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Ogs'u dopo il successo dollu 
Conferenza di Ginevra, bia- 
mo in possesso di un eleiuenio 
•Q più per valutare il mirande 
valore del ine^sag^rio contro d 
|)erieolo atoinicit, ilio no\<' il¬ 
lustri scienziati hanno lancia¬ 
to alla viijilia deirmconiro dei 
Quattro e che in tale serie ha 
bonza dubbio avuto un poso 
rilevante, anche per renorme 
risonanza che ebbe nellopi- 
uioiu* |>nbl>liea inondiale. 

L’eco profonda sollevata <lal 
Diossa^;:i<> ili l'^instein non 
può essere certaiucnte attri- 
Iniita alla iiovitri deirnsserto, 
poiché il pericolo atomico era 
;,'ià stato segnalato da molto 
tempo e da molte partì. 

L'enorme emozione suscitata 
da questo documento va piut¬ 
tosto ricercata n«‘l fatto che le 
eampa;:ne precedenti contro il 
pericola iitomico e per la pa¬ 
ce, avvenimenti inlertiazionali 
iome la cessazione delle osti¬ 
lità in Corea ed in Indocina, 
le iniziative di «coesistenza 
attiva > dcirindia, le nuove 
posizioni assunte in Luropa 
«lair.Austria e dalla Jtiprosla- 
via — avvenitnenti tutti iilln 
cui origine non è difficile ri- 
eono.scere la coerente e pa¬ 
ziente politica di pace della 
URSS — avevano preparato 
ropinione pubblica ad acco- 
;,'liere e far propria of^ni ini¬ 
ziativa contro rinsopportnbilc 
tensione nei rapporti interna¬ 
zionali. 

Novità tuttavia c’è stata 
ncirappello dei «nove»: per 
la prima volta — infatti — 
dalla fine della sruerra. scien¬ 
ziati appartenenti a nazioni a 
diversa struttura sociale, espo¬ 
nenti di divcr.si orientamenti 
ideologici, hanno saputo riu¬ 
nirsi per affrontare insieme il 
problema più angoscioso del¬ 
la nostra epoca. 

11 fatto è particolarmente 
significativo anche pcrcliè, per 
il posto loro assegnato in una 
hocietà motlcrna, gli nomini di 
-■cienza, o particolarmente i 
fisici, si trovano ad cs-ere non 
«olo rappresentanti <li parti¬ 
colari correnti culturali, ma 
anche depositari di quelle 
competenze Iccnichc che con¬ 
tribuiscono a condizionare i 
rapporti di forza tra gli Stati. 
Proprio jK’r qiiesio, fino ad 
oggi lo possibilità di intesa 
tra i fisici erano state consi¬ 
derate da faluni particolar¬ 
mente difficili. Oggi, invece, 
raniicomunista Rns.scll sente 
Tesigenza di unire il suo no¬ 
me a quello del comunista Jo- 
Jiot Curie, ramcricano Brid- 
gemann sente la necessità dì 
unire la sua firma a nuella del 
polacco Infeld, c il più srrande 
nome della scienza europea, 
quello di Liiisiein. fi^ur.t a 
fianco del nome <li Yukawa, il 
più grande fisico giapponese. 

Per tutte queste ragioni il 
messaz^io dei nove scienziati 
ha rappresentato tin impor¬ 
tantissimo contributo alla 
causa della pace e deve c«sere 
considerato un fondamentale 
punto di riferimento per l’a¬ 
zione riiiiirn. r.’ necessario ap¬ 
punto sottolineare il {m-s<» che 
in a>\ciiire il mc-.saggio <Iei 
nove potrà a\crc come forza 
«li solhHÌta/i«»iic sulla strada 
«Ielle pacifich»* trattative. =<• 
C'sO .-arà rai'iadto «lazli scien¬ 
ziati «li ciascuna nazione o bc 
« ia-ciin ricercatore m ietitifico 
'i sforzerà «li |K»rtarc un «oii- 
iribiito vali«lo ad arricchire il 
«'ontenut«> del ines.sagzio e a 
corrcgzcrne le eventuali nmn- 
< hcvtdczze. 

Il presi«Ieate «lei Coa-iglio 
italiano delle ricerfhe ha ri¬ 
levato che. tr.i le voci di al- 
l.armc levate-i conir«« i pcri- 
«oli della guerra atomica, nep- 
pure lina proveniva «la! no¬ 
stro PjcbC: noi pensiamo 
— invece — che il contributo 
«lezi! s«;ionz.Ì3ti italiani alla 
lotta contro le armi atomiche 
vi sia stato e non sia «tato in¬ 
differente. Certamente — pe¬ 
rò — si deve c si può fare «li 
più: e anche l’accorato riclii.a- 
mo del prof. Colonnciti pu«> 
valere a .suscitare qucH'intcsa 
fra tulli i ricercatori scienti¬ 
fici iiali.'ini. «he c indi-ponsa- 
bile per portare un contr.l>.i- 
to orizinale e sostanzialo al’e 
già notevoli posizioni raj- 
giunie col messa’jio «lei nove. 

Pr«vprio noi italiani — che 
abbiamo una tra<lizione «li 
t-cienza mai puramente t<*ca:- 
ci«tica, ma sempre radic.ita 
nei problemi deir3ttivìt.'t uma¬ 
na e «Iella società — abbiamo 
il compito di superare una 
«jCrta aridità e un certo pessj. 
mismo che ci sembrano anc«>- 
ra presenti nel messaggio «li 
Einstein e Rnssell. Non ri pa¬ 
re negabile, infatti, che «lai 
«locnmento traspaia un atteg¬ 
gi."* mento «li rassegnazione di 
frftrte al problema della r«ve- 
sisftnza, intesa «piasi come nn 
«festino inevitabile pluilosto 
che come nn elemento «li prf>- 
gresso aftra.erso Ititi; ; ne- 
c«*ssari confronti, le c.iratte- 
ristiche opposizioni e gli ntili 
contrasti che ess.i comporta 
Ci sembra inoltre che in que¬ 
sto d«>cumenlo, nel qnah’ ven¬ 
gono esaminati con tanta bOt- 


VENERDÌ’ IL GOVERNO RIFERIRÀ’ ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 

La posìiìone ìtaHana dopo Ginevra 
è al centra del dibattito pol itico 

Colloquio Segni - Martino preceduto da una frettolosa e sterile intervista del ministro degli esteri 
Contrasti sulla stampa - La Associazione Italia-U.R.S.S. per lo sviluppo dei rapporti tra i due paesi 


1 . 011 . Segni o rientrato ieri falli, l’esame «lolla conveii- 


maltiiia a lluina, c poco dopo 
Ila rieevuto nei suo uttieio di 
.Moiiteeitorio il ministro «irgli 
Lslcri Oli. .Martino: il eollo- 
(juio è stato dedieato :i un 
esame dei risultali della Con¬ 
ferenza di Ciinevra, sulla base 
«lei rapporti pervenuti a Pa¬ 
lazzo Chini dalla capitale sviz¬ 
zera e «lei sondaggi effelluati 
ai margini della Conferenza 
d a 1 1’ aml)asciatore .Magistrati, 
Semina eonfermata per «lotnaiii 
la C(inv()e;izionc del Consiglio 
'lei .Ministri, e in ogni c;iso il 
ministro .Martino dovnà infor¬ 
mare venetvll la Commissione 
esteri dclhi Camera sulla nuo¬ 
va situazione internazionale c 
sui propositi del governo it;i- 
linno. 

.\ltri due avvenimenti par¬ 



li compagno on. Or.azJo Bar¬ 
bieri, segretario dclPAsso- 
ciazionc Italìa-URSS 


laineiitari eonscntiraiino «li 
avviare un «lil>:illito in 
«juesto senso: l'inizio alla 
(j.iiiiera deiresaine del lii- 
laneio «Iella Difes.a, c Tesarne 
in sede «li commissione della 
convenzione di Londra per lo 
stato giuridico «Ielle truppe 
straniere «li stanza in Italia. 
Su qucst’ultìnio p«inlo giov:i ri¬ 
petere clic si tratta di uno di 
«piegli strumenti di liiiiìLizione 
(iella sovranità nazionale a fa¬ 
vore di basi militari straniere 
la cui approvazione appari- 
rcblic, in «picsto momento, in 
diretto contrasto con le nuove 
vie clic vengono ricercate per 
la sicurezza eollclliva in Lu- 
ropa e con l.i necessaria au- 
tnnomi.a di iniziative da parte 
italiana. Opportunamente, in- 


zione, previsto per oggi, è sta¬ 
to rinviato a venerdì. 

Non poca sorpresa ha su¬ 
scitalo, iiclTattesa della riu¬ 
nione della Commissione este¬ 
ri c delle diohiaruzioiii ufti- 
oiali c impcgnntivc clic il rap- 
preseulante del governo dovrà 
faiv, una intervista riLisciata 
dal ministro Muriino a un quo¬ 
tidiano del nord. La sorpresa 
è dovuta sopratutto al fatto 
che tale intervista è stata con¬ 
cessa prima che .Martino si in¬ 
contrasse con .Segni c con lo 
stesso Magistrati, e prima che 
il Consiglio dei Ministri sia 
stato informato degli avveni¬ 
menti. 

Nel merito, poi, il ministro 
.Martino coiiiincia con l’alTer- 
inazionc die « a Ginevra non 
si è risolto nessun problema»; 
dopodiché riconosce Timpor- 
taiiza del nuovo clima interna¬ 
zionale c ammette un.i alte- 
iiuazionc delle divergenze nel¬ 
la impostazione del problema 
tedesco e del problema del di¬ 
sarmo, per concludere perù di 
nuovo con il rilievo che la so¬ 
luzione dei problemi sul tap¬ 


peto «■> lontana c che, per ora, 
Tltalia non può che osservare 
una posizione di « vigile atte- 
s;i », eollaboramlo alla disleii- 
sione neirambito «lei patti sot¬ 
toscritti e non fuori di essi, 
tk-eoiido mia spi eie di ve¬ 
lina falla eireol.ire nelle reda- 
/.itiiii (li alcuni giorn.ili, que¬ 
sta è appunto la posizione eJie 
.Martino iiiteiiderehlie assume¬ 
re diiiniizi alla ('omiiiissione 
Is.steri; e jiir afterm.inie l.« 
validità sottolineerebbe il Lit¬ 
io che .Magistrali è st.ilti il 
solo ad avere .a Ginevra con¬ 
tatti con 1 quattro ministri 
itegli esteri, che l’Italia ha fat¬ 
to sentire la stia voce in seno 
agli organismi della .N'.VfO, 
c intende euiitiiiuare ad agi¬ 
re in «inesti limiti, c die in- 
lìne sp.ra di poter ottenere 
l’ingresso alTO.N'LI indipen- 
denietnenlo dalTingrcsso «Icgli 
.altri Paesi aventi «ìiritto. 

Per «inunto prudenti e in¬ 
volute, e un po’ imbaraz/.itv. 
queste preannuiiciate posizioni 
appaiono sterili c avvilenti per 
l’opinione puliblica nazionale. 
L’insistenza con la «nt.-ile il 
iTJiiislro Martino si sforza di 


a.s.sicurare che l’It.ilia svolge 
un importnnto molo ai inargi- 
•li delle trattative internazio¬ 
nali, come uii.i spivio di pe¬ 
si e-pilotu dei grossi pesci oe- 
e’dentali, servono solo u m.i- 
sil.erare la ìneapacil.'i e forse 
l.i iiessumi volontà dì ;issn- 
liKie iniziative aperle e aii- 
tonotne: die non signiliehe- 
reblieto alLitlo, e t tuli)' meno 
nell.t sitimzionc odierna, met¬ 
tersi fuori ddP.imiiito allan'N 
«•o, ma seinpllccnu lite pensire 
eoi pr»>prio cervello. l.'.iiTerm.i- 
z.ioiic, poi, che a Ginevra non 
si risolto nessun problemii, 
ili lutisi re rebbi* soM.iiitti elle lo 
attuale ministri digli esteri 
non ha capito die la politica 
dei bloi*ebi è in crisi, che la 
tàllifereii/:» di Giiievr.i ha san¬ 
cito «inest.i crisi e iie ha Irat- 

10 le prime eonsegneiize, «* che 
eoi* eiii è :ivvtnto a solnzione 

11 problema principale d.il «pia¬ 
le dipendniio, da dicci anni 
n onesta parte. Iiiltì gli altri 
-Nel merito, infine. l’alTerm.ire 
che Pitali:! «leve restare in 
«vigile attesa» — invece di 
«laiv un su«> contriimto origi- 
ii::te alia soluzione concordata 


dei problemi della sìeurezza, 
invece di ritessere per s.o 
e«inlo le libi dei rapporti «11- 
plomaliei, eeomimid e cultu- 
r.ili eoli tutu i Paesi, invece 
di assumere una Iniziativa 
uffici.ile per l’ingresso alla 
tPsL di tutti i l’.iesi die ne 
b.iiinc dii'ilto o di avviare 
Clini. itti ntVici.iIi ciiii tutte te 
Pnton/e (la cui l’ingresso dd- 
l'Itali.i dipeinle -- «'«piiv.ile .« 
eonl:ir /i-ro, .1 resi.ire in cod.i. 
o peggio ,) l.ivorar soll’.ieipia 
per frenare nella misura del 
po.siliile il piticesso di distcìi- 


(Coiiilnu.i In 6. p.'iE. 5. col.) 

Segni parteciperà aH'ìncontn) 
tra Rossi e i professori 

L’:m*ontro tr:i il ministro 
d**lla P. 1. ed 1 r.ippresentnnii 
del • Fronte della Scuola ». die 
doveva aver luogo ieri sera, 
6 stato nnvintii a giovedì o 
venerdì prossimo. AlPincontro 
prcsen.’.ierà l’on. Segni 


La FIAT condannala 

per le illegalità della polizia di fabbrica 

dalla Magistratura 

Il Pivtoiv (li 'lorino acLoolii» il licop.so di iiii opp- 
laio, iupiubio di C. J., lic’cnziaio jici’ rappic.siiglia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DOPO L’ALLONTANzVMENI'O DLL REA/IO.XAIUO IlI’SllVO 


L’on. Alessi eletto presidente 

del governo regionale siciliano 

1 moniirchici volano per il inissiìio Maritiesc! - Dichuinìzioiiì ilei conijm^ìio Ihifaliiti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 26 — L'onore¬ 
vole Giuseppe Alessi è stato 
eletto q^uesta sera presidente 
della Regione siciliana. La 
elezione è avvenuta al se¬ 
condo scrutinio non avendo 
nel primo alcun candidato 
riportato la maggioranza as¬ 
soluta, . . 

I dieci deputati socialisti 
hanno assunto una posizione 
di neutralità, che vuoi essere 
anche di attesa, e si sono 
astenuti dalla votazione che 
ha dato il seguente risultato: 
votanti 75; Alessi voti 43, 
Ovazza voti 17, Marinesc voti 
15. Hanno votato p«r Alessi, 
oltre ai 37 deputati d.c., i 2 
socialdemocratici, i 3 liberali 
e l’indipendente on. D’-Antoni 
I deputati comunisti — due 
dei quali non avevano potuto 
raggiungere in tempo Paler¬ 
mo — tanto nel primo ciuanto 
nel secondo scrutinio hanno 
votato per il loro candidato 
Alario Ovazza. Le destre 
hanno fatto affluire i loro 
suffragi sul fascista Rlari- 
nese, e ciò contribuisce non 


ALU COMMISS IONE LAVORO D ELU CAMERA 

Approvata per i pensionati INPS 
iassistenza medico-farmaceutica 


La Commissione Lavoro 
della Camera dei Deputati 
ha approvato ieri in sede de¬ 
liberante la legge c’nc estende 
.ai pensionati della Previden¬ 
za sociale Fa^istenza medico 
farznaco'jt’ca. 

I deputali comuni^;;, che 
da anni si sona tiattut: per 
rarlozii^no di quesào provve- 


tìzJiezza pii .i*ipe:ii («xriioi di 
un urlo fra le grarwli potenze 
nell’epoca atomica, sia sotto¬ 
valutato rapTHirto che le gran¬ 
ili ma«ie iini.ane hanno «fato 
alla caii'a «fella pace e pO'S«v 
no dare agli ideali a cui «1 ri¬ 
chiama lo stc-'o me««3zr;o. 

(Jli .scienziati italiani, a no¬ 
stro parere, sono chiamati ad 
3 **«>lverc 1 compiti che la no- 
str3 tradizione et! il sentimen¬ 
to unanime de' no-iro popolo 
affida anche a loro; mai co-i 
me ozj; la loro aftivii.à per la 
can«a «Iella pace è stata tanto 
C'^enziale c tanto aite«a. 

AI Convegno mondiale de-i 
cl: «cienziati proposto «lai 
mc'sagpìo Einstein - Rnssell. 
che si terrà nelle pr«>ssinie 
«elfimane, e in tutte Te altre 
iniziative unitarie che po¬ 
tranno essere pr<y^ per la 
pace, per il progresso e per 
i rapporti culturali fra tutti 
i p.iC'i del mondo, noi siamo 
certi che il confribiifo italia¬ 
no «ara «lerno «felle tradizioni 
,V1 n««-.tro Pae^e e risponden¬ 
te .alfe aspirazioni «fel nostro 
popolo. 

ETTORE PASTINI 

Direttore «loinEtituto di 
f-.sica dell’Università di 
Genova 


vedimento, hanno volato fa¬ 
vorevolmente allo .scopo di 
permettere ai pensionati di 
usufruire al più presto, sen¬ 
za ulteriori rinvìi, dei van¬ 
taggi previsti «iaila legge. 
Essi hanno p-arò fortemente 
criticato rar:icoIo del pro-.- 
\edi:nent«j die dispone, per 
il finanziamento deii’assi- 
stenz,'., un contributo straor¬ 
dinario od 0.20 per cento 
sulle retribuzioni dei lavo¬ 
ratori occupali. 

I rappresentanti delle si¬ 
nistre. pur rivendicando la 
approvazione della legge co¬ 
nio un successo dell'azione 
unitaria condotta dai parla¬ 
mentari della CGIL o dalle 
categorie :ntere::.sate, hanno 
annunciato la prossima pre¬ 
sentazione di una legge per 
abolire questa ingiusta c.>r.- 
tribuzione. 


Dichiarazioni dì Hatojama 
sui rapporti con l'URSS 

TOKIO. 26. — Panando 
davanti alia Commissione se¬ 
natoriale per gli Affari este¬ 
ri. il primo ministro giapp.c 
nese Hatoyama ha annunci,a- 
to oggi che li Giappoiie e i-i 
URSS nelle conversaziani di 
Londra hanno discusso «qual¬ 
cosa del genere «il un t-at- 
tato di non aggre-'Siune >». 

Hatoyama. che appariva vi¬ 
vamente <mmmo5.<v), ha ag 
giunto che rimarrà in earira 
finché i negoziali nippa-so- 
vietici per un trattato <Ìi pa¬ 
ce non saranno coronali da 
succe.sso. Egli ha detto di es¬ 
sere ” deciso •» a rnggiimgere 
un accordo- 


poco alla squalifica dei mo 
narchici, i quali dopo aver 
piatito l’intervento del cardi 
naie Ruffini per ritornare ai 
goveiTio, si sono ridotti a 
votare por un uomo che poli¬ 
ticamente è fra i più scre¬ 
ditati. 

Appena l’on. La Loggia ha 
proclamato l’elezione di Ales¬ 
si, tutti i deputati del centro 
in piedi hanno applaudito 
affollandosi intorno al nuovo 
presidente. Solo Restivo è 
rimasto seduto 

Prima che la .seduta ve- 
nis.se tolta il compagno Mon- 
talbauo, c via via lutti gli 
altri deputati comunisti e 
socialisti, si sono congratulati 
col nuovo presidente. 

Rcstivo e la polìtica di al¬ 
leanza con le destre, da lui 
realizzata e propugnala an¬ 
che aU’indomant del 5 giugno, 
sono così usciti clamoro.sa- 
mente sconfitti da Sala d’Èr¬ 
cole. A niente è valso l’ap¬ 
poggio chie.=to c ottenuto 
dalla Curia la cui intollera¬ 
bile, gravissima e inaudita 
ingerenza nella crisi è stata 
respinta dal Parlamento si¬ 
ciliano; a niente è valsa la 
accanita campagna con cui 
la stampa pov'ernativa. con 
alla testa il Giornale d’Italia 
di Roma e il Giornale di Si¬ 
cilia di Palermo, ha tentato 
di sostenere dis^ralamente 
la candidatura di Reslivo. 

Queste sono le prime im¬ 
portanti considerazioni che il 
voto di questa sera sugge¬ 
risce, ed al ritardo il com¬ 
pagno Paolo rtufalini, vice- 
segretario del P.C.I., ha fallo 
la seguente dichiarazione; 

» Il volo di questa sera ha 
senza dubbio un valore note¬ 
vole. Non sappiamo quale sa¬ 
rà la linea che .seguin'i Fon. 
Alessi per la comoosizioni- 
dell.": n'jova giunta di gover¬ 
no c per il programma. Re¬ 
sta però il fatto che il volo di 
que.'ta sera ha .'ancito la 
condanna del blocco re.azio- 
nario fondata sull’allenza del¬ 
la D.C. con le destre che 
ha g^%'alo per tanti anni sul¬ 
la Sicilia, alicanz-a imperso¬ 
nata dalFon. Restivo. 

c Notevole è anche il fat¬ 
to che 51 Parlamento siciliano 
non abbia soggiaciuto ai- 
Finammissibile interesse po¬ 
litico della curia di Palermo. 
E’ evidente però che tutto 
questo non ba.sta. Problemi 
gravi ed 'urgen:; attendono 
da troppo temp-i soluzione; 
basti pensare, per ese.mpio, 
che lo incertezze c le con¬ 
traddizioni delia D. C. — cd 
il voto di oggi rappresenta 
solo un primo pas-so per 
us(rlrne — hanno impedito 
che, trascinandosi la crisi 
per quasi due mesi, si potes¬ 
se affrontare il problema 
della npartizione dei prodot¬ 
ti ancora oggi regolata da 
norme ingiuste e meno favo¬ 
revoli ai contadini delle nor¬ 
me naz-ionali. imposte dalla 
maggioranza restivlana. Inol¬ 
tre imminenti sono le sca¬ 
denze del 31 agosto c 31 set- 
tem’ore per Fasscgnazxno 
delle terre in applicazione 
dell’attuale legge di riforma 
agraria; che semnre urge il 
problema della difesa del pe¬ 
trolio ecc. E’ necessario per¬ 
ciò un indirizzo di governo 
deciso, di progresso .sociale 
di difesa e di sviluppo della 


autonomia: ma por.puesto è (D.C.) dalla pressione della 
Inderogabile l’i.r.c-sa con Icidestru. Detto allarmo che noi 
forze del l;ivoro. cioè Fuper- 


turn a sinistra >. 

Da! canto suo il compagno 
on. Francesco Taormina, capo 
del gruppo .socialista, dopo 
aver sottolineato il si.gnificato 
dell’allontanamento dell’ono¬ 
revole Rcstivo dalla direzio¬ 
no del governo regionale, ha 
dichiarato: < 1 deputati del 
PSI hanno inle.so sottolineare, 
prima votando scheda bianca 
c poscia astenendosi dal voto 
per il Prc.sidento^ della Re¬ 
gione, la validità, anzi la 
sempre più viva attualità 
dellù.stanza di apertura a si¬ 
nistra. malgrado certe inter¬ 
ferenze perturbatrici. Il pro¬ 
posito ora realizzato di allon¬ 
tanare l’on. Rcstivo dalia 
direzione della vita politica 
della Regione ha allarmato 
coloro che esprimono gli in- 
terc.'.si «Iella comservazione 
sofialc. onde la decisione di 
abbandono «1«?1 monocolore, 
inteso come tappa di libera-j 
zione del partito dì centro 


denunciamo si traduce nelia 
decisione « recuperatrice » di 
tentare la formazione di un 
governo del quale siano par¬ 
tecipi anche i liberali, cioè 
gli appartenenti al partito 
che ha contribuito a caratte 
rizzare come ” aperti a de¬ 
stra ” i governi delle passate 
legislature. E’ di tutta evi- 
«lenza cli<* i .s«>ciali.sti giiardn- 
jn> con e.-.trenia altenziom’ nl- 
l’e.sperimonto, proponendosi 
di ottenere attraverso la rea¬ 
lizzazione di un monocolore, 
im.'i situazione governativa 
che venga incontro alle spe¬ 
ranze del popolo, con una 
po’.it!c;i di avanz-ite rilurnic». 


TORINO. 26 . Uii;i im- 
po: tallio, chiiiio'.'Oia :^oiitoiiz,» 
tlie coiiclaima i metodi ille- 
g.ili iii'taiiiati :iU’iiit«.'ui() del¬ 
la Fiat, è .slat:i emo.s'-a ieri 
clall.i l’ielura di Torino, se- 
/loiit* lavoro. Il giudizio e- 
spic.-.-o dal Ma.gi-.tiato viene 
;iil a.v>iiiiu*re glande impor- 
t.uiz.i .*<oj):attutto polena il 
dispo.-.Ui\o «li .sentoii/.a. ri- 
eliiaiiiaiulosi ai dnilti fomia- 
iiU‘iU;di coiisiiciati «l.dla Co- 
.slini/ituio it;\li.uia, .■..uiei.-'eo 
F.is.-'oluia i'.legalita (leUe Imi- 
/ioni pi>li/ios/ne a.i.'O.'n.uo 
ci.li dirigenti del comple.^so 
autointzbili.'itieo al eoipo soi- 
\ogliaiiti degli .*'t;i!>dimeiiti. 

La «Mii.-'a, «li.icu.''.--.i dalla 

Magi.'-lratura del lavoro, ven¬ 
ne iiromo.-'S.i dall’opei aio Al¬ 
ito (’eiuvtti, diin'nciente della 
sezione ferriere «Iella Fiat 
e membro di C.I., allorquando 
il 20 febbraio cleilo scorso 
liiniio la direzione Fiat, rne- 
duinte lett«*ra rajcamandata, 
lo hceii/iava in tronco — 
come dice\ a la lettera — 
« per aver con gravi minacce 
costretto un sorvegliante ad 
;illontanar.si da! "'uarto nel 
quale era .^tato .oinandato di 
servizio «. 

T;àlo forma «li licenz.i.iineii- 
to comjiortas ;i. .1 danno del¬ 
l’operaio. la perdi!.1 del 2 .'> 
per cento dclFindemiÌt:i «ti 
:.nzi.'init;i o de! pre.isvi.*-(>. 

I.'t'pisodio elu* l'i'rp) :d li- 
cen/!am«'iifo del C'encetti. co¬ 
me acc«*mi.do. >. i'«alp ;d feb¬ 
braio del lO.it. Le mae.slran- 
;« :dlt>::i erano in agil.i/ioMO 
per rivcndiea/.ioni di eai.at¬ 
tere econoinieo. La «lirezioiie. 
venutane a roiiO'«vnz.i (comi* 
e.'plicitamenle dictiiarava nel 
r« paltò lo ste'-'.'-o «Ir. Parenti), 
«liMa»neva tin .seivizio «li vi- 
'gilan/a in borgliesp nel r« 
p.trli), camuffando cioè i tor- 
vego.-mii .d line di conùi 
dersi fra le mae.d ranz.e. .sen¬ 
tire e rifeiire. 


Secchia ad Alessandria 
per la festa deirUnità 

Oggi 11 Compagno Pietro 
Secchi.I. incmliro (iella Dire¬ 
zione de' PCF. parlcr.à .'««1 
Al«*i..;indria nel cors«i «iella 
l'erta provinciale dell’Unità. 







fi latto 


App''iia \emiti a cono.scen- 
z.a delle di.*-po.-''i/ioni imtiarii- 
te (iella direzione dello sla- 
biliiiu'nto. gii operai, indigmi- 
li, i>r«)tc,>t;ir«uio iinmodi.n i- 
mcnte, minacciandi* di :i)- 
«liendere il hivoro .so i gu;ir- 
«iiani non tenivaiio :il!onta- 
nati dal ivpaiU». Portavoce 
di «jiiesto iiia’.coiitorito fu ap¬ 
punto l'ojM’niio C-/ncetli il 
(|Uale, in«ii\ iduatu il .4.>rvc- 
gliaiite. gii .si avvicini) e lo 
invitfi ad allontanar.^!, dicen¬ 
do: <« noi non tolleriamo sor¬ 
veglianti in borglic.se; Se lei 
non Va via. il reparto ‘‘enne- 
ni il J;ivoro ». Quattro giorni 
dop«) «iiiesto e|)isodio il Ccii- 
cotti era Iicenzi;ito in tronco. 

" Fu disi)i«st«> «die io svol- 
ge.ssi (iuest«> .ser^'izio in bor¬ 
ghese, o meglio. tracr;;tito da 
opH'rnin: infatti indo.s.Siii una 



TGItlNO — Blu* poliziotti privali «Iella FI.-\T mentre 
sfgiiiMO (la virino i movimenti dt «tua membri di C -L. 


lilla, una scii.rpa al collo, ed 
un b.isi'o-.. » ebbe a dichia¬ 
rare il Mastraniuono, il sor¬ 
vegliante prolago.'iista del- 
ropisodìo, al giudice istrutto¬ 
re. « Il mio compito — disse 
ancora il sorvegliante — in 
base agli ordini ricevuti dai 
miei superiori ora quello di 
individuare gli eventuali pro¬ 
motori di assembramenti e 
di .sciogliere gii a.s.^embrn- 
menli ste.ssi, invitando i prò 
motori ad nilontanarsi o a 
recarsi in dil ezione ■». 

E «ini il Òlngi.strato. volen¬ 
do giungere ad una e-'atta va- 
lulaz.ione ginridic.a. od anche 
morale delFepisodio. rilev:i 
un elemento che ritiene di 
.« indubbia importanza »; il 
fine, cioè, a cui tendeva quel 
particolare ser\*izio di sorve¬ 
glianza. 

«' So veramente il compito 
affidato ni Mastraniuono — 
dice il di-spo-sitivo di senten¬ 
za — fosse stato questo, (cioè 
di individuare e sciogliere a.s- 
sembramenti) non sì spieghe¬ 
rebbe il motivo del travesti¬ 
mento in abito bor^ese. 
quando invece egli, indossan- 
(io la divisa solita, meglio a- 
vrebbe potuto svolgere il suo 
scr\'izio per il maggior pre¬ 
stigio di cui avrebbe goduto 
pres.'Jo gli operai. Sollevan¬ 
do gli ultimi veli — si legge 
nella sentenz.a — con i quali 


LN NUOVO GHAVIS.SDIO LUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 


I lavoratori in 
del compagno 


lutto per 
Rodolfo 


la morte 
Morandi 


1 riiii(*rali avranno luogo oggi pomeriggio a Milano - La delegazione del PCI sarà guidata 
dal compagno Luigi Longo - li telegramma del compagno Togliatti al compagno Ncimi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, l’tì — La iinnia- 
tura sconifjar'u del comjaigno 
Rodolfo Morandi, morto que¬ 
sta mattina aU'ntba nella 
clinica San Cainillo, ha de¬ 
stato profondo io'.orc ira i 
laroratori che avevano se¬ 
guito con trepidazione gli 
sviluppi del suo male. Il vice 
segretario del PSI si è spento 
fra le braccia dei familiari c 
del compagno Pietro Ncnni. 
Sei vìom^'ntfr del iraixisso 
erano anche presenti i mem¬ 
bri della Segreteria c della 
Direzione «fe! Pirtilo socia- 
lista, c i compagni aclìa dt- 
rczionc drlI’Avanti! 

La viorte io ha colto alle 
ore 4.4S, dopo che egli iucca 
per giorni c giorni duranicnte 
lottato contro c.%sa; da quan¬ 
do domenica scorsa, traspor¬ 
tato nrgentevicritc alla clini¬ 
ca, veniva sottoposto a lapa¬ 
ratomia. Da quel momento 
ninici c compagni, che con 
trepidazione seguivano le sor¬ 
ti dell’illustre malato, non po¬ 
tevano piu nascondersi che la 
esistenza del vice segretario 
del PJS.I. era pericolosamen¬ 
te minata. 

Purtropixt, ad un primo in¬ 
tervento occorso per affron¬ 
tare una pericolosa occlusione 
intestinale è stato nesessario 
farne seguire un secondo. 
Benché entrambe le operazio¬ 
ni fossero state sopiiortate 
con estremo careggio dal pa- 
-icnte, ad cs.%c subentrava In 
dolorosa alternativa fatta dì 
ricadute e di ripre.fe. duran¬ 
te le Quali era ormai decisiva 



la resistenza cardiaca. Nella 
rca'tà, dal momento iii cui 
il compagno Morandi era sta¬ 
to colpito dal male egli ha 
vissuto una lunga agonìa con 
perfetta lucidità di coscienza: 
lucidità di coscienza che do¬ 
veva sorreggerlo fino all’c- 
strei.io nn''lito della vita. 

L'annuncio della irrepara¬ 
bile perdita per la democra¬ 


zia, i partiti dei lavoratori, 
le masse popolari, è stato da¬ 
to con un messaggio di cor¬ 
doglio dal segretario del Par¬ 
tito socìaliiia italiano compa¬ 
gno Pietro Senni: Esso dice: 

n Couuinu'o al Partito la 
morte del compagno Rodolfo 
Morandi. Il decesso e avvenu¬ 
to ailc 4.45 di questa mattina. 
E’ per il Partito una sciagura. 


Rodolfo Morandi riassumeva 
in se le esperienze della ge¬ 
nerazione che affrontò il fa- 
.scismo nei lunghi anni della 
resistenza, pagò di persona, 
si drizzò impavido per vin¬ 
cerlo nell’ora della liberazio¬ 
ne. portò di poi nella lotta 
una intransigenza morale che 
lo mise al riparo da ogni de- 
g e n erazìonc oppo’-ttinistica. 
pur col senso realistico dei 
compiti dei socialisti nella 
prc.^ente fase della lotta per 
la libertà, per la democrazia, 
per la pace. 

« I giovani hanno avuto in 
Rodolfo Morandi un compa¬ 
gno sempre attento ai loro 
particolari problemi ed alle 
esigenze del loro spìrito. Nel 
servire il Partito fu sema 
uguali e può dirjì che per il 
Partito si c uccìio, trascuran- 


(Conttnna in 2, par. 1. colonna) 


il telegramma (fi Togliatti 

n compagno Pàlmiro To¬ 
gliatti ha inviato Q seguente 
telegramma — al compagno 
rtetro Nenni —. per la morte 
di Rodolfo Morandi: 

«Pietro Nenni — Fedora- 
lione Socialbta — Milano: 
Sono duramente colpito dal¬ 
la trbte notiiia della fine di 
Rodolfo Morandi. E’ nna per¬ 
dita crudele per tutti noi. per 
tutto n popolo, per tutto il 
nostro Paese. Nel suo nome e 
nel suo ricordo continueremo 
ii cammino e la battaglia ner 
l’unità dei lavoratori e per 
il socialismo. — Paimiro 'To¬ 
gliatti 9 . 


SI è coic:ito di coprire la ve¬ 
rità. è lecito affermare che 

10 acopo del servizio ora quel¬ 
lo di individuare i promotori 
del minacciato sciopeio al¬ 
tra ve: so i discorsi falli dagli 
operai durante il i.ivoro, e 
die il òlasTnintuono aveva 
l’incarico di ascoltare discre¬ 
tamente, per poi adottare, nei 
confionli dei promotori stes¬ 
si, provvedimenti tali da 
compromettere la riu.scita del- 
Fagitazione ». A conierma di 
ciò, infatti, il capo ufficio 
sorvesglìanza delle Feriiere 
Fiat dichi.irava a proposito 
del Cencetti: *< gli contestai 
che ero a conoscenza che in 
quella, come in altie occa- 
•sioni era lui. Concetti, il pro¬ 
motore delle agitazioni ». 

MUcfj€iiit€k 

Adiioisanilo quindi tutta la 
reiponsabilit.à dell’accaduto a 
carico della direzione Fiat por 

11 suo comiKirtainento «« illc*- 
gitliiiio ed unti-giuridico » il 
dispo.‘-itivo, ricordando che lo 
art. 133 della vigente legge 
di P.S. consente « agii enti 
pubblici, agli altri enti col¬ 
lettivi ed ai privati » di assu¬ 
mere guardie particolari uni¬ 
camente per la vigilanza o 
custodia delle loro propuelà 
mobiliari od immobiiiari, ri¬ 
ferma '« non essere lecita la 
destinazione di tali guardie 
a compiti di polizia, od anche 
solo disciplinari, conro lia 
prete.so fare l.a convenuta ». 
Inoltre, bile divieto. e.-,pitiLa- 
mente -sancito dall’a.t. 134 
della legge citata, dispone 
infatti che: ■« la licenza (per 
l'esercizio della fuimone di 
guardia giurata o sor.egli.an- 
te) non può essere ct;nraaui.i 
per operazioni che impo-tir'* 
un esercizio di pu'obiija fun¬ 
zione o tirin menomazione del¬ 
la libertà individuale. 

-Alcune particolari mrn'fc- 
stnzioni di tale libertà — pr i- 
segue il dispositivo di scniex'.- 
za — e.^trinaecantcx-i neìl’c- 
scrcizio di fondament.a’i dirit¬ 
ti. consncr.iti dalla Costitu¬ 
zione. quali il diritto alia 
libera espressione del proprio 
pen.siero. il diritto al Ii’oero 
.'Volgimento di attività sinda¬ 
cale ed il diritto allo sciope¬ 
ro venivano senza dubbio 
gravemente limitate d.illa 
speciale forma di sorveglian- 
p. cui la società convenuta 
intendeva sottoporre i propri 
dipendenti. Dalle considera¬ 
zioni testé svolte si deve dun¬ 
que trarre In ccnicguenz-a che 
legittima e giustificata fu la 
reazione delFopcraìo Cen(^et- 
ti, in quanto detemritn.ita dal- 
^ill<^gittImo comportamento 
aitmi. Nè pare superfluo s<->t- 
tolineare a questi punto che 
tale re.izione, scevra di qu"*’- 
sinsi violenza o mhir,cci.T. fu 
mantenuta nei Ii:n;ti di un i 
educat.a c dignitosa protesta ». 

Ccmcludendo. il disp l'.'ti- 
vo di sentenza .ifierrn.a an¬ 
cora che «I non è cc.nscnti'o 
a nessuno, iser tutel.v-v i pri:- 
pri interessi, violare sia nu-"* 
minim.amento la libertà cfegli 
altri, libertà e diritti sanciti 
dalla Costituzione e dalle leg¬ 
gi dello Stato ed il cui libero 
esercizio deve essere permes¬ 
so sempre e ovunque, e prin¬ 
cipalmente forse sul posto di 
lavoro, dati i princìpi a cui 
si i.spir.a l’ordinamento g.u- 
ridico attuale ». 

.Accogliendo per tali nuoti¬ 
vi la denuncia soo.ta dall’tv 
oeraìo Alfio Cencetti. fi pre¬ 
tore dr. Fazio, h.a cimdann.ata 
La Fiat al pagamento dell’In- 
iennità di licenziamento com¬ 
plete di tutto, oh re alfe 'pe- 
-"e processuali. 


j 
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«MUNITA*» 


LA LOTTA A FIRENZE IN DIFESA DELLE C.l. E CONTRO lE R APPRESACUE PADROMALl . '-'ligi Q0|||||ii^|iiQ|^g|^Q |Jg|q|l||||fe 

l6rl boccio fnCrOCf3t6 olio GOlilCO la nobile fIgnita :di Rodolfo Nlorandi 

Oggi verrà deciso lo sciopero generale La vita del vice scgrelario del PSI esaltata da Targettl - Il compagno Amendola si associa a nome del PCI alla com- 


Il Consiglio comunale di Massa solidii lo con ì cavaloii in sciopero dii 7 giorni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE rese note le modalità. Già la comunale di Massa, riunito li sono (Jocisf \.j 

“TT ' SGRreteria della Camera del in seduta straordinaria, ha obb!o/.ioni ni provvedimi 

ooSa . . ,Tr ^^«‘nanl Lavoro ha fatto presente, in approvato all'unanimità un stesso. 

2080 lavoratori della Gallico, un colloquio col prefetto, che n;9 fi; prosontato dai consi- -- 

huttno j lavoratori non sono più di- Siicri socialcomunisti nel n« mfvrfA g frg fArifj 
scioperato ‘ rispondendo con sposti a sopportare oltre la si ritengono giuste, Ull IIIUIIO C IIC lUilll 

questa nuova grande proto- massiccia pressione che deb- in. linea di massima. le ri- jg ug incidente Stradale 

sla. al provocatorio atteggia- bono subire oggi nelle dne.ste dei lavoratori e .si - 

mento assunto dal dirigenti a^lende ’ Ca ''iva raccomandazione alla TORINO. 2fl. — In un gr 


La vita del vice scgrelario del PSI esaltata da Targettl - Il compagno Amendola si associa a nome del PCI alla com¬ 
memorazione dello scomparso - 1 discorsi di Marazza, La Malfa, Sìmonini, Colitto, Cavalli, Degli Occhi, Segni e Leone 


siaenic u espn- iisiu, iiuuuiiu iviurunoi luscia e seppe ricercare cruicamen- sua scomparsa — na con 

mere il cordoglio dei com- un vuoto dolorosissimo nel te, nella storia e nella strut- Amendola — getta nel 

pagni socialisti per la gra- Partito che egli aveva ani- tura economica deH’Italia, i non soltanto i socialisti 

vissima perdita subita dal mato e guidato insieme ' al motivi della catastrofe; egli anche noi comunisti e 

PSI e da tutto il movimento compagno Nonni. La Bua vita compreso come il fascismo gU antifascisti italiani. 


ine tutta — 
ha perduto 
re, una co¬ 
line cristal- 
ispirato da 


ta chiusa, con nobili parole. 


democratico italiano. Intcr-|rcsta un esempio luminoso fosse il’figlio del capitalismo parole dense di commozio- dal Presidente Leone. 


mento assunto dal dirigenti aziende fa viva raccomandazione alla TORINO. 2 fl. — In un grave rotto piu di una volta dalle per lo giovani generazioni o e nel libro .sull Industria ita- py pronunciato anche 

della più grande ofliclna fio- i lavoratori della «Galll-O)) A'^socìazione industriali dì incidente automobilistico av- lacrime. Targetti ha nper- per lutti i laymalon. liana, scritto nel 1929 ma pon. MARAZZA. che raP' 

rentina. Infatti gli Illegalismi, hanno deciso, nel corso della Perché prenda con- venuto stamane sulla statale corso le tappe della vita di Lo parole di Targettl han- ancor oggi fonte di insegn^a- pre.sentò la D.C. nel CLNAI, 


dinato mirante a distruggere con lo sciopero Indotto dalia ' OflOi filinhfP cozzato violentomon -q libertà», airanalisili----- 

gl] istituti rappresentativi dei Camera del Lavoro. i te contro un autocarro che dejia struttura economica .g , |. 

lavoratori. Dopo 11 licenzia- - 13 lOfTimiSSIOne Stateli inocedeva nella ste.^sa dire- italiana che ha lasciato una II pOffinfliin 

mento dell’operaio Timo Gai- f ^ cf.JfinoiT» -- /ione e che slava voltando a traccia non cancellabile nella |l UUI 

dotti, sono stati sospesi por Domani matliiia si riunirà s» Hìnistra per Imboccare una Kcienza con il volume Storia , • i rmi 

tre giorni due lavoratori che MuSSIl-CttlT’flrtt Palazzo Madama L-i Coinmls.slo- strada laterale. NeH’incldentc dell'iudttstrirt italianu, ai con- 4n|{f| nifQTlnilQ liol Pii 

nel corso di una assemblea - }’® parlamentare consultiva per il pilota deH’auto. il tcii. col. tributo notevolissimo dato UCIlQ llllulilUIID Uui 1 Ul 

avevano usato espressioni MASSA CARRARA, 20 — delta legge delega, della riserva Lorenzo Ghiera, all'organizzazione clandestina —^— 

•‘non gradite alla direzione». Da sette giorni continua il ^ P' CommDslone di Torino, di anni 02. ò ri- del Parlilo socialLsta, fino 

mentre alla Commissione In- grande sciopero unitario del ‘^'“•uiaerà il decreto governa- masto ucciso sul colpo airopora di primo piano svol- Direzione del Parti¬ 

terna — e questo è Taspetlo minatori delle Apuane che r«l;‘ùvo al conglobamento Delle altre por.sonc che si ta nel movimento dt Libera- comunistn italiano ha 
più grave — si è fatto pre- chiedono un miglioramento ‘ ^'hcadcn- trovavano .siiiraiito, la 23cnne zione. alla testa del CLNAI j • , o,.,,..-..,»,, ,omii- 

sonte che d’ora In avanti I salariale di duecento lire al \ prevede una ma- Maria Grazia llordinn o la o nei governi di unita nazio-| . , ‘ t-, 

tuoi membri sarebbero stati giorno. yinum aia riunione in quanto Henne Alborin Tivoli, fono naie. Uomo pronto a tutti i Ubczuinc etri 

rimandati nel reparti e avreb- Questa sera il Consiglio brganiz/azioni sindaca- rimasfe gi-avcrnente ferite; .sacrifici, incurante dei danni, l arino .socialista; 


mento deiroperalo Timo Gai- I o «a 

dotti, sono stati sospesi por ® 

tre giorni due lavoratori che MusSi 

nel corso di una assemblea 
avevano usato espressioni MASSA Cj 
•‘ non gradite alla direzione », Da sette gio 
mentre alla Commissione In* grande sciopt 
terna — e questo è l’aspetlo minatori del 
più grave — si è fatto pre- chiedono un 


Lo sciopero 
u Massii-CarrniTi 

MASSA CARRARA. 20 ■ 


Oggi si riunisce 
la Commissione stateli 


Il cordoglio 
di Gronchi 

Il prvj.dome della Repub¬ 
blica on. Giovanni Gronchi 


gradite alla direzione », Da sette giorni continua il ^bme e noto in CommDslone di Torino, di anni 02. ò ri- del Parlilo bi 
B alla Commissione In- grande sciopero unitario del ‘^•'“•binerà il decreto governa- masto ucciso sul colpo airopora di prir 

— e questo è Taspetlo minatori delle Apuane che ‘.L'o relativo al conglobamento Delle nltre por.sonc che si ta nel movimor 
rave — 6 | è fatto pre- chiedono un miglioramento /^<*V‘hu/'onl di i dipe.-idcn- trovavano .siiiraiito, la 23enne zione, alla test 


il cordoglio 

delia Biieiione del PCI 

La Direziono del Parti- 


boro potuto esplicare la loro 
attività solo nelle ore non la- 
voratlve. Il che, in ultima 
analisi, significa svuotare di 
ogni contenuto e rendere nul¬ 
lo il funzionamento della B 
Commissione Interna. ■ MI 

Le proposte conciliative a- • 
vanzate dal lavoratori e dal 
loro rappresentanti sono sta- 
le sempre e brutalmente re- 
spinte e sempre si è cercato, 
sostenuti daH’appoggio del di¬ 
rigenti cisllni, di frantumare » ; 
l’organismo unitario aziendale ' ^ 
del lavoratori. Per queste ra- 
gioni i lavoratori avevano * 

proclamalo fin da stamani lo 
sdopero a tempo indetermi- mai 

Già da tempo contro le il- 


IL DIBATTITO ALL A CAMERA SUI BILANCI DEL TESOR O F. DELLE FINANZE 

f ministri finanziari affermano 

che la politica economica non sarà mutata 

/ discorsi di Campilli, Va/io/i/, Cava e Andrcoiii — Il {'ovcnio iiiaiiterrà la noniìna- 
tività dei titoli azionari — Iniziata la discussione sul hilancio della Difesa 


sciopero a tempo indetermi- maggioranza della Ca- Lavori Pubblici, ha ignorato sia molto forte c sia aumen- blocco del consumi e dei sa- 

Già dT iomnn rnntrn Ir. 11 - ha approvato ieri i bi- il fatto che le giornate ope- tato di 107 miliardi, a causa lari, previsto dal 1 inno. Egli 

tcBoli no«:tzl!Jì!ì°do?in di^o,i!ì dfcasteri finanziari raio siano diminuite nel Mez- delle nuove .speso per le pcn- ha detto che 1 aumento della 

n(f « (Bllanclo. Tosoro e Finan- zogiorno o ha preferito csn- .sioni di guerra e por Iriestc. percentiialo del reddito ri-; 

dopo le repliche dei mi- minare dettagliatamente l’at- Quindi ha sostenuto che la .sparmiato, pur risolvendosi 

1 A nlstrì Vanoni, Cava, An- tività della Cas.su nei settori posizione economica degli i» una contrazione del red- 

fv.s VX divenuta dreotti, Campilli, dei sotto- deH’agrieoltura. degli acque- statali e degli insegnanti po- dito consumalo, comporta , 

pm seirata perche imposta segretari Brusasca e dell’Al- dotti o delle .strade. Quindi tra esser migliorata «gra- tuttavia un incremento cu 

dal provocmorlo nttogglomen- to Commissario alla Sanità il ministro ha riconosciuto dualmente c secondo le po.s- produzione destinata a ri- 

to della « Galileo » e del di- Tessitori. che il piano di sviluppo del sibilità eli bilancio» facendo flcttcr.si positivamente sul- 

rigentl Associazione In- Il sottosegretario allo Spot-Mezzogiorno deliba tendere, capire che non si darà più l’ammontare assoluto dei con- 
dustnnli. La solidarietà che taccio, on. BRUSASCA, a- più che ad opere pubbliche di quanto pi’evede la legge sumi alla fine del prossimo ^ 

intorno al lavoratori della of- stenendosi da dichiarazioni die rimedino a una siluazio- delega. decennio. Vanoni non ha pero < 

ficina « Galileo » si è espres- programmatiche, si è limita- ne congiunturale, a creare Per ultimo ha parlato 11 distinto tra consumi eli lusso 

sa in modo unitario e plebi- to ad impegnarsi a presenta- una domanda permanente di ministro elei Bilancio VANO- e con.sumi popolari. Quanto 

Bcltario da tulli i luoghi di re al più presto l’attesa nuo- lavoro, ma ha aggiunto che NI. Egli ha traccialo imum- ai salari, il mini.stro ha detto 

lavoro, dagli uffici, dalle fab- va legge sulla cinematografia, era innanzitutto indispcnsa- zitulto un quadro della si- che la politica dello Schema 

briche, dai campi, ha dlmm L’Alto Commissario TES- bile stabilire lo premesse tuaziono economica dei primi deve mirare a mantenere co- 

strato come il problema della SITORI ha anch’egli parlato dell’industrializzazione. Ri- musi di quest’anno, afferman- siante la percentuale dei 

<« Galileo » trova riscontro tn POco, assicurando che conosciuto cosi implicita- do che rattività produttiva, redditi di lavoro sul reddito ' 

decine di aziende denunclnn- governo sta studiando un mento il fallimento della po- sia agricola che industriale, totale (u cioè a mantenere 

do, in modo Dr/“ciso e netto radicale intervento con-litica fin qui svolta dalla si sviluppa favorevolmente, inalfcratq 1 attuale rapporto , 
airoplnione nubblica 11 reni- tubercolosi c il tra- Cassa, Campilli ha promesso Si prevedo che l’ìndice della tra salari c prohtU). 

me di Intolloinn?!! e^Hi m- coma. una svolta nel quadro del produzione agricola aumen- Esaurita la discussione e 

"cOTdla oaa Sente li ministro senza portafo- Piano Vanoni. torà quest’anno del 4-6%. gU ordini del, giorno i bi- 

Sbbi che F* nlJ ouesM moti! glio CAMPILLI ha voluto in- Si ò avuto gulndi l’esordio meulro la produzione indù- land finanziari e quello del 

vf che la r-imern rfei T^?/i nonzitutto difendere la Gas- deH’on. ANDREOTTI come striale, nonostante la crisi Lavori pubblici che era stato *7 
ro accoBileS le «Jcl Mezzogiorno dall’ac-ministro dello Finanze, contessilo, è già cresciuta del-discusso m procedenza, sono .si 

esDres«e net ,n cusa di non ovor elTettivn- un discorso politicamente a- r 8 % rispetto ai primi sci mesi .stati votati nel pomeriggio, a* 

vn<« mente erogato le speso prò- bile, diretto soprattutto a del 1954. L’incremento della Dopo la conimempraziono del cc 

tipr grainmatc. Egli ha detto che tranquillizzare quanti aveva- produzione, ha riconosclutp compagno Rodolfo Morandi, tr 

Cassa, dalrinizio della sua no esprcs.so preoccupazioni H ministro, non è stato pero di cui riferiamo m altra par- te 

attività fino allo scorso giu- per il suo orientamento di accompagnato in generale da te, la Camera ha comincialo p; 

P*^eclamazlone di gno. ha speso effettivamen- destra. Egli ha dichiarato di un sensibile aumento della la di-scipsionc del bilancio A 

uno sciopero generale di tut- to 409 miliardi (cifra comun- voler dare ad ognuno quei occupazione operaia. Forte è della Difesa con discorsi de- di 

j 1 ^ con la Part^ quo inferiore ai 100 miliardi .senso della giustizia tribù- ancora lo squilibrio della bi- P** V 

t-ipazione del serydzl pubblici, all’anno progrommatl). Cam- tarla che è cardine insosti- lancia commercialo; noi pri- VALLI (d.c.), CUTTIITA di 


•- Siamo con voi, fialer- 
namentc, nel cordoglio per 
la morte del compagno 
Rufiolfo Morandl. 

<• In lui i lavoratori co- 
muni.sti, come i lavoratori 
-sticiali.sti, riconoscono li 
compagno che .— col com¬ 
pagno Nonni e con voi 
tutti — ha .•caputo incar¬ 
nare o cementare tra le 
dinicolfà della lotta anti¬ 
fascista, noi fuoco della 
lotte di liberazione, al go¬ 
verno del Paese, alla to¬ 
sta del Partito .socialista, 
la volontà e l’originale 
esperienza unitaria della 
clas.se operaia e di lutto 
to masse popolari Italiane. 
Il contributo decisivo di 
pensiero e dj opere che 
l’gji ha dato alla elabora¬ 
zione delle più gloriose 
tradizioni {lei vo.slro par¬ 
tito è divenuto un patri¬ 
monio che .il movimento 
operaio italiano e interna¬ 
zionale sapranno conser¬ 
vare ccl acerc.scei<\ 

' Consci di questo imoe- 
gno comune — mentre con 
voi piangiamo la dlpartUn 
deiramico, {lei compagno, 
del fratello —■ .sappiamo 
che Rodolfo Morandl vivrà 
sempre tra noi. in opere 
di unità e di lolla che non 
periranno ». 


suo disinteresse. Nel I 945 .'denle del t^onsigiio in per- - 

neU’Italia del Nord, l’ancor «una attorniato da fnniuU-i rrirco neVVim- 

L'iovatie cano socialista dette rosi ministri — ha voluto L 1 famigiui Gncco. nell im 
mito so n” r ròn^l^'e^ associarsi con cuore ango- possibilua ui larlu .singolurmen- 

|•unìt;.iSo setolo ol lutio dolto Camora. |o nw.™ 
democratiche impegnato nel- Se il Parlamento ha perduto *eo,imàr‘^ de 

la guerra di Liberazione e un uomo notevole 0 il Partito coidogllo per ° ‘ 

quindi, come deputato, come socialista uno dei massimi compagno Rie ,cro Grleco. 

Oggi i f mieraii a IMIila no 

(Continiiu'/iutic dalla 1. gag.) Teleoramiui c messaggi di Personahnento c a nome sc~ 

- cordoglio sono giùnti alla Fe- notori comunisti esprimiamo 

do la salute e inujoiieudosì un derazione milanese del PSI da viuissinte condoglianze dolo- 
ritmo di lavoro che lo ha ab- personalità c organizzazioni rosa perdita compagno Rodol- 
battato. politiche e sindacali di tutte foMorandi valorosissimo coni- 

«I II Partito non ha cìte un Jg regioni d'Italia. battente contro fascismo e per 

modo per nnoraro la mono- n Cesare Merzagora. emancipazione classi luuora- 

ria di Rodolfo Morandi, per presidente del Senato, ha »«- trici. Il nome di Morandl ri- 
attcnuare se ijoii per colma- piato il seguente telegramma: marrà nella storia del movl- 
rc il vuoto che la sua morte a Profondamente commosso mento operaio e socialista, 
lascia tra di noi: impegnarsi immatura dipartita caro col- Scoccimarro - Pastore ». 
iìi uno sforzo di lavoro, di di lega Morandi anche nome 11 gruppo dei senatori conni- 
Kciplina. di dedizione che av- tutto Senato privato uno dei visti, inoltre, ha demandato 
uicijii raoumito del socioii- .suoi jiiù forti iiitcRcffi et ait- l’incnrico ni senatori iombnr- 
.‘ono. il (/rande ideale ni qua- lorevoli membri porgo sensi dì, piemontesi e veneti di rap- 
le Rodolfo Morandi .si è con- girissinio cordoglio n. presentarlo ai funerali dello 

sacrato /ino aìl'nltimn .';ìio re- ji compagno Di Vittorio, ha Estinto. 

spiro così telegrafato alla Federa- Un telegramma di condo- 

Questa .sera la Direzione zione milanese del PSI: «Lo glianze è .stato inuinto dalla 
del PSI. riunitasi nella sede perdita del compagno JlToran- redazione romana deR’Unita 
dcII’Avantil. ha approvato il di getta il lutto su tutti i Io- ai fantigliari del compagno 
testo di un nies.snqpin diretto voratori italiani che hanno Morandi e alla redazione del¬ 
ai compagni socialisti, trovato in lui il xmloroso I’k Avanti! ■>. Un altro tele- 

Alle li la selìun era stala co/nbattentc della causa del- graminn di eondogliaììze c 
trasportata in ria Zecca Vec- la democrazia, della giustizia stato inviato dalla Federazio- 
chia al centro didìa città, ne' .sociale e del .socinli.smo. La ne nazionale braccianti e sa- 
convitto Rinascita deli’ANPI. Segreteria Confederale intcr- larìnti agrìcoli. 

La camera ardente è .'■fata ai- prete unanime del .sentimento Mc.s.saggi di cordoglio alla 
U'stita nel .salone Matteotti, di cordoglio dei lavoratori ita- famiglia Morandi e alla Di- 
(iddobbain di drappi rossi è doni esprime vivissime con- rczione del PSI sono stati 
iicVi 'c hi mìuìii riel , 0,11 o'i- dogliniize al partito socialista inviati dalla segreteria della 
mio iVorandi. composta in ^d alta famiplta Morandi. Il C.C.d.L. di Roma e dalle se- 
Ulta bara trasparente, è stata Segretario Generale Di Vit- greterie dei sindacati Ati- 

collocatu su un catafalco cir- tono n. toferratrunmeri, Ferro^ 

condato dalle bandiere rosse pr«ppo de» senatori co- Metallurgici. Postclegr^^^^^ 
delle Federazioni comunista munisti, a sua volta, ha invia- Poltgrafìct, Albergo e Mensa, 
n ...mnti.in n fin nnnììn iri. to il Seguente telegramma: Alimelitnn, Portieri 


in generale da te, la Camera ha comincialo pagno scompar.so. GIORGIO dati infittendo mono a mano. 
aumento della la discii.ssionc del bilancio AMENDOLA, che fu al fianco Ad attendere la salma, eol- 
pcraia. Forte è della Difesa con discorsi de- di Morandi nel CLNAI, ha locata su un aittofurgone. era* 
librio della bi- gli onn. VIOLA. (PNM) CA- voluto ricordare lo sviluppo no nella cannerà ardente Io 
rcialo; noi pri- VALLI (d.c.), CUTTITTA della personalità politica oel- onorcrofe Nenni. il compagno 
isi del iDoa il (PNM). BUFFONE (d.c.). restinto. affacciatosi alla gio- Secchia, segretario regionale 


La vita di Morandi 


allo circolare Sce iba 

Le coni III i.ssioiii di 5 iiHindaiiienti rc.spi li¬ 
mono ir limitazioni dei diritti dottorali 


del- onorevole Nenni. il compagno jj compagno Rodolfo Mo- tirannide; c Morandi non si 
gio- Secchia, segretario regionale randi avrebbe dovuto com- tirò in disparte. 

per la Lombardia de} P.C.I.. piere tra pochi giorni 53 anné Assunse la direzione del 

■ Dii onorcL'ofi Lirzndrì e Gri- essendo nato a Milano il 30 Partito socialista, ma l’armi- 

■ solia. Per la Segreterìa della luglio del 1902. Studiò giuri- stizio del settembre e l’oc- 

Federazione comunisfa mila- sprudenza e, dopo la laurea, cupazione nazista ne spez- 

• • nesr hanno reno omannio alla prosegui gli studi nei campi zarono l’opera all’inizio. Ri- 

snlma i compagni Nicola e della filosofia e della econo»,parò in Svizzera, gettò le ba- 

Vfiia. mentre per il vostro mia, alia cui scienza diede, si di una nuova organizzazio- 

ninrnaìc ern presente il di- giovanissimo, notevole con- no clandestina, rimpatriò 

rettore Davide Lnìnln. tributo con una « Storia dei- clandestinamente nel giugno 

Subito dopo, dinanzi a! fe- la grande industria italiana », del ’44 per assumere la sc- 
retro, veglialo a turno fine con una «Stona doiragri- grcterìa del P.S.I. in Alta Ita¬ 
li; compagni di base, da dirigenti coltura », che riscossero larga lia. A Torino fu tra gli or- 
c da giovani .socialisti, ù mi- di consensi e tengono an- ganizzatori dello sciopero in_ 


Il presiiicnte del Consiglio,Ine condizionale della pena fa 


rimo il plebiscito di ’ cordo-cpra posto per la surrezionale e deH’uUima e 

gito. (Uvi'i)utn sempre più cigorosita del nictoclo e i ap- più acuta fase della Resisten- 


inana c domani sera sarannoMUito quelle del bilancio dei laborazione per combattere sono mantenuti al livello di |^|| — ___ ■ Per Ja Si^prctcnn rIolJn luKiio del 1902, Studiò giuri-stìzio del settembre e Toc- 

- - j. —————— _ le evasioni fiscnli, agevolan- 53 volte quelli del 1938. men- ^ y U y B Federazione comunista mila- sprudenza e, dopo la laurea, cupazione nazista ne spez- 

j-jjIq qnyntì lavorano tre rindico del costo della m m mm m m reso omannio alla prosegui gli studi nei campi zarono l’opera aU'inizio. Ri- 

W W ^ reddito fisso ma anche vita è aumentato dciri.7% a. • m ^ salma i compagni Nicola e della filosofia e della econo-,parò in Svizzera, gettò le ba- 

■■ ■! 11l'iw I I Q'innli compiono il loro do- nei primi cinque mesi di f Vfiia. mentre per il vostro mia. alia cui scienza diedc.sidiunanuovaorganizzazio- 

iBUI V |9Ì9M VMVjMmKM VbUI vere. Andreotti, dissipando i quest anno e del 3,1% nel- ninrnaìc era presente il di- giovanissimo, notevole con- no clandestina, rimpatriò 

" V m MM (jubbi suscitati dalla sua as- l ultimo anno, raggiungendo -— ■ - - - ■ ■ - rettore Davide Lafnio tributo con una «Storia dei- clandestinamenle nel giugno 

MaIIa .«as m sunzione alla carica di mi-un livello pari a 5983 volte , Subito dopo, dinanzi n' fc- la grande industria italiana », del ’44 per assumere la sc- 

nfillO OlOVlAHl ni ^ ■ iiistro delle Finanze, si èli 1938. Gli operai dell indù- Le COIIIIllI.SSlOIll di jy JIHmdaiIieil 11 re.spill- retro, vegliato a turno ria e con una «Stona doiragri- grcterìa del P.S.I. in Alta Ita- 

MvllV Ul quindi dichiarato favorevole-^Ina hci primi cinque mesi . i liniilii7Ìoiii ilei tliridi oiidtnriili conj/Hipui di ba.cr, da riiri.qrH/ì coltura », che riscossero larga lia. A Torino fu tra gli or- 

*** V* *• alla legge Tremolloni e a tut. del 195.T hanno usufruito di to’»»» il limiLi/.lDlll «iti (lllllll Lltliui.llj ^ /povani .socialisti c- bd- eco di consensi e tengono an- ganizzatori dello sciopero in- 

- lo le altre norme che possano un aumento pan al h.O.» dei j, pjp5;-rito di cordo-cpra i| loro posto per la suirezionale e deH’ultima e 

li mnffnifico csernoio claio dui Invni'/I- airamminlstrazlone tri- salari medi orari. . . Il presidente del Consiglio, ne condizionale della pen.a fa ph'o. divenuto sempre pi» cigfjrosità del mctocio e iaP' più acuta fase della Resisten- 

. uulu Uill ia\Oia- butaria gli strumenti per II ministro ha quindi d - rispondendo al Senato ad .ab cessare hi interdizione dei caldo e compatto, dei inuorn-za; e per unanime decisione 

tori del ceinentllicio Marna di Gubbio non c.ssore impunemente fro-fesq il Ptano Vanoni dalle critiche del compagno pubblici uflìci onde il condan- mri milanesi. Ma gli studi teorici non lo di tutti i partiti impegnati 

----- - ■ data, aggiungendo pero che, critiche che erano stato mosse Terracini, sulle varie mano- nato deve riacquistare 11 di- I funerali del .se,,. Mora,,di clandestina chia- 

La difesa delle libej-tà e dei Afinìpra neuainnm a, r* , consiglio del suo stesso da Anwndola e Ricordo y^c {li Scelb.n ]xrr privare clal ritto elettorale; il legislatore .<?; .svoUiernnno domani alle nella \iccnda politica, maio a presiedere il Gomita, 

diritti sindacali nelle fabbri tan^!sèa^ CGir Hi filvi predeces.sore la legge dovrà Lombardi, sostenendo che si ^ei voto oltre un mi- non ha indicato l’art. 167 c.p. J7.:nì da ria Zecca Vecchia ventanni quando to di Liberazione Naziona- 

che. Oltre che dalle lotte in ir a 1 7o' o^r cerui modificata alla nprc- tratta non di un piano ma cittadini, ha testua!- quale effetto del riacquisto di oi cimitero Monumentale ^ 

corso in numeroso aziende, è (51). ^ ^ ”**^***0 detto: « I,e questioni di detto diritto, perchè lo effetto Qui verrà fntm la cnmmemo- Segretario del Partito so¬ 
stata in questi giorni difc.sa Sape^Ua (SADE) di rir««n. ^ diritto elettorale attivo sono con.segue senza che .siano ne- rnrjnnr ufficiale- in riera,ino subito antifascista. F cc dopo la Liberazione 

con il voto in numerosi sta- ^c- CCìU- 276 (268) CISL zc' nnii» t nd re a devolute in ultima analLl .1- cessar! (leclnratorie o pro\-\-i’- Pietro Nenni per il PSl c Fer- all’apri!e del ’48. depu- 

limldàlitnr r «arVIK'n'rT.V 3 "..anlcncre In nomlnalivili il fallo dio il Piano Vanoni Ti'liJ.f X prófe" ^ 1 olandastina del primordi, che jSi” mmiflem rÓI 

!rj”?.o‘‘rnii.*,irdar'i“G.t “if’'^ji'io-e?.-:d?i.dri'nd="do^';^lss^"'ar.;Ao“S' v'ijaoggi riprende n processo .ynr'nn';r;^rL.£S“?7,,'’a'fjs."o''yci‘'.56°a! 

L" ,r,"Sa‘‘Ja‘>Sfai?nn SSJ'“m4rW ». ■.'Ìll“»a""S??i': contro i teppisti tascisti Ì !l^oÌ' 

glioraraento delle liste unita- Fms'^nr^ nu? si iSci^vn H ^ (tacendo peraltro ria, riforma tribut.nria. scam- Q^;hi dichiarazione tic! - Lrilpi Loop,,. Placcò dal movimento che fa- 

rie sia al nord che al sud. Commissione Interni a^msta!, popolo .strap- bi commorciaii con tutti l prcsulcnte {lei Consiglio, cnc R-prende oggi alla prima se- Giorgio Amendola. Pietro Scc- ceca capo ai fratelli Rosselli, 

In questa tornata cicitorale, jj rfnnuc anni nel corso ai lavoratori) ha dichìa- Paesi). ciò sarebbe tanto >ot,o certi a.-pctti do\ rebbe jjone feriale del Tribunale di chia c Giuseppe Alberganti, je aderì al socialismo persuaso parti- 

meritano una citazione di ono- a-.i mtiiì Vi^fir-nria’ • •‘olo che « il peso di una po- vero che il presidente Segni, tranquillizzarci, è n (X>ntra- Roma R processo ontro i se- fu rappresentanza della Se- che Tavvenire della classe S vicen- 

re i lavoratori del CcmcntRi-V umo ,,oa irrfo fn litica tributaria non può gra-nel discorse programmatico, sto iwro con qunn.o c acca- dici teppisti che parteciparono grcteria della CGIL saranno operaia c della democrazia ??, dei suo partito, 

tio Marna di Gubbio (Peni- «il» o rii ricatti* il risi,?tat.» l governo e ha proposto linee di soluzioni doto e, purtroppo. Cfmlinua nIJ’attentato alia libreria -Ri- presenti il-sci. Renato Bilos.si. non fo^se affidato a formule compaio 

già), dove tempo i3 la dlrczio.ac stato il «ccuonto* CGII i-m neppure sulla sola maggio-concrete per Ognuno di que- ad accadere ancora In parec- rmscita-. Por ogzi sono previ- l'on. Mario Montagnona. il intermedie c pressoché ulo- j, 

licenziò 11 segretario della Coiti- 70 ^ ranza. C’è una tutela comu-sti problemi. Al rilievi del cnie pr{,yince. E noto infatti ste le arringhe difensive, che .<en. Mnrinni e l’on. Albizzati. pistiche, ma alla coerenza e »* - io riel P.S.I. 

missione Interna, coiniJ.agno “ ‘ ' _ ne degli interessi del popolo compaio Amendola sulla c.ie molti prefetti. {Rretia- sj protrarranno anche per do- Il Consiglio nazionale del- concretezza della dottrina ignora ccn Quanta 

Carlo Ghirclli. per « l’aitivita P -, n-l-rmn forse più che in al- subordinazione degli investi- mente o ìndìreitaniente, effet- mani, c-orr.r, in ctii .-i viovn-b- l'.-\NPI ha delegato Vonorc- marxista e dei partiti manti- ccn uunnt.T co.-tnnza 

sindacale che esso «‘'olgeva > Uiuid UaiOO a raicrniO tri campi può farci riflettere menti pubblici a quelli pri- tu.ano c.~avi pressioni presso i,e avere !.i .^enten/,. rnfc Scotti. sii. Fu allora tm ali or'^a- ® ^tiPicnzn egli abbia operato 

in difesa dei diritti delle mae- __- a lavorare tutti insieme, af- vati, Vanoni ha risposto che le commissioni elettorali, (X>-___ njzz.ntnri i* i dìrièenti del riasso.ct'iro il partito do- 

.«tranze. I 114 lavoratori della PALERMO. 25. — Il panfilo finche la perequazione non gli investimenti statali sono c m.nndamcntaii. per- -—-- «Centro Interno Socialista» °° v’’ .«ocialdemo- 

fabbrìca risposero a qcesto so- -Cristina - dcirarmatorc greco sia solo nel titolo dì alcune destinati a integrare quelli che agiscano in conformità m a J* ■ 1 1* che in contatto col fuorusci- cr-itica. oer il «uo rafforza- 

pruso con Io sciop°ro a lem- Onas-ds, cìie reca a bordo Crc- jeggi ma diventi una salda privati, mentre spetta alia dell.n ci.Tolarc Scclb.! tanto | A||VO ni Ctl^|l77^1'D IIIAfflIO tismo svo’se intenda azione idcologioo. ner legarlo 

pa indeterminato che .^i con- ta Garbo, è giunto oggi a Pa- realtà». politica economica decidere che qur.icl.e commissione ha JLVUICK IH WmVMoIIIv IU illUMUv dì^ proDaganda e di organiz- sempre più efficaccmcote al- 

clusc con la pieno vittoria. lermo ormeggiando nello acque II ministro del Tesoro gli interventi che si rende- scritto a cbinrc note dì « gùi- - 1 e» - ■ * zazioniT cospirativa di unità delle ma.>- 

In questi giorni i lavoratori pro^icienti VUla Egea. CAVA non ha avuto invece ranno necessari. II ministro cììl are in conformità ri ìI.t ^ ma* TAVIfflAA A Our^etn <,ia attività non im- popohiri e della classe 

hanno eletto la loro Commis- U -Cristin.a- lascerà Paler- accenti nuovi Egli ha lamen-del Bilancio ha poi risposto propria convinzione c ciò per- P nQI 13 Igi lS Ct? fl COÌ1011 q. 10 te^ sfuceiro alla «osoett^a quesUa politica 

fKsne interna; 111 su I 14 vo- mo quc.-ila sc'a. tato che il deficit dì bilancio alle critiche riguardanti il cÌh* I.-ì circolare ministeriaie ^ «U AVaAìpVw U WaCw&aUIiV Tviiwì-P^mnc unità, e.s-endo netta nri- 

lanu hanno da» la laro pio deve rhenorsi vincolativa -, --mavera del M9 a Londra per 

To’lhS jioTS’X'.S ~ . . . , . . « p»« f*»» i «ri » N>P»'Ì - G malca- una .orve,nanra di niorno in V p"sT 

m%.ToiS»oLm7"iimt»;; Ingenui turisti tedoschi coinvolti n^det» *“ p«««» ■i"ramente u »«» prhn» .WbboiwtoporimWdirgni't^”^^ 

due candidati della CGIL. ^ m ^-«riti movimento, cspatrioPf^o??'» J.iv()n 


re i lavoratori del Cementili. VÙL'* ; ' ‘litica tributaria non può gra-nel discorse programmatico, mo iwro con qunn.o v acca- 
rio Marna di Gubbio (Peni- «n» c di ricatti* il rls*i,?laii, governo e ha proposto linee di soluzioni doto e. purtroppo. C{inlinua 

già), dove tempo i3 la dlrczio.ac stato il sccuonto* (2(^11 130 "«ppure sulla sola maggio-concrete per Ognuno di que- nfl .'icc.adere ancora n parec- 

licenziò il-segretario della Com- ranza. C’è una tutela comu- sti problemi. Ai rilievi del cme pr{>yince. E noto infatti 

missione Interna, corrqjagno “ ' ' _ ne degli interessi del popolo compaio Amendola sulla clic moilì prefetti, diretta- 

Carlo Ghirclli. per « l’aitivit,-» p t r l ni ‘Ihi forse più che in al- subordinazione degli investi- mcnle o ìndìreitamente, effet- 

sindacalc che esso «‘'oigeva > ur6id l73r00 3 rSiCrmO tri campi può farci riflettere menti pubblici a quelli pri- tu.ino aravi pressioni presso 

in difesa dei diritti delle mac- - a lavorare tutti insieme, af- vati, Vanoni ha risposto che le commissioni elettorali, (X>- 

stranze. I 114 lavoratori della PALERMO. 25. — Il panfilo finche la perequazione non gli investimenti statali sono c m.andamentaii. per- 

fabbrìca risposero a qcesto so- -Cristina - dcirarmatorc grtvo sia solo nel titolo dì alcune destinati a integrare quelli che agiscano in conformità 
pruso con Io sc,op»ro a lem- Onas-ds, die reca a bordo Crc- leggi ma diventi una salda privati, mentre spetta alla della cirrolarc Scclb.i tanto 

pa indeterminato che ,^i con- ta Garbo, è giunto oggi a Pa- realtà ». politica economica decidere che qur.iclie commissione ha 

eluse con la piena vittoria. lermo ormeggiando nello acque II ministro del Tesoro gli intcrvenli che si rende- scritto a cbinrc note dì « gin- 
in questi giorni i lavoratori pro^icienli Villa Egea. CAVA non ha avuto invece ranno_ netressari. II ministro dicarc in conformità _ri *110 

hanno eletto la loro Commis- U » Cristin.a - lascerà Paler- accenti nuovi. Egli ha lamen- del Bilancio ha_ poi risposto propria convinzione c ciò per- 
fi<me interna; 111 su I 14 vo* mo que.-ita sc'a. tato die il deficit dì bilancio alle critiche rifùiardantì il chè I.-i circol.nrc ministeriaie 


deve ritenersi vincolativa >•. 

Sbando co^ì le cose, sarebbe 
opportuno che il ministro de¬ 
gli Interni riassumesse in 
un.T rirco:are quanto ha detto 
.al Senato il presidente del 


Tenta di strozzare la moglie 
e po i la ferisce a colte llate 

Il grave fatto è accaduto ieri a Napoli - La malca¬ 
pitata già percossa duramente la sera prima 


tanU hanno dato hi loro pie- _ _ _ _ _ __deve ritenersi vincolativa «.-!r Hl.TTf,.-: 

To’lhS JLTS’X'.S ~ . . . , . . « p»« f*»» i «ri » Napoli . La malca- una .orvc^a/dl ^ 

;?.'.Tji?oib»iu‘xlnaenui turisti tedeschi coinvolti »“*'• «“ '* 

due candidati della CGIL. . L - . ai S,.na:o ;; prcldon» de! ___!-- 

Ed ecco ora sii allri n.ul- • ___ £ __M.m._M._? C<in!l"!:o. .VAPOLI. ;6. — Un uomo lia.ilcl cns» de!» vita per il bi- trasferendosi a Parigi, dove 

tati (tra parentesi 1 risultati ■■■ ■■■« In;,-ìn?o ’ndichiamo. tn le tentato questa matilno di uc-tme.-tre m-'.c^io - giugno 1955 ha fece parte del « Centro Està- 

delle elezioni precedenti) ■■■ W ■ m cMere la propria mog.ic. sor- raggiunto il Uveho 118.-5» con- ro del partito sociaHsta » c 

Calonlficio di Castellanza —». ^ - nìrnt?M dì AT'ìrmiroIa Alan- indole I,t #;o;a con nuni ejtro il livello H7,Itì del marzo- comspondonto di alcuni 

(Varese): CGIL 1016, pari al «Il rr«»»»(:1rhT-!»r» #11 fn»- 10 V- S I>rè*»èttn del Po*, tut- P»’* coIpe.-.hV.., ol ventre c.v.i i.npnie 19.55 - r.irroiondamenT.) giornali .stranieri. Dires.se il 

^ P**” cenlfj ( lOal^^par' cl 52 Ljl llllprw\ISiO ^C.SIO (11 ^CIlilICZZR ITHIÌQCCKl (Il Iflr IQllirC p-rsV.i-j'e" d.n macistmti -i** co'iel'o. L.. potcr-'-ta .isi-va j.'Tovrebbe e-.cr» effettualo per «Fronte Rosjo », collaborò 

per cento) CISL 724 pari al J onciaziOllC (Icì carabinieri - Lancio di bombe a inano ^he. Vonformrindosi' àné slm- T:?ar.rr(. i r; sera jrtifeno a 113. con il conscguen. as.sid .arnen’c a « Politica 

41 per cento (JH.*» pan ei 4# J _ .de' e co—; .-l’-\nrv‘’*o di -..ojpoda .- pc-* -tb'u.jo cor.;u*|5e <c.e:o di nn .«o!,> punto, ciaiista ». Ma l attivita orga- 

^ B.ttì e d; RoV^-» harnò re- P"«>-ì*itto o da', mari-o o.n' ar.z.ri-ic .a li',, come h,anno nizzativa doveva ricondurlo 

sono anaaii alla culi» e a (4) MERANO, 26. — I carabiiile- uaa valigia contenente anziché ti a far uso di alcune bombe a ei-'o'*?.'‘e Sceiba <'avcvj bruvi'.Tieate porcos.o .iffermato un-inime.'ne.nte i rap- in Italia, dove fu arrestato 

. ilt .1 t t ri di Merano hanno formato la grossa soatma, solo giornali mano. Nella macchina erano i pVr’Veo’T-T-en'tX rhi-'*-, la ^ donna, Carrc.el.i Sorriento, presentanti delle tre organ.z- nell aprile del ’37 c deferito 

01 » #««> rì^i ***«.: due giovani, sulla cui IdtnUtà A questo punto è acmduto due mUteriosi giovani che < 0 - nio-ivazW del'a com'missio- ^ rim.asM ricove- ?*»f:‘m« 5jnd.Tcali (CGIL. CISL al Tribunale speciale, impu- 

T?TT no /oo\ mantenuto assoluto ri- l'Imprevisto. Alcuni turisti Us no stati fermatL nè màndamen'a'e di Mamii- a'.Voipe.iale dei Pellegrini e PILI. C e da notare che nel ri-'CslituTSone del par- 

.tThilbmenti te««u. -^spefoiU di aver tenia- deschi accampati nella zona. - rolo della mibbS ri^n-K> .,ccon> bimestre precedente rmdicetjtocociali.stardicosmrazio- 

«Ani^n*» del C^ estorcere 20 mUioni a un ritenendo si trattasse di una FflArrne «06^(6 VMCa -ti mo un --ino* stralcio- «fa P^snata a.cuni coinqai.ir.i. per >:nd.icale del costo della vita „„ danni dello Stato. La 

^^commerciante di legname, '.alo v.T!fgia c.-riuta .-tceidentalmente DIVI ITO « pCHC ¥0(10 » I^-inVrorè rir^ rH-M o {■ieUe Profotid.i fen'o «I b.,..sc e staio arrotond.no per difetto oondann.-i fu .q dieci anni rii 

CGIL .1 6. p., ?•, 'I .-«friiltovaau peMatO in Sardegna -aaUuHona, oh. -on scontò 

cento. CISL 265 pan «1 28.78 C.ilgno.i ricala tori mi- a racca.tarla gridando ad alta -- — ■ — , diritto politico è p.'cvìsta nel- «tnì *rl dcì^èó’'^ò‘ ^'.ìtto odierno "dovrebbe ciaere mlcramente perchè come gli 

per cento. Otto seggi «u 11 so- nacciavand. in due lettere in vcx^ per ncniamare 1 attenzione PORTO S BEFANO 2b. - c.p., qu.nle struttura- dunque d, due m,nn condannati politici, fu 

no andati alla CGIL. tedesca gr.nv, rapprc- L imprevisto intervento dei II molopcschcrcccio « Ilde y e ìnte.-dizione del - D. fronte air.Sg.amento Oberato dopo il 25 luglio’éS. 

Conceria SAP di Voirse : Limlglla del- turista d.nva luogo a non po<m rientrato a ^rto Santo S,e- nv,bblìct nfiìci; ’.a elenc.nzione 1 riiffirìpnta rprrAfAnHdmPntn p.irie padron.-iIe la CGIL Dra malato, i sci ar.rsl di 

CGIL 272 pari al 75 per cen- 1 llillcbrand qualora questi non .««MnipigUo. Difatti, numerosi, fano con a bordo, oltre .illr airart. 2 n. 7 delia icg ' -UlIIU6nT6 I SirOiOnUoITlcniO ^ riserv.ita piena libert,*» di carcere avevano minato la 

to (68.25 per cento). CJSL 91 a'ejafe. seguendo le loro Wru- cirabmicri. in .aRgu.-ito all intcr- normale pesca, un pesce d: e:ettor.-.:e del 1947 è stata ;Jeì DUntì de COStO dC 3 Vlt3 a^mne. conv.nt.i che qualora|Mia fibra, eli avevano leso i 

pari al 25 per cento (.21,75) per doni, consegnato Ta somma. no interveniy.ino prontamente forme eccezionali. La grossa votut.i .ial legislato.-e per ^ fosse tenuto conto - come polmoni; ma ora un combat, 

cento), commerciante, n accordo prenviondo di nìirii un awto in preda misura circa cinque estendere In prìvazlono del La Confindustna e la conf- si doveva tenere conto — del- ’cntc, ritaija ororìoìtava nel- 

JHInicm Apraforte-Stincone carabimcr., no. giorno s^xsta noi parajjf:! la quale al- mei.i, o*trc qviattro diritto orettorale per tutti commercio, hanno comunicato l’aumento dei fitti, avvenuto la crisi più spaventosa della 

(Monlccalini) di Serradifalco stabilito si recava In vai Vo- rimilo del trambusto cercava quintali cd c risultalo essere quei reati che tale cfrelto non che — avendo nstìtuto Cen- dal l* cjiucno scorso, si sarebbe sua storia, la battaglia era 

(Palermo): CGIL 307 pari al posta e lascia\& cadere Pel di allontanarsi. Per farla ferma* un dlccrobalidc, conosciuto postulano* p decorno del ter- tralc di Statistica ufficialmente lar^jamcnte superato il livello per la vita o per la morte, 

75,7 per cento. punto indicato dal ricattatori re i militi si vedevano costret- col nome di «pesce vacca», mine rclàtivo alla sospcnsio-stabilito che rindicc sindacale 118..50, cioè IL*. ipor la democrazia o per la 


ÌStc deferito i-nvimcnto {,peraio 

I ai e UK.it.THO .jp) 

speciale, impu- 

del par- 1” 

I r di cosTjirazio- i- r;,,«^nr 

ciello Stato. La >*6 IlUIHOlH 

b Federmezzadri 

'hn »>on sconto ,, - , , 

perchè come gli 6 C6)la rBCdfOrdCCidnìi 
nati politici, fu 
1 il 25 luglio *43. 


Il Comitato direttilo dcl- 
M Federmezzadri è stato 
ronvocaio per I giorni 29-58 
a Rologna. 

La rianionr del Comitato 
Centrale ilella Fcderbrae- 
cianti. già convocato per i 
giorni 29-30 è stata rinviala 
al 3-1 agosto. 


floeialistn. Amendola ha quiii- ..nr-itn npi* tntii eli ifaliani uioncm 

di l icoidalo di aven-conokùu- inviato alla famiglia del¬ 
lo Morandi nel 1031 già con- ,0 o che mSta il n?strS >1 seguente te- 

vinlo assertore dell’unità dei erario f E^nmSni df cor- If-gnuuma: « Partecipo mio 
lavoratori, ideale al quale ‘aggiunto SI- •'‘■ofondo ‘^;«r‘>oglio P^r scom- 

non venne mai meno, e .ha jviOnini per i socialclemo- ‘ 

citato cpi.'.odi della sua vita CCILITTO ner ì libe- pvn.siero commosso et solida.e 

?s“»;pla,a‘’iór to'sua clslianl. DEGLI OCCHI per I| |•i,lfrl•IlziillllCll(o 

kX“iei'C0„'?fedell,, I,„„ìbU„ Grìeco ■ 
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La ''Eternit,, di Bagnoli 

e l e visite del sig. Famman ois 

Tulio rimesso a nuovo per accogliere il padrone — I più malandali tra gli operai vengono nascosti 
alla vista — La giornata lavorativa di IO ore — Multe e declassamenti — Mercato di carne umana 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NAPOLI. Uujliu. 

L’ da sperale che il signor 
Fammanois — cosi pronuncia¬ 
no il iuo nome gli operai del¬ 
la Eternit di Bagnoli — legga 
questa cronaca. E’ augura¬ 
bile anche che la legga l’in- 
gegner Cenzalo, presidente 
della SME, il quale, in una 
recente riunione di industria¬ 
li napoletani, ha detto che 
« ormai siamo giunti al pun¬ 
to che il prolìtio è vuio ci^ 
me qualcosa di immorale e 
non più come il frutto na¬ 
turale di chi impegna capi¬ 
tali cd energie nell’attività 
economica ». Il profitto al 
quale l’ingegncr Cenzato al- 
Iiuie è senza dubbio quello 
dei monopoli, la sua ò una 
confessione autobiografica, i 
grandi capitani di industria 
incominciano preoccupati a 
guardarsi allo specchio. 

Ma occorre spiegare chi è 
il signor Fammanois, nella 
descrizione che no fanno gli 
operai del monojjolio Eter¬ 
nit, del quale egli è uno dei 
principali azionisti. 

Da molti mesi le maestran¬ 
ze doU’Eternit di Bagnoli, 
circa trecento opornie e no¬ 
vecento operai, conducono 
un’azione di lotta per con¬ 
seguire niente altro che l’ap- 
plicazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Un gior¬ 
no, però, la direzione decide 
di dovere ossa Indicare quali 
forme di lotta gli operai dc- 
\ono condurre e lì invita a 
sottoscrivere un impegno in 
tal senso. Le maestranze, co¬ 
me è ovvio, respingono l’in- 
vito; la direzione abbandona 

10 stabilimento, gh operai 
continuano regolarmente a 
presentarsi ai loro turni di 
lavoro. In questa situazio¬ 
ne è stato possibile avere un 
quadro abbastanza preciso 
dei fatti incredibili che av- 
\engono in una fabbrica del¬ 
la Hopubblica italiana ncl- 
l’anno 1955 (anno in cui cir¬ 
ca mozzo mondo è sulla stra¬ 
da del socialismo e nella ste.s- 
sa America gli operai con¬ 
quistano il salario annuo ga¬ 
rantito). 

O 

Gli operai dell’Eternit co¬ 
noscono per diretta esperien¬ 
za la loro direzione, un ap¬ 
paltatore, tale Zamparelli, ed 

11 signor Fammanois. La vita 
dello stabilimento può divi¬ 
dersi in due tempi, Ihino 
normale, di tutti i giorni, 
l’altro che si realizza nel cor¬ 
so delle visite del signor 
Fammanois. 

Il signor Fammanois. stra¬ 
niero, possiedo o controlla, 
a quanto sembra, il quaran¬ 
totto per cento delle azio¬ 
ni, è un uomo di nobile 
aspetto, fra i cinquanta o i 
sesàant’anni, alto, di corpo¬ 
ratura robusta e di pelle lu¬ 
cida. Veste interamente di 
nero, con un cappello da ba¬ 
rone, coi guanti e i balli al¬ 
l'antica. Quando visita ia fab¬ 
brica passa per i reparti co¬ 
me un vero presidente, rivol¬ 
gendo a tutti, a destra ed a 
ministra, uno sguardo au¬ 
stero. 

Qualche giorno prima del 
suo arrivo le maestranze già 
s.nnno che =• avvicina una 
delle sue visite. Vengono Imi¬ 
ti alla luce, da un ripostiglio, 
tapjwti e piante verdi c d; 
fiori, in ogni angolo si fa pu¬ 
lizia a specchio, si lustra, si 
pitta. Gli operai e le operaie, 
ohe di consueto lavorano in¬ 
sieme agli stessi banchi, ven¬ 
gono separati gli uni dalle 
.altre, parte delle maestranze, 
invece, quelle p.egg.o veitit? 
e più maland.'ite in ‘■auitc. 
\.engono rinchiuse, ma.-clii e! 
t'einmine e ragazzi alla riiifii-J 
sa, nei gabinetti di decenza; 
od in altri buchi nascosi, o; 
.nterrati. I rimanenti sur.oi 
dislocati, in bella disposizio-! 
ne, presso i b.mchi di lat ora*l 
.uone € ciascuno, durante ili 
passaggio del signor Famma-] 
nois deve tenere un pezzo| 
tra le mani- L'ordine è d} la- 
vo.-are piano, con c.alm.';. !a 
velociti del macchinari è ri¬ 
dotta al minimo, tutti devono 
• ipparire freschi c sereni, an¬ 
che i guardiani e c.'ipi guar- 
dinni -compaiono. 

Seguito da un picc alo corteo 
.1 signor Fammanois r.ttr.*- 
versa i reparti, mett-e il p.e- 
de sui ta.npet: ed r.nnu;-ce al- 
'.'ordine, a; verde dt’.e pian¬ 
te, alla comp 'Stvzo o p.tcr- 
tezza del lavoro, al mo¬ 

rale come le donne sarò d.- 
vise dagli uomini. .Saluta gli 
operai t^cando i! capprllo 
ma non interroga ne-sr.r.o, né 
alcuno gli si avv’icina. o' 
che per il timore rlve.enz 
e, per le con-egu-nz-:; cn-r 
ne derivereb'oero. 

Non è dato di saj'ierc se i 
registri presente!ti al signor 
Fammanois siano o no truc¬ 
cati allo stesso modo dello 
-tabilimcnto. Certo è che nel 
bilanaio del monopolio Eter¬ 
nit rutile netto di profitto fi¬ 
gura S-alito, nel ’.t 4. a.i oltre 
mezzo miliardo, circa cinque 
volto più che nel ’.a’. e certo 
o che anpona partito i’. si¬ 
gnor Fammanois, rimossi 
piante e tappeti, aperte le 
porte dei nascondìgli dove è 
tuta inserragliata parte del¬ 
le mae.stranze, me.'Colatì ni 
nuovo insieme uomini e don¬ 
ne, ricompar.si al loro posto 
rapi guardiani e capi equn- 
d.ra. la scena s! fa coir.pleta- 
ntentc diversa. 


E’ ciucila di tutti i giorni 
c può cs-cre illummantc por 
ciu ritiene; che bi pufs.i re¬ 
dimere il Mezzogiorno fuori 
della lotta dei suoi operai c 
delle sue popolazioni. All’in¬ 
terno cleirEternii la giornata 
di lavoro è ancora og.gi di 
dieci ore. due (ielle quali so¬ 
no straordinarie, ma l’ope- 
r.aio o l’operaia che rifiuta 
di farle si espone al licenzia¬ 
mento o alla r.ippresaglia. 
Materia primti delle lavora¬ 
zioni è il lìbrocemento, un 
impasttì di amianto e di ce¬ 
mento, co! quale vengono co- 
struit. tubi, capilo, vasche, 
canali... Gli operai o le ('pe¬ 
ra ie re.<pirano di continuo 
polvere di cemento, il grado 
di umidità in tiua.-ii tinti i 
repari; è elevatissimo e l.i 
munc.in.'.a di adeguate misure 
lirotettive determina parfi- 
1 tri tipi di malattìe, che col- 
pi.-.cono i nt'rvi j bronchi la 
pelle. Gli Stessi operai e oix‘- 
raie, rhe dopo dieci ore ."(i 
sentono « uccìsi dalla fatica ». 
sono costretti spe.c.so nd ef¬ 
fettuare altro tre, e persino 
quattro e cinque ore dì suc- 
ce-sivo straordinario 

Q 

Si lavora provalentemonte 
a ba.so di cottimi. Ai fini del¬ 
la v'aUitazione del cottimo 
ogni merce prodotta dn.gli 
operai viene indicata con un 
certo numero di punti, un 
tubo cintiue, una cappa dieci 
e cosi via. Il minimo di cotti¬ 
mo l>er otto ore è di 150 pun¬ 
ti. per le duo ore .successive 
è dì 37 punti; co-ì come per 
le prime due. Anche fili ope¬ 
rai più provetti assicurano 
che alla line delle dieci ore, 
condotto a'I un ritmo frene¬ 
tico e oeii-a neppure una suf¬ 
ficiente divisione del lavoro, 
essi iono m condizioni di to¬ 
tale deoilitazione fisica. Ma 
1.51) punti per ot;o ore e 187 
per dieci è il minimo di cot¬ 
timo i)tìr lutti indistintamen¬ 
te, per ragazzi e ragazze che 
hanno meno di diciotfo anni, 
per uomini e donn-\ iwr gli 
«tessi invalidi e mutilati di 
gucrr’a, as.siinti {xt leggo. 

Chi non raggiunge i l.óO 
punti è multato di' 500 lire. 
Una carta di caramella tro¬ 
vata a terra fece multare un 
intero banco per 500 lire 
ogni operaio od operaia. Tut¬ 
ta quanta la produzione è 
soggetta a rottura, ma ogni 
pezzo guasto o ma’ riuscito 
si traduce in una multa. Un 
minuto o due dì ritardo nel 
marcare la cartolina aU’inl- 
zlo del lavoro comporta una 
multa. L’oporolo, che si as¬ 
senta un sol giorno, rice\'e 
quei giorno stesso la visita 
a domicilio di un guardiano, 
.«e non viene trovato a Ietto, 
.-e magari .«i ò recato da un 
medico, è multato e punito 
con una so.spensio.uo sino a 
tre giorni. Dcclas.=amenti, 
cambiamenti di reparto sono 
aU'ordine del giorno per tut¬ 
ti coloro che .=ono segnalati 
come «' ribelli 

Manca nel.o stabilimento 
una infermeria attrezzata, 
un’autoambulan/.a. Perché l 
guardiani possano meglio 
controllare i miniùi e i se¬ 
condi deali onerai e delle 
operaie le porte 
nétti di decenza sono t.agliatej 
in tutta la metà inferiore. La 
acqua e malamente potabile el 
gii operai .«nno costretti a 
portarne con «é dalle lorol 
ca -e. 


men.^a prospera un grasso al- 
luvumenio di maiali di pro¬ 
prietà della liireziono. Il capo 
guardiano eiorcita ad un 
tempo •funzioni di controllo 
politico, di im'ermiore, di al¬ 
levatore di maiali e di di¬ 
lettolo di mensa. 

Ni'ii .SI può lavorn.'-o rim- 
paùto di amianto o cemento 
senza speciali guanti di gom¬ 
ma. la direzione dovrebbe 
(orfiiriiu un paio al mese a 
ciascun opeiaio o operaia, ma 
ne (là uno .-('lo. destro o si¬ 
nistro mdiileivntemente. Un 
guanto pu() durare al più 
(lUindici gioiiu, pu() lacerarsi 
anche lo ste.s.'o giorno e gli 
opt'rai e operaie sono co- 
st.-e:ij ad actiuistarll in pro¬ 
prio al prezzo di 450 lire 
l’uno. I.a polvere dj cemento, 
co.-;ì c.mio entra istante pcr 
istante nei polmoni, così c 
più lacilmcnte spacca c scre¬ 
pola le n'.ini. Un operaio, 
A. 13., le ha ormai trasfor¬ 
male in una .'iicca* di grattu¬ 
gierà laliiginos.i, ha venduto 
negli ultimi tre anni, por cu- 
raric, anche la mobilia di ca¬ 
sa; ma quello è il .suo me¬ 
stiere ed ha dieci figli. La 
umidità, unita al calure dei 
forni, deterinina un numero 
elevatissimo di smusitì cro¬ 
niche e di nevriti. La defini¬ 
zione più frefiuente tra gli 
operai è (luesta; è peggio del¬ 
la vita militare e jirima o 
dopo porta tutti aH’ospedalc, 
nessuno può farcela oltre i 
cinquaiit’nnni. E si è detto. 
Benché pagati in misura (ri¬ 
vorrà. ragazzi e ragazze che 
hanno meno di dieiotl’anni, 
oiK'iai ed oiieraie giovani cd 
adulti, od anche invalidi e 
mutilati di guerra, tutti de¬ 
vono raggiungere lo stesso 
minimo di coturno. Altrimenti 
c’è il '< cancello » e, Inori di 
osso, la grande (iiioccupazio- 
ne mericiionale. 

All’interno cicirEtcnnl ope¬ 
ra come aijpaiiatoro di mano 
d’opera un tale Zamparelli, 
pociii anni fa uomo senza al¬ 
cun bene, oggi ricco, proprie¬ 
tario di iminobiii e di auto dì 
lu.«iO. Dei 1.200 operai c ope¬ 
raio che varcano ogni matti¬ 
na le porte (iello stabilimento 
airincirca troconlo dipendo¬ 
no dallo Zamparelli, che ne 
vendo la forza lavoro 

o 

In breve, àicntrc la mae¬ 
stranza in organico nirEter- 
nit ricevo ixm lo meno il mi¬ 
nimo di paga sal.arialc por i 
lavoratori doU'industria cd 
un premio di incentivo per il 
cottimo, i la\oratori appaltati 
dalla » Zamparelli i> sono pa¬ 
gati cento lire l'ora e niente 
più, non hanno diritto ni con¬ 
tributi assicurativi, alla li¬ 
quidazione, le ferie, la tredi- 
ce.'-ìma men.=ilità cd ogni altra 
garanzia stabilita dallo con¬ 
venzioni collettive. 

In questo mercato di carne 
innanu è diiflciie valutare i 
reciproci utili della società 
e deU'appaltatorc, ma un’ap- 
prossimativa misura ò possi¬ 
bile, poiché ì cottimisti (il 
Zamparelli devono anch'essi, 
(inalo sin la loro età e condi¬ 
zione, rispettare la regola ge¬ 
nerale del cottimo di 150 o 
187 punti, sono sottopo.sti alle 
(iei gabi-1 multe o di.'^criminaz.io- 

Ili. alle malattie; e ."^ono 

adop-ratì come arma di per- 
' manente ricnlto voryn gli op 
rai in.'criti n'*i!'organico. 


dello ...tabilimciUo ed alla 
(piale .‘.i (ie\e (p.io.'.to ulte¬ 
riore contributo alla cono¬ 
scenza (lei metucii dello .slrut- 
tamento capitali.'^tico, che in 
tanta parie del Mezzogiorno 
.-.i colorano ancora di leiida- 
lilà. IMa ."Ouo fatti che colpi¬ 
scono tutti. Non è iiossibile 
definirsi democratici o « illu- 
mhuuamonte » Uborali cd 
ignorarli, ruò darsi che il 
signor Fammanois non ciiio- 
«ca la realtà dello stabilimen¬ 
to Eti'rnit di Bagnoli rd i 
negrieri elm alle sue .spalle 
.'i stringono In mano. Ma a 
lui r;i«‘-omigli.ino moltissimo 
(ptei min;-t"i do! (piaci: iparti- 
ti' che. anch’o'.Ct .'Cguiti da 
cortei di jiretVtti e (li que¬ 
stori, scendono pt'riodicamon- 
in (pic.'ti' rt'gioiii a ma- 
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VITA ESE MPLARE DI UN D IRIGENTE 

Il itoiiipagno Terracini 
coiuiiie sessanta anni 


IXIOSC'A — l.’Oticr.i «■ il iLÙIi'tli) ili St.ito di Novositùrskl si sono rsililli, iluraiitc lina turo 
«tournée» at(r.»\i‘rso Li l'nione .■Soviellc.i, al Teatro llolsclol. IP stat.i rappreseiitat.i, tra 
r.iitro, l'opera iti .^lu^^orst^i « Ko\.iiu iiia ». deità iiu.ile la foto prcsent.i iin.i d'insicnic 


La qualità dcila men.^.a èj pEtein 


pessima, gran parte degli 
opera! preferi'c<? p.=:«crne di- 
.'^pen'at.a m cam'o’n di p-c 
trenta, ma ra- cibi drlia 


o 

CI.'; ojier.ii !• !c (.[Kiraie del- 
oifrono da mesi un 


esempio mìudule di lotta c'ne 
ha già consv'guitii una prima 
.-em-i'uiìe imuificazicine dei 


3 cineasti della Citta 

hanno affascinalo Xocarno 


Il bimLio interprete di « Lettera con piiinio > - < Tt'inpo tli aniar.^i o. prima opera del •riovane 
regista italiano Elio RuiTo - La elassitìea tlella radio s\ i/./.era e tpiella ili (limMoa .\iiovt) e 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

LOCAUNO, luglio ! 
Per descrivere con sujtfi- 
cientc efficacia la parta avu¬ 
ta a Locamo dui rappresen¬ 
tanti della Cina popolare ci 
vorrebbe tino di quei pro¬ 
verbi o apologhi che proprio 
i cinesi hanno saputo elabo¬ 
rare, per quasi ogni occasio¬ 
ne, nel corsa dei millenni 
della loro civiltà. Purtroppo 
noi europei non abbiamo an¬ 
cora raggiunto una tale raf 
fìnatezza àelVcsprc.ssione e 
dobbiamo accontentarci quin¬ 
di di una cronaca, fredda e 
impersonale. 

Se circa i film prc.^enti al 
Festival ticinc.ie, non tutti, 
come vedremo, sono stati 
d’accordo nel proclamare il 
migliore, non crediamo in¬ 
vece di poter essere smentiti 
dicendo che rtelVambiente lo- 
canicstf lui largamente do¬ 
minato la personalità — ac¬ 
compagnata da un fascino 
che non è soltanto frutto del 
tradizionale esotismo — dei 
(iciegati cinesi. L'eleganza c 
la discrezione con cui han¬ 
no preparato la loro confe¬ 
renza stampa — accompa¬ 
gnata dal profumatissimo tè 
cinese — In diplomazia e la 
sincerità con cui hanno pre¬ 
sentato il loro film — espri¬ 
mendosi a mezzo dell’inter¬ 
prete in 7(n stindentisslmo ed 
elegante francese — e la si¬ 
gnorilità infine con cui han¬ 
no offerto fa loro cena a un 
piccolo gruppo di persona¬ 
lità e di amici — appena in- 
terrottn da un brindisi .strin 
{latissimo e accompagnata 
dalla cordialità più affettuo¬ 
sa sono stata certo per 
molti una sorprendente 
simpatica dimostrazione di 
saper vivere, di tatto c di Ci¬ 
ri If è. 

Con queste loro preziose 
qualità umane i delegali del¬ 
la Cina popolare hanno sa- 


rappoili di lavoro aH'interiiolputo presentare i loro film 

IN OCCASIONE DELLE ESERCITAZIONI DaLA DIFESA CIVILE 


Venlolto pacifisti americani processati 
perchè rifiuturono di correre in rifugio 


nuovissimi jicr VOccidenta. 
E’ stata questa la prima vol¬ 
ta, infatti, che i /ilin della 
Repubblica popoline Cinc.se 
hanno partecipato uffictal- 
mciitc tt 1 IU /estu ai « occi¬ 
dentale ». I due ]Um, proiet¬ 
tati uno nella .serata di chiu¬ 
sura, Valtro in /erma priva¬ 
ta, sono anzitutto due pre¬ 
ziosissime testimonianze di 
una cinematografìa di cui 
tanto sentiamo parlare ma 
che tanto poco conosciamo. 

Lettern con piumo —^ o co¬ 
me meglio forse, e più libe¬ 
ramente, si potrebbe tradur 
re, II messaggio cifrato — 
tratto da un recente popola 
rissimo romanzo conosciuto 
in tutta la Cina, ha sopra 
tutto il merito di presentarci 
Aiwa, vedetta e messaggero 
al tempo della guerra antì- 
nipponica, a cui il piccolo 
Tsai Yuan-yuan dà la .stia 
irresistibile simpatia dì ra¬ 
gazzino stupito cd cntusia.sta. 

Un 

zìi tea é pastore, ma sa da¬ 
re l’allannc quando i ginp- 
juincsi ntnoi'ono dal loro Jor- 
iiito verso I villaggi e i mon¬ 
ti su. vui combattono i par- 
ligiani. L s.m padre non esiia 
ad alUdan.'H nn nir.s.ingijia 
pariicolariiuufc ii/iportanir. 
da portare attraverso le lince 
gia]>pnnrr.:. tirr garantire la 
riK.'scitd di nn'aiidacr azione 
di gnrrrii/iia. Co/l Ir sur prco- 
re, pronte ad accorrere a nn 
suo Jischio e abituate ad ob¬ 
bedirgli con una intelligen¬ 
za insospeiinfit negli ovini. 
Anca ufjronui l {puppoiicsi. 
resiste alla loro cattiveria e 
alla loro r,i> .l••it(l, ?ion .si la¬ 
scia sfuggi,;- il messaggio — 
la Icllera .■tinllalu con piu¬ 
me dal . ‘fJ’ ijìcato courcii- 
zionalc — >■ facendosi beffa 
dei nciniri porla a termine. 


sono piiitfo.sto suggestivi) c 
gode di grande attualità in 
quanto comhatte il matrimo¬ 
nio prestabilito dai genitori 
che, oggi abolito, è stalo fi¬ 
no a pochi (inni fa timi delle 
più tri.sti eri esecrale tradi¬ 
zioni della vecchia Cina. 

/ liìm ciiic.si dunque, per 
fa loro novità e la loro va¬ 
rietà, oltre che ]>er il loro 
valore artistico, sono stati 
insieme a quello tedesco di 
Dudow le opere più intercs- 
.santi presentate a Locamo. 
.Subito dopo troviamo la pro¬ 
duzione cecoslovacca, essen¬ 
zialmente per merito di Trn 
}:ii — L’u-'iunolo dcH’inipe- 
ratore e Le avventure del 
solilalii Sveih .— mentre La 
terra natale di Joseph Mach 
non va oltre i limili di un 
ili te re.s.sii nti.ssimo d(>cumenta- 
rio di danze e eerinionie fol¬ 
cloristiche, appesantilo da 
una .sforili piuttu.sto ingenua. 
Disastrosi gli ultimi film 


iimeneiiiii. con colori o .sen- prima di Ruffo. 


za e di diversa dimensione: 

L(‘ macchine da corsa, riili- 
volii storia fumettistica .sullo 
sfondo delle corse autoino- 
bilisliche più faino.-ìe del 
mondo, tra cui la nostra i\lil- 
Ic Miglia, e che ha il solo 
merito di presentare alcuni 
insoliti effetti del cinema¬ 
scope; L.a donna .sulla .spiag¬ 
gia, eniie.sima versione del 
drammii della moglie la qua¬ 
le erede che il marito voglia. .. 
ucciderla, in cui Jean Craw-o^^^hana 
fnrd dimo.^tra clic soltanto le 
ganibc. esibite con compia¬ 
cenza. conservano il fascino 
di giorni lonta'iii; e L’uomo 
senza .stella, in cui il recchio 
King Vidor. ancora una vol¬ 
ta :;t>sliviie il valore della pi¬ 
stola, e la necessità, da parte 
dei grandi di iii.scgnare ai 
giovani a sparare bene. Sono 
prodotti filiti terribilmente 


.sia pure )«•(,•<>. la sua mis-\loniani da quel livello che si 
sionc. Dopo di che rijircude^dovrebhe richiedere alle opc- 


il suo j,o::o di pn.:torrllo 
sempre di vedetta. 

Il racconto, condotto linear¬ 
mente, non e priro di cle¬ 
menti piir.'.o.to tnicTc.^sntiti.' 


;re da Festival 

.Afolfo Tirdincri anche gli 
altri filili, quali l'indiann Pa- 
rineeta, l'induncsiaiio Pulang 


NEW YORK. 26. — Il 15 
giugno. g.ornaU! di escrci’.a- 
zione di allarinc aereo, al¬ 
cuni milioni di ci'.tndin: cii 
New Yor.'C corsero ai ricoveri 
in (vt'.onipcranza r.ìlv-' L'-.m- 
2 ;.*nì doìl.T dife-.-i civile. 

Ventn'.to ry'rsrrie — 17 l’o- 
md! e 11 d ^r.(- —• fecero pe- 
re- cl tsol- 

l'ai..irn.t’ stira’, er.-'a-'o.no ;i 
n.-.,. : l.i .-eie :U'. 

Mc.nicip'.o e non vollero re- 
w.'n: si r.cy veri. V.-nn-, >•, 
; ira'-menie. arre.-trite, 
f’zg; l’all.irrne c aimciiL.- 




re j • ' 
. I n 


q 1.- 


’.n 


' -Mi g.‘< n ;e 
qs.'tn'.o cne -.o- 
i-.',^* -c- •'l.re-e '''•>.'ìce::o 
a>r.'ja-’! ei'.ta.e -inU..r.i.,nic* 
e.-ercit<'!7 oni di dife.-a civi>. 
Infatti, coire dire un avvo¬ 
cato speciali.'.r. '.'ine. ;enU* è 
diventato « una calda que-'. 
re costituzionale >. ossia: P'uò 
lì gavemo limitare '.e libertà 
c.-i-trL'.iZ.mrili in ozc?- or.c- ci: 
•fin'e msr.'rvre m li: «r.? 

Gli arrestati del City Hall 
Pa.-'r:. defer.t; all .rato: .:a g.a- 
diziarla, saranno pr.xce.-.'a;. ;1 
14 soUemòre. So trovat; col¬ 
pevoli. potranno essere con¬ 
dannati ad un anno d; c.a.cc- 
rc ed a cinquecento dollari di 
multa. Cinque imputati hann.o 
g;a preannunziato che si di¬ 
chiareranno colpevoli per es¬ 
sere mandati in carcero; in tal 
modo verrebbe consacrato il 
.nrincip.o, ch’essi propugnano, 


disU(zb-.;dicn/.i ci'r.lc. 

irtt., .-e conrt.innat:, r.corrcra 
alia Corte .suprema degli Sta¬ 
ti tiUtU, lUlUiCiic venga ueiia 

una parola definitiva. i 

ne .1: pj.i- 

ifi.'t;: .avoratori cattolici, le¬ 
ga ac-i .(-^i.srcn.i guer<<i, 

•'..ssociazi'ne (.ei -eguaci nella 
ricimciìiazionc. E" il gruprio 
nei L. ve,:.,turi catti,iic* ei.t 
0 !,n ze*..— .niiZn aL accu- 

prelcrecido il Cnrttre por 
iaftorniazionc del .o;ti prin¬ 
cipio. Non vuole c-s.-ero con¬ 
dannato .solt.nnto alla multa. 

,.! ga.cr.!. 

Gii imputati sono In li'oer- 
tà piovvisoria «otto cauzio¬ 
ne di 1.500 aoilari per cia¬ 
scuno. Il giudice Louis Ka- 
p.a.n, cne ii incrimino, ebbe 
e dire quando li rinviò a giu¬ 
dizio: « fcoricamente par.an¬ 
dò, siete degli omicidi in 
quanto che la vostra resi¬ 
stenza agli ordini delia dife¬ 
sa civile potrebbe creare 
confusione, panico ed atti il¬ 
legali ». 

Il difensore degli imputa¬ 
ti sostiene a sua volta <mc 
non si tratta di contestare il 
diritto del governo di revo¬ 
care le libertà civili in caso 
di emergenza. Si sostiene, 
soltanto, che tali: diritto non 
può essere esercitato in caso 
di guerra finta, od applicato 
contro alcuni gruppi cd al¬ 
tri no. 


ma deve tu .«xa forza e la '^ .«pagliolo Condannati. 
sfa elj'c'if'iri sopraiiiitn ni- All'ultimo momento, a sai 
l eccellente prova del picco- rare il cinema italiano da un 
lo protiigon''tn. che bn ve- qpidizio troppo negativo, è 

inzi:,;, s'/'-sr. o , 1 ^ lo. 

' , , icnrvo, in forma privata, 

Zìe in Lttiera con piume.! j .. .... . 

ir,troviamo lo si<\».'>o spinto cI' . , , ,,,, _ _ 

Il legale ha ricordato chcif(/ sies.a ntn-c,sfera che cti.Qorr.^c, Lho Ruffo. 

nel giorno in cui fu dato lotbiamo i anche noi damar.-i. Come qua¬ 

ranta in Resistenza, in unl-ii tutte le r opere prime* dei 
mondo completamente divcr-*giovani di ingegno. Tempo 
^ ci trini,urta la shmia dclrpamar-i ha riotevoìi pregi c 

.?^^“'P^!grari difetti, ma .sopratutto 

rcccs- 
ha 


allarmo, 9.636 persone .se¬ 
devano alio Yankee Stadium 
per assistere ad una partita 
di « baseball ». Non si prete¬ 
se da Ciae che sgombr.issero 
Io stadio (• .-j re 
rico'cen. 


,mbr,-is.sero|e di Chu Y^.g-tau ^ qimulifà rcci 

cassero aiidcila fedei-- trasposizionci , 

!.«ull(» reiteri,m delVopera di'^‘^ ^ ^ co.e che il regista 

_ {.Shno li-'ti. ì i,'j leugriiùa ver- iVobifo dire a lutti i costi. 


E' morto il compositore 
sovietico Dunaievski 

.MD.-ìCA. 26. — L’ ri'.o.'t.^ ieri 


Ugrnua ver- j 
chia pi-i di mille anni, chet 
narra tu c tn musica lai 

triste stona l'.ellamnre con-J 
trasiaio di fine giovati’. Chul,. ,, 

Ying-tai e uiia /anciulla rte- lulluiuone; vii uomo muore 
cn che va a studiare loniano'!^^ una disgrazia sul lavoro 


llop«» l^nlluiionf* 

Sniiin in Calabria, dopo 


Impr.x % i.-anu-nic 


ai Sólda casa, trarr.iiita ria 


ragaz-\c la. r.n i jigli senza mezzi di 
Shan-rolrril'iirìrnto, m atie.m di 


h-.v.ii il zru i.ii- cu.-npuiirore so-lzo c ci,nasce cosi Linn 

L.ijc lini -ki. hgujpo. di cti diventa^ lamtco-^qvel sussidio per Vaìlitvimtc 
tTi, 1 amore d, 1 f-.mo o iar,a pred ’e.tto. Quando finnlmcn-ij.;.^ 

- M!o p.'iOìP r.nt.-’leL.a primr, te gli ni eia m propria idcn-i , 

* - ' _.^..- .lUato .sal e scrivanie del mu- 

tita di 001 , 1,1 e il proprio! . . , . 

amore Liang va a chiederlah no uci bimbi deci- 
in iposa al padre, ma qursti'dc allora di scendere al mare 
* - ^ ^ j, (.(.j-cfij. t,Tj-oro. Corre a ri¬ 

cerca re il bimbo la sorella 


trase di quc-fiar.u. -II no'tro 
I t u.-.-! '.or.-.i *.1 Lfia —z.i •. 
dIvo.’Tu:.'! il segnalo delta s;a- 
zionc rsdiotrasn iv.ou'.e centra¬ 
le sovietica, è ben no:a in tutU 
1 (xintineati. 

Dunaievski cooperò alia 
creazione delia commedia cl- 
nema'-ostrafica musicale s.avie- 
tica Eiiii compose la musica per 
molti fllms di fama mondiale, 
co.me - Gli allegri co.mpagm -, 
» n circo -. » La ricca 

• Volga. Volga -, - La strada la¬ 
minosa -, - Primavera - ®^ 
cosacchi del Kuban ». Dunaiev- 
ski era stato Insignito di due 
Premi Stailo (per la musica 
del films «11 circo» o - Volga, 
Volga-, nel 1941, c per -I <ro- 
s.acchi del Kuban - nel 1954 > o 
di vari ordini 0 medaglie dol- 
1-L‘RSS. 


ha già promessa la figl 
un ricco giovanotto del luo¬ 
go. Linng per il dolore muo¬ 
re e Chn lo raggiunge nella 
tomba per esser con lui per 
Veternìtà. Ci seno nel film 
una delicatezza, una inge¬ 
nuità affnsrinante, una raffi¬ 
natezza tali, da lasciare ve¬ 
ramente incantati anche se 
le espressioni e i sentimenti 
proposti sono tanto lontani 
dalla nostra sensibilità e tan¬ 
to poco familiari. Interamen¬ 
te recitato e cantato da don¬ 
ne, secondo la tradizione, il 
film è la prima prodiuionc 


maggiore insieme al fidanza¬ 
to; e nella ricerca e nella fu¬ 
ga fanno tutti un’esperienza 
preziosa che indica ai tre la 
via per un avvenire miglio¬ 
re. Òttimi sono i primi mi¬ 
nuti e alcuni altri passaggi e 
in generale la fotografia, 
mentre il racconto soffre di 
parecchi squilibri e il dialo¬ 
go — tradotto troppo lette¬ 
ralmente dal dialetto cala¬ 
brese — ofterna momenti ve¬ 
ramente banali a espressioni 


a colori cine.^c (gli effettiliroppo ricercate e letterarie. 


Oggi il compagno Umberto 
Terr.aciui, membro della Di¬ 
reziono del Partito, compie 60 
anni. Nato a Genova il 27 lu¬ 
glio 1893, (li genitori piemon¬ 
tesi, Uniberto Terracini visse 
gli anni deci.slvi della sua 
giovinezza a Torino, dove, fin 
da ragazzo, si legò di grande 
amicìzia con il gruppo dei 
giovani c!»e, guidalo da Anto¬ 
nio G ramaci o Paimiro To¬ 
gliatti, doveva divenire il 
gruppo dirigente la classe ope¬ 
raia torinese. A sedici unni 
Terracini era già iscritto al 
Partito .soeinli.sla, e poco do¬ 
po lo sue qualità di dirigen¬ 
te di oratore o di lavoratore 
infaticaliile si imposero; nel 
giro di poclii mesi divenne 
Segrotiuio della Sezione .so- 
ci.ùista o successivamente, nel 
1914 Segretario dell.'» Fedora- 
zioiu' giovanile socialista pie- 
mo'i te.se. 

La guerra mondiale lo tro- 
\ò m puma linea nella bat- 
t.Tglia te.sa a dare un conte¬ 
nuto rivoluzionario alla opposi- 
zfone (tei soeiallsti alia guerra. 
Snll'AriVifi.’ torliic.-e, .suoi furo¬ 
no lina .serie di articoli sulla 
guerra e sulla funziono del 
proletariato, elle già echeggia¬ 
no motivi elle poi .saranno a! 
(•(uitu> dei (iiliattiti leninisti 
di Kientlial c Zimmerwaid. 
Fu proprio per aver fatto 
strenui azione di propagantla 
per questi due importanti 
congro.ssi internazionali del 
movimento nperuio che. Ini 
piena guerra, Terracini conob- 
lie per la prima volta il car¬ 
cere con 4 mc.sl di rocliisione. 

Oiiamato alle armi fu in¬ 
viato a nn corso allievi uffi¬ 
ciali, solio sorveglianza. Ma, 
per iuer mnntenuto fede alle 
sue idei', fu tenuto sotto le arml| 
come .soldato .semplice. 

Rientrato a 'Torino, la gran¬ 
di; ondata rivoluzionaria del 
dopoguerra che ebbe uno dei 
SUOI massimi ejiicentrl in To¬ 
rino, lo trovò aiicora alla te¬ 
sta dei gruppi più attivi, con 
Gniinsci, Togliatti, Roveda, 
Montagnana, Pastore, Santhià, 
Parodi. 

Quando il Primo Magfilo del 
1919 usci il primo numero del- 
VOrdine Nuovo, Terracini era 
fra i siuii redattori, con Grnm- 
.sei e con Togliatti. E’ lui stesso 
a ricordare come, ancora in 
abito militare, caricò .su un car- 
ri'ttlno a mono fi» copie del pri¬ 
mo numero uscito, recandosi 
a venderle alla folla radunata 
per un comizio in una piazza 
di Torino. 

-Segretario della se-zìonc 
.s<v^all^ta (orine.-e ne! 1019. 
il tale vo.ste partecipò e 
diri'-se va.'-ii movimenti di 
mas-e. Aù'inizio d.'l 1920 fu 
chiamato a far parte del 
Consiglio nazionale del Par¬ 
tito soclnll.vta e poi, benché 
"iovonis.simo, della Direziono, 
In .seno alla quale fu portavoce 
del gruppo torinese. In lotto 
nperta contro Topportunismo di 
de.stra e di sinistra, Insletno a 
Gri»*ro, anch’egli membro in 
qtioirepoca della Direzione 
del PSl, fu tra 1 promotori 
del convegno di Imola, dove 
le varie correnti comuniste 
del partito sociali.sta si uniro¬ 
no per la prima volta in pre¬ 
parazione del Congresso di 
Livorno. 

A Livorno, nel gennaio 1921, 
Terracini illustrò la piatta¬ 
forma politica della frazione 
eomiinista, ponendo Taccrnto 
sull’unità sindacale tra tutti i 
proletari, anche con i catto¬ 
lici, Costlluitosi il Partito co- 
munf.sfa Terracini fece p.irte 
|del primo e.vecutivo, e in veste 
di rappre.^eiitante de! partito 
italiano partecipò al IH Con¬ 
gresso dell’Internnzion.ale co- 
munUta. Tornato In Italia Ter¬ 
racini fu costretto a vita seini- 
cl.indestina per conlimiare il 
-SUO lovoro nonostante le per¬ 
secuzioni di'! fascisti. Dopo la 
marcia su Kom.a, nel dicc.-nbre 
1922, vi furono a Torino giorno 
te di terrore: il nome di Terra 
cini. insieme con quello di To- 
l’ADI.O GOnKTT! ‘gliatti e di molti altri diri¬ 


genti comunisti torinesi, com¬ 
parve sulle cantonate nei 
« bandi di esilio » lanciati dal 
famigerato Braniiimarte. 

Nel marzo 1923 Tintelo ese¬ 
cutivo comunista fu varrestato e 
processato: Terracini riuscì a 
sfuggire alla catturo. Ancora in 
contumaola f’u processato nello 
ottobre dello stesso anno, quan¬ 
do tutto U C.C. del partito co¬ 
munista fu messo sotto pro¬ 
cesso, Ariestato ni'l 1925 men¬ 
tre svolgeva la .sua attività di 
dirigente di partito restò hi 
carcere oltre sei rrcsl. Uscito 
dal carcero fu direttore del- 
TUiiità, poi dingeiito del 

comitato .siiidacniJe comuni¬ 
sta, dirige.it» delle organiz¬ 
zazioni del partito nelTItalia 
settentrionale. ;\Ia al momento 
delle leggi eccezionali, quan¬ 
do il partito fu nell’itlegalità, 
Tciracmi era ancora una’ vol¬ 
ta In prigione essendo stalo di 
:iuovo arrestato nclTagosio 
1926. In carcere fu raggiun¬ 

to da Gramsci, (ia Rovi-da. 
(la Hooecnuarro, insieme coii 
i quali fu prace.ssato rl- 

port.nito la condanna p.ù 

alta, a 23 anni. Da allora Ter¬ 
racini doveva riacquistare • la 
piena liberta solo dopo il 25 
luglio 1943. In complesso, con 
le detenzioni precedenti, scon¬ 
tò ])iù (li diciotlo anni fra c.ii- 


Ri'.sta coimiiiqiif al filili il 
inerito di dimostrare nn im¬ 
pegno insolito e uno .sforzo 
per procedere .sitila ria del 
neorealismo, oggi tanto com¬ 
battuto. K siamo certi eh».* 
Rafio. autore forse troppo 
esclusivo — produttore, .sog¬ 
gettista, seciieggiatore e re- 
g'ista — (il ’Tcmpo d’amar.si, 
jiotn'i (hirei. la pros.simu uol- 
t(i con 1111(1 maggiore espe¬ 
rienza, una nuova coraggiosa 
»l»’.vcri:i())it* (legli nomini e 
delle co.ie della sua amata 
Calabria con lo ,ste,-:so corag¬ 
gio e con maggiore maturità. 
Le earutterislichit positive 
del film sono .state rilevate 
anche da una parte della cri¬ 
tica ticinese, che ha creduto 
« degna di menzionare come 
la più importante » ira la 
produzione italiana presenUi- 
ta al Fv.stival. qiicsla opera 


A proposito di classipche 
t’ pn’mi, dopo aver ricorda¬ 
to che il primo posto nella 
classìfica stabilita dalla radio 
della Svizzera italiana c ri» 
ma.sto a L’u.signolo doll’iin. 
poralort*. con .solo mezzo pnn 
tu di vantaggio sii Cannun 
Jones, ci pare importante .se¬ 
gnalare che durante un rin¬ 
fresco offerto dalla rivista 
Cinema Nuovo, è 
stato indetto un referendum 
tra tulli i giornalisti, italia¬ 
ni »; .stranieri, jire.scnti, che 
ha indicato nel film Più torte 
della notte di Dudow l'opera 
migliore presentata al Festi¬ 
val c in Kock-IIuoge, inter¬ 
prete principale di l’iù forte 
ctelJa notte il miglior attore. 
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11 compagno Terracini 


■T' - 


WASHINGTON — It rclebre ranUnte Fasi Rnbcioii (a de¬ 
.stra) con il no avvocato James Wright. nel locali del Dipar¬ 
timento di Stato Robeson aveva avanzato reclamo contro 11 
provvedimento che il icnsrmo americano aveva adottato net 
!inol rignardi, impedendogli di compiere vlavgt alTeitero. 
La proteMa dt Rnbrsnn. appoaatata da vavtl «trati detVopl- 
nionr pubbUra, ha ottenuto 11 ttio elTetto, ed il cantante 
negro compirà quanto prima nn giro di concerti nel Caaadà 


cere e confino, passando da un 
luogo di i>cna all’altro. Il 23 
luglio lo trovò a Vcntotcnc 
« durante la ResLstenza fu uno 
del dirigenti della repubblica 
partigiana dcITOssola. nel 1944. 

Membro del Comitato centra¬ 
le e della Direzione del P.C.I., 
nella nuova legalità dcmocra- 
tic,a il Partito lo indicò come 
Precidente della Costituente. 
In questa qualità Terracini di¬ 
resse lutti i lavori della com- 
■nlsaionc dei 73 per la elabora¬ 
zione della Carta costituziona¬ 
le, che reca anche la sua firma. 

F.norme fu il conlri'outo per¬ 
sonale che Terracini seppe da¬ 
rò aU’claborazione della Co¬ 
stituzione. nel corso, di mesi e 
mesi di lavoro, durante i qua¬ 
li la Costituente intiera ap¬ 
prezzò le sue grandi doti di 
giurist i e di parlamentare che 
egli seppe tra.slondere nel la¬ 
voro per la redazione della 
carta fondamentale su cui 
.si regge lo Stato r(?pubblica- 
r.o, lottando per riti.^cire a dare 
al d<x;ume:ito cosrituzionalo 
caratteri di aderenza noti sc»- 
lo al diritto formale, ma alla 
realtà .storica nuova, sgorgata 
d ille grandi esperienze delTan- 
tifa.«^;l5mo c della Resister.z.i. 

Terracini é stato consultore, 
membro dell’Alta corte dt Giu. 
■stlzia. deputato alla Costituen¬ 
te. senatore di diritto, rieletto 
nel 1953 in Liguria. Incaricato 
dal partito diresse per lunghi 
ix'riodi la Commis.«ione Esteri, 
e oggi dirige la commis^iono 
Enti locali, il lavoro elcttonalo. 
E' membro del Con,slglio 
monciialo del partigiani della 
proe e vico pre.«Idcnte delT.A.*- 
soclazion»* Intern.azio-.ale dei 
guiristi democratici 

Oralor»’ noìi'ico hrinantìAti- 
mo, giurista e polemista te¬ 
muto, Terracini ha mantenu¬ 
to in tutta la sua travagliata 
esLstenza di intellettuale al ser¬ 
vizio della classe operata, vi¬ 
vo il contatto con gli studi e 
con la cultura. In Umberto Ter¬ 
racini i compagni vedono uno 
dei migliori e più autorevoli 
dirigenti del partito, uno de¬ 
gl! uomini che di più hanno 
dato, con anni _e anni di in¬ 
domita lotta pagata con -rirca 
duo decenni tra carcere e con¬ 
fino aliti causa de! socialismo, 
del pro»fressa della libertà. 

A Umberto Terracini, nel 
giorno del suo sessantesimo 
compleanno, vadano gli augu¬ 
ri p;ù aSettuosl di lunga vita 
da parte della Direzione e di 
tutti i compagni del grande 
Partito comunista, di cui egli 
fu uno de; fondatorL 

Gii auguri di Togliatti 
ai compagno Terragni 

Il compagno Palmiro To- 
giiatti ha inriato il seguente 
telegramma a Umberto Ter¬ 
racini: 

« Ali unisco ai compagni 
tutù nel celebrare tuo ses¬ 
santesimo compleanno, rievo¬ 
co tua vita esemplare, sin 
(ìalla giovinezza dedicata al¬ 
la causa della emancipazione 
del lavoratoli, trascorsa tra 
le lotte condotte senza stan- 
cliezza, la dura e lunga pri¬ 
vazione della libertà, -d nuo- 
Jvi comoettimenti alia testa 
del nostro partito e del po¬ 
polo, nell’interesse del no^ro 
paese, che vogliamo liberato 
per sempre da ogni tiranni¬ 
de. da ogni Ipocrisia, da ogoi 
ingiustizia, da ogni sfrutta¬ 
mento di chi lavora. Che tu 
sia a lungo ancora circondato 
da stima e affetto generale, 
al tuo posto di lavoro e di 
lotta. Paimiro Togliatti». 


i 
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NUOVA M ASSICCIA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Gli e rtili hanao scioperalo a l 90 

Le aKissinw percentuali nei cantieri — Comizi e assemblee — Uninter- 
oista del compagno Cianca sugli soiluppi e sul significato della lotta 

L>A LOTTA OLI OLTALLIIROICI PLR LL 


0 


0 


Oltre il 90 per cento dei 60 
mila edili ha partecipato ieri 
allo sciopero di 24 oro. Cui 
particolare compattciza ò riu¬ 
scita l’astensione nel cantieri 
delle grandi imiuese quali la 
SOGENE, CEI, Angrisani, Ca¬ 
puto o Campanella, Salvi e De 
Santis, Cootanzi, Cidonio, dove 
la quasi totalità delle mae¬ 
stranze non .si è presentala 
al lavoro. Percentuali elevatls 
sime si sono registrate nelle 
intere zone di Vigna Calara 
Nomentano, Tuscolano, Viah 
Tirreno, Viale dello Medaglie 
d’Oro, piazza Vcficovio, Gar- 
batclla, EUR, Tor Marancia — 
nelle zone, cioè, dove maggio¬ 
re è lo sviluppo edilizio. To¬ 
tale è riuscito pure lo scio¬ 
pero in un numero notevolis- 


LAVlCVEm 
DEL GIORNO 


qualche caso anche un secondo. 

La mensa oltre o essere un 
Istituto di carattere sociale, 
perchè consente al lavoratori di 
mangiare In modo docente c 
dignitoso, rappresenta una vera 
e propria integrazione salariale: 
costantemente dalla magistra¬ 
tura, nelle cause di lavoro, os¬ 
sa è ormai considerata, infatti, 
parte integrante della retribu¬ 
zione. 

Soltanto 1 lavoratori edili, la 
cui retribuzione effettiva, a 
causa delle interruzioni dovute 
al maltempo ed alla instabilità 
deiroceupazlone, ò notevolmen¬ 
te Inferiore a quella nominale, 
non godono di questa Impor¬ 
tante conquista sociale. 

I grandi costruttori opponen¬ 
dosi a questa richiesta di con- 



spettìve delta lotta? 

— La lotta continuerà nei 
cantieri e fuori in tutte le for¬ 
me suggerite daire.sporion/.a. 
Nel cantieri non ci sarà possi¬ 
bilità di pace e di nornudità 
finche 1 grandi costruttori man¬ 
terranno un atteggiamento ne¬ 
gativo. 

Vi saranno altre sospensioni 
dal lavoro, delegazioni di ope¬ 
rai si recheranno alla sede del- 
rAssoclazione del Costruttori 
'’lper far .vcntlre la loro voce, le 
no in gratin di accogliere lo ri- 
ehicste. 

I grandi co.strultori, pt*r gli 
alti profitti che rcolizzano, so¬ 
no in grado di accogliere le ri 
ciile.ste delle organizzazioni .sin- 
tlacali: dunque, ci liattereino 
flncliò queste non siano accolte. 


r < 


L'ElllLK: All, non vuoi ilurci la mensa? Prova un po’ 
fu, allora, a mangiare cosi se cl riesci! 


simo di cantieri piccoli e medi 
sparsi in tutta la città. Po¬ 
chissimi i cantieri nei quali ha 
lavorato oltre il 40 per cento 
del personale, c .sempre tra 1 
più piccoli. Percentuali egual¬ 
mente elevate .sono state regi¬ 
strate nei centri maggiori del¬ 
ia provincia, a Ostia e .a Mac¬ 
careso. 

Rilevanti manifc.stazioni so¬ 
no .state effettuate dai lavoratori 
edili nello borgate cittadine e 
in provincia, dove i dirigenti 
del Sindacato edili e delia Ca¬ 
mera del I-avoro hanno tenuto 
affollate assemblo e comizi. 

ìiiter¥Ì.9Ìa 
fli Lignea 

Al compagno oit. Cianca, sc- 
grctario del sindacato edili, ab¬ 
biamo voluto chiedere un giu¬ 
dizio sullo sciopero. 

— L’altissima percentuale di 
astensione dal lavoro — ci ha 
detto innanzitutto Cianca — ol- 
tre che confermare ancora una 
volta le gloriose tradizioni di 
lotta della categoria, sta a di¬ 
mostrare come le rivendicazio¬ 
ni poste siano sentite 

II grande successo dello scio¬ 
pero rappresenta inoltre una 
clamorosa smentita alle notizie 
tendenziose apparse su certa 
stampa, secondo le quali lo 
sciopero era stato revocato per¬ 
chè ormai era stato firmato il 
Contratto integrati^ provincia¬ 
le. Non Sappiamo a quale fonte 
quella cena stampe avesse at¬ 
tinto la notizia. Forse ia fonte 
è stata l’Associozìone dei Co¬ 
struttori: bisogna senz’altro cre¬ 
dere ad una manovra fondata 
sulla speranza di creare diso¬ 
rientamento fra gli operai e far 
fallire lo sciopero. 

Nessuno meglio dcH’Associa- 
zione costruttori sa che la fir¬ 
ma del Contratto provinciale 
non poteva siÈnitìcare un oc- 
cantonamento o superamento 
delle rivendicazioni, I rappre¬ 
sentanti del Sindecato aderente 
alla CGIL, hanno subordinato 
la firma del contratto oli'inserL 
mento di una dichiarazione a 
verbale nella quale si afferma 
che le rivendicazioni avanzate 
permangono oltre la firma del 
contratto stesso. Soltanto i rap¬ 
presentanti della CISL c della 
UIL hanno rinunciato olle ri¬ 
vendicazioni, sperando di ri¬ 
manere soli a firmare e di po¬ 
tersi poi attribuire il merito di 
essere riusciti, essi soltanto o.l 
ottenere i lievi miglioramenti, 
legati al rinnova del contratto, 
che riguardano soltanto piccoli 
gruppi della categoria. 

—-C; cuci ripcteze -ìc riven¬ 
dicazioni che il sindacato man¬ 
tiene? 

— Le rivendicazioni mante¬ 
nute dal Sindacato in modo 
esplicito e per le quali i lavo¬ 
ratori si battono sono le se¬ 
guenti: 

1) Istituzione di una mensa 
nei cantie^ o neirimpossibilità 
tecnica di installarla, corre¬ 
sponsione di una indennità so¬ 
stitutiva giornaliera d L. 100. 

2) Indennità di trasporto 
nella misura di L. 100. 

3) Indennità per compenso 
consumo attrezzi personali di 
lavoro L. 50. 

E* noto come in quasi tutti 
gli stabOimenti. i lavoratori 
hanno una mensa nella quale 
a cura dell’azienda si somminL 
stra ' una minestra calda c in 


tenuto sociale ed umano, dimo- 
.strano la loro ottusità. Il loro 
gretto egoismo, l’assoluta man¬ 
canza di coscienza sociale. La 
loro caparbietà, la loro resisten¬ 
za è un'offesa allo civiltà, alla 
umanità, dimostra il loro di¬ 
sprezzo per le condizioni so¬ 
ciali dei lavoratori edili do 
loro sottoposti a condizioni pri¬ 
mitive di lavoro ed al più bru¬ 
tale sfruttamento. 

La cosa non cl sorprende. H 


cinismo sociale dei grondi co¬ 
struttori è provato ogni giorno 
dagli incidenti mortali nei can¬ 
tieri, la cui origine principale 
Lta nella completa inosservanza 
padronale delle norme di si¬ 
curezza e nell’Intenso ritmo di 
lavoro imposto dal sistema del 
cottimo e del sub-appalto. 

— Che ci puoi dire sulle prò- 


Larghissime adesioni 


Ieri, nello uzlonUe iiietaltncc- 
cunlctiD FC'tam, Uiiaiiil- 

tarlu. nastìunelll o allo liliali 
tornane Uclla Uinclii c dell'.Mfa 
Ho:n<K>, 1 nietiillurglcl linnno (hi- 
lo una energica rlsjKir>lu aiia 
prelesa padronale <ll Instaurale 
uno apletato regime di fabbrica 
o di respinge!e 1 mlglloratnentl 
economici ilclilestl dalla Flo:n 
na^Ionole. 

In tutto f|Uestc ii/Iende. 11 la¬ 
voro è filato fi<»hpcso tlulle ore 
13 alle ore 13.30 ed tillo ficiopC!- 
ro lianno imrteclimio la quasi 
totalità dello macstr<»n-/e 

Airtlmunltarla e «illa liiiifia 
la itartecljjuvione allo sciopero 
è stata del UjO ]/or < ( i.t(j; tilla 
fVmm del 00 per ctjiito; alla 
IWislianelll «lei 0 jicr cento alia 
liincla del 7H pc! tento o <tl- 
r.Mla Ro:iieo del .Vi per cento. 
Anche lo scioiJtio In (piefiful- 
tlma a/.ieiKln deve tonsldenivfil 
II!! rlfiUltato pf/altlVo dato il <lu- 
ro o iiaternallst Ico regime di 
lablmloft cslhtento nell av.lentla. 


FO»!§IE FW RAOGIO DI LFCE SFLi JtllSTEBO »EF LAGO 

Finalmente è stato trovato un testimone 
che v ide lo coppia sul luogo del de litto? 

Un yiovuiio inotociFlista iiitcFi'orjatu luiir|aiiieiitv tlac|li inveslicjatoi*i - La donna del dìset|iio i’ìfo- 
imseiiita a 0.slìa‘.* - Un siif|f|ui'ìincnt 4 » pei* le fìccffIie suilt* ftoiine elio subiFoni» dolictatf tijMti’azioai 


La cronaca della ultime ven- 


tiqnattr ora, per (juanto ri/juar- 

allo sciopero dei metallurgitii*'" 


rnndosi disposto a fornire urn. tnissario Tibis. In serata il dot- colo bagaglio, lasciando insoln- 


delitto del lago, è divisa in 
due parti distinte: la prima si 
riferisce alle indagini condotte 
dalla polizia e dui carabinieri 
nella zona di Cuslclgandolfo, 
la seconda alle segnalazioni 
pervenute in base alla pubbli- 
vuzìone di un disegno raffigu¬ 
rante il volto presunto della 
donila che. prese la barca in af¬ 
filio dal proprietario ilei • Pa¬ 
radiso » e alle denunce di don¬ 
ne scomparse. 

I carabinieri e. gli agenti di 
polizia, al comando, rispettiva¬ 
mente, del capitano lienzi, del 
tenente Fiasconuro c del toin- 
missario Tibis, hanno rintrac¬ 
ciato ieri mattina un giovane 
di Velleiri il qii <(c. il a liigUo. 
si era recato, in lainhretta, sul¬ 
la riva orientale del lago, sof- 
feriuandosi nei jiressi «Iella zo¬ 
na dove il delitto è staio con¬ 
sumato. Costui aveva detto di 
aver veduto una giovane cop¬ 
pia sostare uri pressi ih-l 
cespuglio dove è stato poi rin¬ 
venuto il cadavere nudo e de¬ 
capitato della donna, dichia- 


]>ie delucidazioni alla polizia. 

Nella mattinata il giovane 
niotociclista è stato accompa¬ 
gnato dii alcuni agenti di po¬ 
lizia fino alla « Culla del La¬ 
go» e, suceessivainente, sul luo¬ 
go del delitto. Durante un mi¬ 
nuzioso sopralluogo, il giovane 
ha raccontato, con dovizia di 
particolari, la .scena alta quale 
era stato testimone, fornendo 
clementi ih uolefolc importan¬ 
za per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche fisiche delVnomo 
e della donna notati accanto 
al cespuglio. Il riserbo stret¬ 
tissimo che circonda queste irr- 
dagiiii, ha impedito di avere 
maggiori Tiiggiiagli, sopratutto 
per quanto riguarda un punto 
dì grande interesse : vale a di¬ 
re !i!ia possibile rassomiglian¬ 
za tra la coppia notata nella 
zona e quella descritta da Pri¬ 
mo Petriroiii, proprietario del 
ristorante « Paradiso ». 

L’intcrrogiitorio del giovane 
è sialo ripreso nel pomeriggio, 
nella caserma dei carabinieri 
di Ciistelgandoìfo, alla presen¬ 
za del capiinno Renzi, del te- 
veiile Fiasconuro e del coin- 


UI\ PAUROSO Ii\CIDUl\TE STRADALE ALLA STAZIONE DELLA AIAGLIANA 


Un autoenro piecipita 
sui binmi dello fett ovln 

Il traffico ferroviario sulla linea Roma-Torino riat¬ 
tivato dopo 4 ore — Vautista gravemente ferito 


tor Tibis .'i è recato in questu¬ 
ra per riferire al cupo dello 


to un ragguardevole conto. La 
perfetta somiplianzu (ricono- 


.Mobile, dottor Magliozzi, i ri-’seiuta tanto dal lettore, quuii- 
sullafi detl'intcrrugatorio e del ito dalla sua figliola) della teo- 
nuovo sopralluogo. iio.rciuiu con la donna del di- 

, Iscpi’o, le circostanze della fuga 

Pista buona? !e Vaecento settentrionale del- 

l'uomo, costituiscono un indi¬ 
zio di qualche valore, sul qua- 


Si tratta di una pista buo¬ 
na? La coppia notata dal mo¬ 
tociclista era formata dall'us- 
sasìiiio e dalla sua vittima? .S'i 
tratta delle stesse persone che 
la mattina del 5 luglio presero 
in affitto la barca da Petri- 
coni? Crii elementi emersi non 
autorizzerebbero un eccessivo 
ottimismo. Non bisogna dimcii-I 
tifate che ogni pislu è fredda. 


le la polizia dovrebbe svolge¬ 
re mdupini. Potrebbe trattarsi 
di una coppia irregolare, che 
non si è 7 jiù fatta viva all’* Eli¬ 
sabetta e Maria » unicamente 
ner non pagare il conto. Po¬ 
trebbe non a!’cr«* nulla a che 
fare coi! i protagonisti della 
tragedia del 'lago. Ma le iiiUa- 
sn questo intricato * ca- 


che molto tempo è ormai trf/-[(/*di 

che, «jqni giorno chc|'''U* debbono tener conto dt 

Tutte l' •'egvnla^iiivt, ih tutti 
i jiosrihili indizi, debbono pro¬ 
cedere jier eliminazione, fino a 
quando sarà possibile imbroc¬ 
care la strada giusta. 


scor.so c 

passa, ii ullontanaiio le pro- 
habilità di giungere ad una 
clamorosa soluzione della fo¬ 
rca vicenda. Nella mattinata 
odierna le ricerche verranno, 
comunque, riprese sulla base 
delle dichiarazioni fatte dal 
motociclista. 

Di una certa importanza è 
anche u"a segnalazione di un 
lettore di Ostia Lido il quale, 
dopo aver veduto il disegno 
pubblicato ieri dal nostro gior- -, - 

noie, ci ha raccontato una rira- Vi'-’''%o^nc ed ' bn 

na storia, delta quale egli è 
stato in parte lr.sfimonP. Negli 
ultimi giorni del mese di gin- 


Nuove a pratiche » 

Per questo motivo ogni gior¬ 
no nuove * pratiche » vengono 
aperte sul conto di donne del¬ 
le quali è stata segnalata la 
scomparsa. Ieri mattina un 
apolide, il signor .Szpunor 


Ieri, dalle ore 13 alle ore 17 
il traffico ferroviario è .stato 
interrotto alla stazione della 
Magliana da un autocarro con 
rimorchio che .si è rove.sciato 
.sui binari. Il pesante automez¬ 
zo targato l’arma carico di pa¬ 
sta proveniva da Civitavecchia 
cd era condotto daU'autista 
Giulio Qi.scaglia di 32 anni con 
a bordo Settimio Ilcrtocclii di 
42 anni, fratello tlel proprieta¬ 
rio del carico di pasta ali¬ 
mentare. 

L’autocarro, mentre .stava ab¬ 
bordando una curva .sopraele¬ 
vata dopo il passaggio a livello 
nei pressi della Magliana, .sul¬ 
la via l’ortuensc, è improvvi- 
.samento ti.scito fuori .strada, af¬ 
facciandosi sulla scarpata e 
precipitando nel vuoto. Il Bcr- 
tocebi è riuscito a saltare dalla 
cabina di guida, mentre l’autL 
sta non Iia fatto in tempo a 
seguirne rcsempio, precipitan¬ 
do co.si con rnutomezzo. 

Il camion e«l il rimorcliio si 
sono sfasciati fragorosamente 
sui binari della linea Roma- 


Prin HGcesso M miiiirliiil 

HH Hllllll Mie IM If ilillt 

Le parti couTocate al miuùtero del LaToro • Scio¬ 
pero sospeso - Stasera si riiiiiisce l’attiro di categorìa 

Un primo successo è .stato no e dogli uffici del minifitero 


conseguito dai netturbini dipen¬ 
denti dalle ditte appaltatrici 
Vaselli, Federici c Tudini c Ta¬ 
lenti, in lotta da parecchi mesi 
per conseguire i richiesti mi¬ 
glioramenti economici. Grazie 
alla pressione esercitata con la 
m.anifrstazione di sciopera c 
.airintcrvcnto di una dclogazio. 
ne di lavoratori in Prefettura 
per sollecitare una riunione fra 
le parti, ieri il ministero del 
Lavoro ha convocato per oggi 
27 luglio i rappresentanti dei 
lavoratori c dei padroni per 
esperire un tentativo di con¬ 
ciliazione della vertenza. 

A seguito di ciò, i lavoratori 
netturbini, riuniti in assemblea 
nella mattinata alla Camera del 
lavoro, dopo aver iniziato com¬ 
patti lo sciopero di 48 ore. 
hanno deciao di riprendere il 
lavoro nella mattinata di oggi 
in attesa dell’esito délTincontro 
delle parti al ministero. 

In questo senso è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno con 
Q quale i lavoratori «decidono 
in considerazione deH’awennta 
convocazione, di riprendere il 
lavoro nella mattinata del gior¬ 
no 27 e di tenersi prontt ed in¬ 
tensificare l’agitazione qualora 
in detta riunione non vengano 
soddisfatte le richieste dni la¬ 
voratori. cosi come sono state 
formulate dai sindacati d! cate¬ 
goria nella riunione del 14 u.s. 
con le organizzazioni padro¬ 
nali ». 

L'assemblea ha deciso inoltre 
di riprendere lo sciopero nella 
giornata di venerdì qualora le 
trattative non diano esito po¬ 
sitivo. Per informare la cate¬ 
goria sull’andamento dei col¬ 
loqui l’assemblea ha convocato 
per oggi, alle ore 18, l’attivo 
.rindacale nella sede del sin¬ 
dacato. piazza del Campido¬ 
glio, 1. 


Assemblea straordinafia 
deirUnì one comm efcianti 

Si è riunita lunedi 35 luglio 
nel salone del palazzo della Con¬ 
federazione del Commercio In 
piazza Belli l'asaemblea «traor- 
dinarta del Consigli direttivi del- 
l'Unione commerctantl di Roma 
e provincia per discutere In me¬ 
rito al problemi fiscali che In¬ 
teressando la categoria, .\1 nu¬ 
merosi rappresentanti deirCnlo- 


dePo Finanze ha i>«iriato il ]>re- 
aldente deU'Unlonc fites.sn. dr. 
Giovanni della Torre. .M termi¬ 
ne della riunione è stata ai>- 
provata oirunanimità una mo¬ 
zione conclusila nd'ai «{unlc si 
chiedono alcuni egrari flscnll 
per la cnte^orio c gli emenda¬ 
menti sulla logqe per la Finan¬ 
za locale. 


Rissa all obitorio 
per qu estioni di servizio 

Il preparatore di salme Ar¬ 
naldo Signoracci di 43 anni è 
filato malmenato ieri ncH'in- 
temo deirObitorlo dal figlio del 
titolare di una agenzia di pom¬ 
pe funebri, Lorenzetti. .c'.ta in 
via Porta San l.orenzo 78. 


Laurea 

Il compagno Olantrar.Co Fer¬ 
retti «1 è laureato con HO e :<»- 
de in medicina. La tesi è stata 
discu.sea con li professor Ver¬ 
nini, Ai neo-laureato vlvisslnic 
congrat umazioni. 


Torino, che corrono sotto la 
.scarpata, l’acclii «li pasta e rot¬ 
tami sono stati lanciati tutto 
intorno. Ilaiuto resistito all'ur. 
to .solo le grosse intelaiature 
«leirautfniiez/.o mentre il re.sto 
.si è sfasciato come s«* fosse 
.stato costruito «li l(>gno con»- 
pensatu. Il Biscaglia è .stalo fa- 
lic«).samcnte estratto «bilia ca¬ 
bina «li guida gravemente fe¬ 
rito c«l Ulta iiutoainhuianza Tha 
trasportato all’ospeilale «li San 
Camillo dove è stato ricovera¬ 
to in o.ssorvazione. 1 Vigili «lei 
Fuoco hanno piti pr«>vv»'dtito 
a liberare l«* rotaie ilairo<-ta' 
colo. 

Duranti! il tempo neccs.sario 
per riattivare la linea, tutti i 
treni in partenza da Tertnini 
per Genovit, Torino e Parigi 
sono stati dirottati via Firen¬ 
ze, «{Uclli in arrivo .si .sono fer. 
mali poco prima della stazione 
della Magliana ove l'ATAC ha 
provvedtUo ad istitttire un ser¬ 
vizio fino alla stnziottc. 


Arrestato mentre tenta 
un furto su un auto 

t’n giovane di 24 ««niil. iden- 
llficnto poi I4!r Sergio Flcc«i a- 
bltaiitc In vl«i Benedetta 21. è 
fitiito arrestato mentre «1 filava 
avvlciimndo con fare circospet¬ 
to ad un'auto atianleta fernia 
in vl.i delle Uottcglto O.sctire a 
cau.sa di una gomma die al era 
inijurovvibamcnte sgonfiala. L'n 
agente Ita notato il giovane c 
gii «l è avvicinato. Il Fic«a. o’.'.a 
vlfita della guardia, si è dato al¬ 
la lui[:a tentando di raggiungi^ 
re un suo c<Mnj>arc che U> at¬ 
tendeva i>c)co lontano a bordo 
«U una ìumbrettii. Ma H com¬ 
para. annusando aria Infida, hti 
preferito fi«iu«igllarv-e:a senza n- 
bpeltarc rutnico per cui l'agen- 
to tia potuto iiccitBfnre II Favo 
e tnuUirio ali'utficio di PS. 
CunipiteiU, 

Ancora ignota la madre 
che abbandonò la figlia 

Ia madre che ha ab'.sir.ilona- 
lo ia 6Ua crtalura In una sca¬ 
tola di cartone Ieri Taitro «lit,-- 
tro un cancello «Ij via Si.acci 
conlrofi-'egtuito con t: nu:i:er«> 
9. ttiulgrutji» ;c at:i\c indagini 
del caralilnierl. non è .stata ati- 
cora rlnlrocciata. 

La picvina. che conta undici 
giorni, è tutt’ora assistita «mo- 
revoiniet'.tc ali’IP.M di Monte- 
'.erde e :c nutrici del brefotro¬ 
fio h.'ttino decl-so <1! chiamarla 
\nra. dato che è stata ritrova¬ 
ta appunto r.e’. g;ccr'-o di SL 
.4nra. Ieri ntattiTA trovatel’.a 
è stata vi.sltata da'; prof, Vlteiìl. 
«Iirettore sanitario deo'IstUuto 
provinciaie usAStenTa de'.iln- 
fanzla. 



l/aulocari'O rovesciato sulle rotaie 


gito, il nostro lettore, insieme 
con la figlia, che lavora da 
sarta, fece conoscenza con una 
giovane «lumia somigliantissima 
a quella del «lisepno. La don¬ 
na, che aiiparira assai elegan¬ 
te e curata, con le unghie del¬ 
le mani e «lei jiicili laccale, e 
i cajjclli coslaiii lisci, chiese al 
nostro lettore di trovargli una 
stanzetta per lei e per il suo 
fidanzato. Raccontò di essere, 
nata in America e di essersi 
trasferita in Italia da niolfi 
anni e di avere buone cono¬ 
scenze in due case di moda 
della capitale, presso le quali 
avrebbe avuto modo di far la¬ 
vorare la figlia sarta del suo 
interlocutore. 

La conve.r.sazione venne in¬ 
terrotta dall’arrivo di un no¬ 
mo, dall'accento spiccatainentc 
settentrionale, il quale si av¬ 
vicinò alla donna, le baciò una 
mano c la condusse quindi rer- 
•so il lungomare. Più tardi il 
nostro lettore seppe che la ra¬ 
gazza e il .suo fidanzato era¬ 
no alloggiati presso la pensio¬ 
ne * Elisabetta e Maria * posto 
sul lungomare. 

A distanza dì qualche gior¬ 
no (dall’uno al cinque luglio) 
il nostro lettore, che aveva 
finalmente trovato la stanzet¬ 
ta e che intendeva servirsi 
delle indicazioni della 'cono¬ 
sciuto per trovare un lavoro 
redditizio per la sua figliola, 
si recò all’* Elisabetta e Ma¬ 
ria ». La padrona del locale era 
inviperita. I due, che noti ave¬ 
vano fornito le loro generaìitn, 
erano fuggiti, con il loro pie- 


Un giovane apprendista sMmpìcco 
perc hè minacciato di licenziom ento 

li (Iruiiiiiiu è accudiito nel inugazzino di un negozio di radio c tele- 
II giovane aveva rotto, in volontariamente, uii apparecchio 


Dne "lombreltisli,, cadono 

e faggono dmrantt ogli agenti 


AveraM nibato il notoscooter al viale Avenlino 


Due giovani che avevano ru¬ 
bato una lambretta c alcuni 
pacchi, sono stati arrestati ieri 
da agenti del Commissariato di 
Castro Pretorio, verso le ore 21, 
per colpa di una curva troppo 
stretta. Difatti i due dopo aver 
«mnsumato i loro colpi, stava¬ 
no filandosela a tutto gas per 
raggiungere un posto più siciu 
ro quando, giunti in via Ve¬ 
neto, nelFeseguire la curva di 
via Bissolati, hanno sbandato 
cadendo a terra. 

Alcuni agenti, preoccup.iti 
per ia sorte dei due, si sono 
mossi loro incontro per poi^ 
tare i primi aiuti. Ma i due 
feriti, alla vista delle guardie, 
hanno trovato la forza di rial¬ 
zarsi e di correre, incuranti 
del dolore delle ferite, verso| 
S. Basilio 


Gli agenti, sbalorditi da qucL pania 


la str.ina fu.ga. hanno rincorilo 
la coppia. Purtroppo però, in 
via S. Basilio, i due erano spa¬ 
riti. Non potevano evidente¬ 
mente essere anilati lontani, 
date le loro condizioni, c difatti 
i due giovani sono stati ritro¬ 
vati di.stesi sotto un'auto in 
sosta. Poco dopo i due hanno 
fatto il loro ingresso al com¬ 
missariato di Castro Pretorio 
dove sono stati identificati per 
.\rzu Fizzeno di 19 anni abitan¬ 
te in via Guglielmo Massaia 40 
c Giulio Maccarelli di 19 anni 
abitante in via Valeria Buli¬ 
na 9. 

La lambretta era stata ru¬ 
bata sul viale Aventino e il 
pacco che portavano con loro, 
contenente alcuni vestiti, da 
un auto in sosta in via Cam- 


vtson 


Un ragazzo s’ù impiccato in 
consegu«:n7a «Ij un minacciato 
licenziamento. Il dramma, che 
ha avuto per protagonista un 
ragazz«i appena scxiicenne, e'ò 
cupamente .svolto in un oscuro 
ccantinnto di via Giovanni «la 
Castel Bolognese 40, specie di 
magazzino «lei laboratorio' di 
riparazioni r.ioio «il proprict.à 
«li tale Mano Camilli. Ecco i 
particolari dell’agghiacciante 
episodio. Verfio le ore 20,45 di 
ieri sera una terrificante sccn.i 
jiarava o’naiizi ag'.i otchi 
stravolti «Iella signorina Maria 
Teresa, figlia dei Camilli, che 
ora entrala casualmente nello 
scantinato: dal .sutlìtto, appeso 
ad una cordiccila, pen.ieva il 
corp,-» o.sanimc del ragazzo Lu- 
c.a Carderi. .apprendista noi la¬ 
boratorio del Camini, tìglio rii 
povera gente .abitante in v;a 
del I,oi^ardo 21. 

Alle grid.a della rag.'.zza ter¬ 
rorizzala da quella vi.siono ac¬ 
correva un .giovane nvicellaio. 
tale Giordani, lavorante nel 
negozio attiguo al laboratorio, 
I! Giordar.:. senza r<:"derc un 
attimo, rcciifcv.i la cordicella 
e «tepin.cv.i a ter:a i! corpo 
esile de! rag «zzo, con la spe¬ 
ranza che ancora fosse in vita. 
Pi rinippo !,i "ort»' ave\a gher¬ 
mito ;1 i-c-vt'ro ragazzo. Non 
restav.» da fare nitro che av¬ 
vertire la polizia. Cesi, poro 
dopo. sopraggiungc\T.no gli 
genti de! vicino Commissari.a- 
io, i quali provvedevano a con¬ 
durre una sommaria inchiesta 
.sui motivi che avevano pro¬ 
vocato 1.1 morte del rag.azzo. 
Qualche tempo dopo sopra g- 
giunzevn .! Procuratore della 
Repubblica. 

Da qu.'.nto è dato rnipcrc pa¬ 
re che il Carderi fila stalo itv 
dotto all'insano gesto dalla di- 
eperazione dì cui era tutto per¬ 
vaso dopo che gli era stato co¬ 
municato c'ne doveva ritenersi 
licenziato. Nella mattinata, ne! 
corso del suo abituaìc lavoro, 
il Carderi avcv.a rotto un ap¬ 
parecchio TV. Il Camilli, in 
un mofnento d’ira, appena ve¬ 
nuto a conoscenza del guasto 
avrebbe dichiaralo al ragazzo 
che sarebbe stato immediala- 
mente licenziato. Il Carderi. 
reso folle dalla disperazione 
in luogo d; f.ar ritorno a cas.a 
s’è calato nella cantina e ful- 
m’neamen’e ha mes.so in atto 
i* folle di.segno. imniccandos' 
ad un gancio, con un cordone 


elettrico. Il suicidio di que.sto 
infelice ragazzo ha profonda¬ 
mente commofiSf) c .aildo!orato 
tutto il popolare quartiere ai 
rortii cn'c. _ 

Domenica D'Onofrio 
parla allo Jov inelli 

Domanica 31 luglio alla or# 
10 il cempacno Edoardo D'Ono- 
frio^ dalla Sasrotaria dal Parti¬ 
to, parlerà ai eomunìsti di Ro¬ 
ma a dalla provinola al teatro 
Jovinelli (via Guclialmo Papa) 
sul tema: « La lotta dei comu¬ 
nisti per la paco, la libertà e 
l’apartura a sinistra ». 

Nel corso della manifostaiio- 
ne saranno annunciati i risul¬ 
tati conseguiti ilalla Fedorazlo- 
ne Romana nella campagna di 
proselitismo e si procederà alla 
premiazione delle sezioni, delle 
eellule, dei compacni • delle 


oompacne distintesi, sulla base 
delle notizie che a questo ri¬ 
guardo tutte le sezioni «Jevono 
inviar# alla Commissione d'Or- 
■anizzazione entro venerdì 29 
luglio. 

Inoltre sarà presentato il 
piano di attività per lo svilup¬ 
po del Mese della Stampa Co¬ 
munista e si annunciano cià 
a decine le notizie degli impe¬ 
gni e dei primi risultati rag¬ 
giunti per la diffusione, la sot- 
toserizione e le feste dalle or¬ 
ganizzazioni di base 

Ci giunge intanto notizia che 
gli « amici > dell'Unità di Roma 
hanno preso impegno dj realiz¬ 
zare per la mattinata di «fome' 
nioa 31 una più forte diffu¬ 
sione del quotidiano del Par¬ 
tito e le sezioni che raggiunge¬ 
ranno i migliori risultati saron- 
rto citate nel corso della mani¬ 
festazione. 


f^feeolcf ef*otAffer« 


iilichinrdlo ai fniizionari dt non 
avere più notizie della moglie, 
Carmela Hertugiio, fin dagli «!■* 
lÌ7»i« «ti giugno. La donna (una 
bella ragazza di trent'aiini, alta 
un metro e sessanta, dai ca 
pelli castani che le scendono 
lunghi fino alle spalle) è stata 
rintracciata dopo poche ote : 
aveva abbandonato il marito 
perchè costui sì opponeva ai 
suoi sogni di diventare una 
stella del cinema. 

Secondo quanto è stato pos. 
sibile apprendere, le ricerche 
della polizia, per quanto ri¬ 
guarda le scomparse si limi¬ 
terebbe alle seguenti donne : 
Ili» Rita Marchini flu dome¬ 
stica di Massa Carrara che ri¬ 
sulta ancora introvabile loiio- 
stanic i ripetuti appelli della 
stampa). Assunta Buffa (al¬ 
lontanatasi da un Luna Park) 
e Teresa Ferri (meglio noia co¬ 
me Resi/ Farrel), una divetta 
dei * fumetti » assai dissimile, 
come fisico, dalla donna rin 
venuta straziata. 

Continuano anche ^ le riccr- 
e.he sulle tracce fornite dai c- 
i7>!i trovati nella cassa interna 
dell'orologio Zeus (quel *P se 
3.1 » potrebbe essere la data di 
nascita di una delle acquirenti 
delVnggetto?) e su quelle co¬ 
stituite da particolari anatoiiio- 
patologìei riscontrati sul corpo 
flelFuccisa (asportazione dello 
utero e dell’ovaia sinistra). 
Segnalazioni sull’orologio non 
ne .sono giunte e questo ha in¬ 
dotto la sezione Omicidi a pen¬ 
sare che, probabilmente, l’oro¬ 
logio è stato riparato in qual¬ 
che paesino di provincia, dove 
non sono giunte le riproduzioni 
pubblicate dalla stampa, op¬ 
pure aìVcstcro. 

Anche per quanto riguarda 
il secondo punto, poco n nulla 
di positivo è veioito alla luce. 
Agenti di polizia sono stati 
sguinzagliati in tutte le cliiii- 
ehe romane e della penisola 
per raecnglierc tutti i nomi¬ 
nativi di donnt’, di età non su 
periorc ai 3 j anni, che ah 
biann subito, nell'nltimn de¬ 
cennio, interventi chirurgici 
con asportazione dclVvìero e 
dell’ovaia sinistra. 

11 parere di un clinico 

A questo proposito abbiamo 
voluto interpellare un clinico 
il quale cortesemente ci ha 
fornito t seguenti chiarimenti: 
-(Ili interventi chirurgici ci 
quali la "donna del lago" ctn- 
ne solfopo.tfa vengono eseguiti, 
per ragioni grarissimc. in don¬ 
ne di una certa età. L’esporta¬ 
zione dal corpo dell’utero ■ 
delle orafe in età giovanile, 
come quella attribuita alla 
sconosciuta, rappresenta un ca¬ 
so abbastanza raro. Si pu«> cal¬ 
colare che in questi ultimi dieci 
anni .tia,-io -fati ereguiii da un 
minimo di SOiì a un massimo 
«li lùfio operazioni di questo ti¬ 
po. Si tratta di interventi^ 
inoltre, che non possono, per 
ovvie ragioni, essere compititi 
clandestinamente, da un qual¬ 
siasi medico, ma neci’.ssitano di 
lunga degenza in cliniche spe¬ 
cializzate o in grandi ospedali, 
.Mi stupisce il fatto che la po¬ 
lizia abbia scatenato numerosi 
agenti nelle cliniche per ro- 
rnre le donne che abbiano li¬ 
bito opcrczioni d: questo tipo. 


ÌIL GIORRO 

— Occi nirrrolrdl 27 Iuzli«z. San 
Cclestir.<v 11 «ole sorge alle 5.2 
e tramonta alle 19.56 

— Bollettino demografico. Nati 
masv-hi 57, femmine 35. Morti 
macchi 29. femmine 17. Matri¬ 
moni 33. 

— Bollettino meteorolo.zleo. Tem. 
peratura di ieri; Minima 22.7. 
mat.tima 31,7. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILC 

— R.iniO - Programma nazio¬ 

nale: 18.15 Tour de Frajice: 20 
orchestra Segurinl; 2l 'lai*., - 

Secondo programma: 9.30 orche¬ 
stra Ccrgoli; 13 orchestra Ferra¬ 
ri: 21 quartetto Cetra: 22 festi¬ 
val internazionale della canzone 
. Terzo programma: 22.15 Sona¬ 
ta intima per violino c oianofor- 
le. - Televisione; 22 festival In¬ 
temazionale della canzone: 22.45 
riunione di pugilato. 

— TEATRI: «Skating vastiesi 
al Foro Italico. 

— CINEMA: < Due soldi di aoe- 
ranza * al Metropolitan: « Pro¬ 
cesso alla città » al Mondial: 
« Sotto il sole di Roma > a] Pri¬ 
mavera; < Ladri Hi biciclette > al 
Savoia. Cola di Rienzo; « Italia 
K 2> aU’Appio. Arena Appio, 
Brancaccio: < La stirpe del dra¬ 
go » all’Arena Prer.estlna: « La 
finestra sul cortile > aH'Acqua- 
rio; «Le strabilianti imprese di 
Piiito. Pippo e Paperino > all'A). 
ba; «Alice nel paese delle me* 
raviglie * aUEspcro, 


Le asportaziuiii di organi ge¬ 
nitali. da qualsiasi motivo ae- 
terminatè, debbono essere in¬ 
fatti denunciate al medico pro¬ 
vinciale, «illf dipendenze ile 
varie prefetture, specificando 
le generalità complete 'et a 
paziente a i motivi chi, hanno 
consigliato l’opera del chirur¬ 
go. Perchè la polizia non ha 
interpellato direttamente e 
prefetture? In 48 ore avrebbe 
avuto relenco completo di 'at¬ 
ti gli interventi del genere 
compinti in Italia negli ultimi 
dieci anni ». 

E. per finire, non è manca 
ta ieri la nota comica. L'n - ra¬ 
dioestesista -, munito di un 
pendolino, si ò recato su! luo¬ 
go de! delitto in cominignin 
ilvllii TJiOfdic (’ ilei piilin ed ha 
•• ricosT niito n il cammino codi 
p!ut«j dall'ttssassiv.o. Il mago di 
Napoli non v s*ato ancora se- 
qnnlato nella roiui. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Le siiies! eie taceri sen biano riti¬ 
nta i biglietti i'iarito per U aaniteite- 
iioje di daaeaica ptaiiedaaa a rilinrii 
ia Federetiiae. 

Zona dii Caitelli rosaai; (li' V-ii c '>■ 
CU' j n>r.Twa:ii td .Vibr-.j- -.l « .-- 

u jru lì. I .11 I a'-;.! 

;» r il .0 «!,il .M'iv ù-ili 5.:!, i 

i •.‘niiiT.Nl.. 


UAOIO e TV 

rilOl.UAM.MA NAZfO.NALI.: 

?, ih U. -U'^O. Gior- 

ii.ilf t.iilio — 12.li; Orciifilra 

— Iz.Jil: .\lba.ai iiiut'Ì- 
«alc — 14.15. 14.50: Chi è «li 
f(,v.ia.’ — 1S,J5: XLll ’loar lit; 
rr.iii<v — l»’.5o: L:aivt.*n.iiù i.n- 
Ura.i^iunale Ciii^lifimo .Marconi 
— 1S,45; Vi'ilio l’iubc'ii c k« 

sua i>,-cht!slr.i — • -5,1'>: Conriiiro 
toii'liri — l'<,45: .-V^[^ctti e mo- 
iiiri.ii (li sit.i ii.iìiana — C>): 
.Vc.’ia Sc^riiriiii o !.■« eoa orclie- 
»t.-a — Jl: li trcnimi d(,i ino- 
.Maiion. Oliera in iiuaiiro 
aiti — _‘4: Ultiiiw notizie. 

SKCO.NUO I’JtOGIlA.M.\l.V; — 
15,5u, 15. 1 !,; Giornale radio — 
9,5«J: Orche-jtra Cerjo'.i •— 10, 
11: .\ria tfcsiaie — 15; Orehe- 
str.a Ferrari: Altram delle fi.sn- 
rine — 14: 11 «xmtagoeif; I clas¬ 
si.n dfli.i ina*ica lc^’K'L•ra — 
14.50: Il di>c(ity>lo — tb: Iiic.'e.. 
«lib.Ic tua loro — 1<(,45: ,Mii.s’ea 
i'er «re età — 17.4"; Concerto 
in niinimir.i — l'i: (’an-ne al 
'tnt.) — broi SciorìUi c 

il rii.i «s.-chestra — 20: Railio- 
•••■-1 — 20.5fl: n tr-n.ino dei mo¬ 
tivi — ‘Jj. j] pii-collssinio lesi- 
tri* di'! «iiiartt’Sio c^'•.ra — 22: 
l’rimo Ichtiva! interitazismalo 
«lf!)i c.inznnc: fltirnc no:i/.V — 
22.45; .SifMrict:.» — 25, 23,50: 

Orcinstra Salina. 

TFtìZO IT.OGlìAMMA: — 19: 
ìi'o Frazzi — l'».50: Uasse- 

zn.i — 2il: l.’indii’atore cc.»no- 
ir.'co — 25.15: f'oarcrto «lì o.zni 
s'n — 21: Il CiornnV del 

TcTrt* — 21.20: [..avaro o ani- 
hiisnlc — 21.15: Radiotiratro in- 
c!-'V: 1 liori In non «Ieri co- 
irlierìi — 22.55; Sonata ìntima 
per violino e pianoforlc. 

Vn.EVI.SlONE: — 1-50: la 

rV «Kn mp-azzi — 1^.50: Taevni- 
no t«>cni<M-«cicnIifIro — 21: Te- 
leriomic — 21.15; rririonieri 
d-I sor.-no — 22: Primo ferii- 
Val ;!itrr:nzionv'c rlcli.a canzo¬ 
ne — 22.45; pii'imonc d: puci- 
Lue; IIe;,li<-a tc!- 2 i«.-r..i!c. 

CIAK D’ORO 1955 

.Alle ore 24 di ve.aerdi p. v. 
fin Palazjii ' alla Catnilhiccia 
verrà conferito il premio cine- 
mntogr.afìco r CIAK D'ORO -, 
nof corso di una ^Grande se- 
i.-ita di gala ■. 

« CL\K D'ORO ■ .5arà il più 
grande convegno di per.sonali- 
fa del mondo cinematografico 
{.erchò prerog.ativa della ma- 
niferiazifine è il ricono.«cimen- 
lo di col<»ro che prendono par¬ 
te .attiva alla produzione ci- 
nomr.togrnfica verso quei 
prf5duttori. attori, attricL registi 
c .soFgettiffti che hanno contri¬ 
buito maggiormente al pro- 
cre.i-o dell'indusitiia cinemato- 
erafira nazionale nclFanno 
19.*4-5,v. 

Il r CI.AK D'ORO ■» è organi/., 
zaio .volto l'egida della vFede- 
raz-ione dello Spettacolo » ade¬ 
rente alia C.I.F.L. 

ìgììoupubbugìtÀ’ 


I) 


COMMRKCiALI 


12 


A. ARTIGLANI. Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc Arreda- 
racnti gran lusso, economici fa¬ 
cilitazioni. Tarsi 32 (dirimpetto 
ENAL). 


UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— La segreteria delTassoctazicne 
romana liberi docenti universi¬ 
tari. Università tiopolarc romana 
e scuola samaritana di Roma 
(Collegio Romano) da «sgg: a rat¬ 
to il mese di ag<!y:i,. nmatTan* 
no aneric nei soli «riorni di mer¬ 
coledì e venerdì dalle 9.35 alle 
11.35. Per Informazior.l in altri 
giorni ed ore rivolgersi al nu¬ 
mero 482.164. 

RUOVE PUBBLICAZIORI 

— E" uscito nn opuscolo ;1 lu¬ 
strante Fattività estiva dell’Er.al 
e.-iito a cura deBa presidenza r.a. 
zinnale delTTzrte. 

deviazioni DEL TRAFFICO 

— Dal 27 luglio, per lavori alla 
sede tranrviaria «li via Marsala, 
le linee ivi in transita, verran¬ 
no deviate per via Castro Pre¬ 
torio, via del Mine. Piazza In-| 
dipendenza; ivi le linee 5. 2. ».• 
10 r. 10 n, CD. CS (diurne e Tct-I 
lume) rtoreaderanno il norma-j 
le itinerario per vta "d, àlartinol 
della BatUglia e le linee 3. 4 c 
16, seguendo via Sotferiooi. ri¬ 
prenderanno il loro itinerario in 
via Volturno, n provvedimento 
ha carattere temporaneo. 

— In dipendenza dei 'avori fu 
Via Grego.io Vn. la via del Gel¬ 
somino dal n. 90 in tjoi sarà 
sbarrata al traffico veicolare a 
decorrere da lunetR 1. agosto o.v 

— Fa via Parlene, per la ripara, 

rione della fonia, sarà interrof- 
ta al traffico veicolare dal T7 
coTc. per la durata presumibile 
di giorni 10. I 


c^Dicl iDditliifì 

SCAMPOLI 


ut r/AV/ GIORNI 


VIA BALBO, 39 
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<» L» UNITA* I» 


Gt^i AVVEl^iMEÌVTi SCORTEVI 

SCONFITTA DEG LI ITALIANI NELUULTIMA TAPPA DI MONT AGNA DEL TOUR 

Brankart Bobet Oaal e Qeminiaiii neU’ordine a Pan 
Ast rna in ritardo di 2* 26” e Fornara di oltre 10’ 

Pasqua/ino, che non stava bene, è sceso a! 7. posto in ciassifìca - Louison ha ormai vinto ia 


tt 


grande boucie „ ? - A Gaui ii G. P. delia montagna - Oggi ia Pau - Bordeaux di 195 Km. 





a V 

Nella volata n oiiattr» ^ul traRuarila ili l’au IIKANKAUT pn-ic.lc ItOlM/r. CALI- i- (iLAIlXlAM (IVlcfolo airUnilà) 


> 


S. 


(Nostro oorviilo particolare) 

PAU, 2G — il Touriiiiilit 
rAubisque — t ciuf mayyiori 
ostacoli dei Pirenei — )t iihio 
confermino oyyi tu Louison ilo- 
bet it più probabile riiicilore 
del Tour (iucidcuti u ji'irie si 
può ben flirt' clic il canipionc 
del mondo hit più Io L’itio‘‘0 
in tasca) e le ottime doti Ji 
scnliiforo di Charhj Guul, la 
yriiude rieelurioiie - di qne'iu 
edizione dcilii maiuu' boucle 

Oppi è «reeimio ciò che tu 
jiiirte era .'•tato precisto ieri 
.'era dopo la scalata dell'A'-ptn 
e del Pcyrcs‘'Vurd, cioè il uno- 
IO attacco di Charhj Guul cu: 
hanno risposto Bobet, Uranhart'^ 
e Geminiuiii A Pitti Brankart. 
Bobet, Gemiuiuni «■ Gaui .sono 
finiti nell'ordine dopo una con¬ 
vulsa volnUt. Abbiamo detto 
che è accaduto solo in part-' 
iiuel che era stato prer/s'o per¬ 
chè. secondo le prcrisioni. oppi 
doveva ceserei mche l'n'r'cco 
depli italiani, attacc'o che in ve¬ 
ce non è .stato nemmeno abboz¬ 
zato. Ma non .'■alo non c'<' staio 
l'attacco depli italiani, c'e sfa¬ 
to addirittura il crollo rii Pa- 
.srjvalìuo Fornara che è pitiiito 
al traguardo con oltre IO' scoi 


dendo così al settimo posto in 
classijica generale dtetio tal 
Astrua 

Alla cigilia delle tappe dei 
Ptrenii s'era previsto che Gatti, 
attaccando, aerebbe potuto rju- 
ciic strappare gualche niniuta 
a Forvura. rin la cosa non pre- 
oecup'iio ec-e^ nvnmviiu'. ebe 
il mele 'arebbe stalo /aerimen¬ 
te runee.ab'ile poiché nella tnp 
pa a erouueii’iro di vv'i ’rdi 
Pasipi timo ifcribbc potuto r}. 
preniier -,1 . pochi ininiitt ihe 
Giul fo r.useiio a raggranel¬ 
lare su; mo/.ii. 

iVessuiio «cera prensio jiero 
file anche [i,nnt:nri e Gi'niinia- 
ti; potè -'»’ro inveì irsi nlle spai 
le il pìeri,onte.,e, con un ritardo 
notcroie che .sottolineo il erul- 
'(> delle per modeste speranze 
che gli sporrii i itnlmni arenino 
nutrito Fino a sutrrane Binda 
po'ci II dirsi ‘•niidmf itto dei suoi 
adeU; e‘-i i renino coinpiistato 
la posizione che il I) T. si era 
prefisso f.’vUti lasciava suppor¬ 
re stamane che Fornara .stesse 
per perdi re ia un <?oJo pome- 
rigaio il beneficio (fella fatica 
spesg fili (pii, che non sarebbe 
stato in Ciri.ilo di difendere il 
posto cniiipiisUito' anzi si era 
ad 'inttnra speralo che r.uscis 


aatasffmt^ 


L’órdine fTarrivo 


1) BltAXKAKT (Hel ) In ore 
6.39’J9" ahiinono 1*) 2> L. Bobet 
(Kr.) (abbuono 3U”); 3) Gaui (Sli¬ 
sta); 4) Geminiani <Fr.) tutti col 
tempo del vincitore; 3) Ockets 
(Bel.) a 2'26”; 6 ) Biiiz (Sp.). )) 
Iinpanis (Ilei). 8 ) Bui ho.inct 
(NKC). 9) Xoiten (OI.). 10) Rol- 
land (Fr.), 11) Qtieiitiii (U). 12) 
31ahe (Fr.), 13) Close (Bel.), 14) 
.\STRU.\ (II,), tutu a 2-'S“: 13) 
Uovay (S\iz.) a 2'38"; 16 ) Lorono 
(Sp.) a 2*10”; IT) Robinson (GB) 
a 2'45”; 18) l'oblet (Sp.) a IO’!)”; 
19) Bauvin (.NEC) a lOM;"; 20) 
lloorelbecke (Bc) a lO’lT”; 21 ) 
Foreitlrr (Fr.) a lo'i:*'; 22) .\- 
driaenssrns (Bel ) a I0*2.V’; 23) 
Company (Sp.) lO-tS": 24) CO¬ 
LETTO (Il ) a 10‘2y’: 25) FOIl- 
NARA (It.) a I0-23*-; 26 ) GIUDI¬ 
CI (IL) a 1»’29-’. 

Seccono: 27 FXXTIM (It.) a 
HM;-’; 29) PEZZI (It.) a Il’t;"; 
31) .MONTI (It.) a irt;”; 4i) Iti;- 
XF.DETTI (It) a I6-3r’; 51) B \- 
ROZZl (IC) a 23T0''. 


I) L.. Bobet (Fi*.I in ore 109 
1609"; 2 ) Kullanil tir ) a eoi"; 
.() Galli (.Mista) .a 7’43*': 4) Bran. 
kart (Bei.) .a 7*45”; 5) Gcniinlani 
(Ir.) a lO-’l"; 6 ) .Xstrua (It.) a 
13Tr'; 7) Fornara (It ) a 14'36’'; 
8 ) Orkers (Bel.) a 22‘32‘'; 9) do¬ 
se (Bel.) a 24’45”; 10) Uuenlin 
(O) a 28’12'’. 

ScKUono: 13) COLETTO (It.) a 
41*'M’’; 24) .MONTI (Il ) a IA4’45”; 
26) F.XNTINI (II.) a I.33T7”; 30) 
GIUDICI (It ) a 1.5r35-': 31) PEZ¬ 
ZI (It.) a 2.06‘42": 12) BAIIOZZI 
(B.) a 2 27-4C'; 46) IlENEDETI I 
(IL) a 2.33'43”. 


Il ft. p. ietti mantagni 


.se a superare Rollnnd. il (piale 
p, I liete I i' iieei i! iiulo",',- 

10 h: urial: i ginlln ambi^io- 
u. degli sportivi itaUaiu erano 
modi 'te: .m'i za Coppi e Metani 
i.o'i potè.'ano preiLiidc re di pili 
di fronte e hit .Bob"? rbe pur 
sChzn l'-scre un fiio~i ef'/'-.'C d* 
reiezione, è in niotlo assolato 

l m'gl'ore td il ;» a ro,iiplido 
deali atleti in gara Si preten¬ 
derà troiaio di fon-ira thic- 
deiidoìiìi di siij’emre nidhiml e 
di rrsis'ere oi prevnhb li attac¬ 
chi di Gemininni e BrnnLnrt? 
Sui colli delle j'IIjii. su! Veri- 
lonv. sulle Cline ju renn-che 
stabile ieri ronuir,: i.foi nrei'i; 
mai (lato la impres.sinne ili spre- 
nier.ci n fondo r tutti si me- 
rav.ali ivitv.o deVe apparenti 
c'i.iidizioui d. fre.ehczzn del 
pi» monte .se 

Tutto ad un Imito l'atleta si 
ò accasciato Trascinando nel 
crollo dei .suoi progetti — sep- 
jiure tic aveva — anche le for 
tane del suo giovane e brillante 
compagno di squadra. .looMino 
Coletto, rimasto a fargli com¬ 
pagnia insieme a Giudici, coi 
ritardatari trrtmedinhilmeute 
taglaVi fuori dai primi posti. 

La piogcìia di ieri aveva in¬ 
durlo I muscoli di Pasqiiidino, 

11 quale predilige d tempo 
catdo: ma ne.ssuno può ancora 
comandare a Giove Pluvio ed 

[liti corridore deiv acceitore p. 
tempo che fa rd adattarvisi 

Dal crollo di Fornara si à sal- 
Vi.to Astrua il quale, dopo es¬ 
si ru restilo p‘r 'III po' eoa Pa- 
fpialuio. listo che ciuesti pro- 
pr,o non ce la faceva, lo ha 
lasciato C'I ha fatto la stia cor.sa 
giungendo al traguardo di Pau 
con il gruppetto degli imme¬ 
di iti illsegaituri rii Biioe:, Giu’. 
flrnrbar? e Gemìniani. Cosi 
Astrua l.ii ennqinstata il sesto 
{.n.fr; fti cl(zs.sifi( a. Uvo antoTa 
con.'.olazionr per pii italiani che 
speravano di giungere n Parigi 
con un uomo al .secondo posto. 

Completo è irreee il trionfo 
dei francesi che hanno tre uo¬ 
mini nei primi cinque posti del¬ 
ti classifica, che comandano la 
clas'it'.ca a squc.dre, che hanno 
pùizzalo Bohrt ri secondo posto 
f el'a ».ie.x-vij;crt del Gran Premio 


furia, in celliere artica nessu¬ 
na comodità, in baite aliban- 
d onci le 

Al via piotone prende su 
bito un'mdatnra tiirlrt.ca che. 
Più I) ui' no mantiene mio tu 
vet’a alla Basse du Ha.Ho, 
primo traguardo del Gran Prc'- 
mio d-'J’a .Montapi’a in prò 
gramm i per ogg. dove Bene 
detti ]irrcedc Darngudc alla 
cui ruota sono Unbii c Cnjiiif 
La giorrata. cosi bene hico- 
minchita per i colori italiaf' 
fititrà jìcrò con liti veo disa¬ 
stro. 

■ Dopo la discesa fin Bagnùre 
de BipOTc, tiii;ia la tnarefa di 
avvicinamento alla strada del 
To'irinolft. Ai piedi della rilita, 
fi G'ip. B grujijio è ancora 
comp ilio 

Dopo cinq'ie chilometri di sa- 
l't I (l.t .st-ada comincia ora a 
salire con yi'ipgiorc pcndtiiza) 
.scatti! P.iblef .Subito il plotone 
si allirng: rd all-’ spalle dello 
spagvolo rii't.angono solo i più 
ferii scalatori Ma Gaui non 
accetta tli rimanere iunttiito, c 
dà .segni manifesti di irrequir- 
tetra, ai quali risponde Bobet. 
Il lus.scmburgliese riesce ccl an¬ 
darsene. ma per paco, perche" 
la maglia gialla risponde allo 


attacco e, con Lorono, ripreit-! 
de Guul, l tre ijros'eyiioiio in¬ 
sieme «1 a 7 ebilomeiri dulia 
iicttn, Haceitif/ano Poblet. 

Al toro iascguimrnto si bircia 
Buut'in il quale però non reg¬ 
ge all'anditiura e retrocede. 
Dal plotone esce allora fìuchon- 
net, che al porta pure nirnimn- 
guardUt del gruppo. 

Astrua, Fornara, Coletto, 
Brankart, Notten, Geminiaui 
sono rimasti in un plotone che 
comprende una cptimlìcina di 
Corridori. Ci .si accorge che 
Fornara non è a suo agio e 
purtroppo se ne accorgono an¬ 
che gli avversari. A tre km. 
dalla vetta, Bobet, Gaui. Loro¬ 
no e Poblet precedono Buchon- 
net di 1*10". Jl plotone con 
Astrua, Brankart, Vati Gene- 
ghten, Gemininiii ò ii 2’40‘\ 
Fornara con Coletto c Giudici 
è un po' più Indietro. 

Nella diaeeaa Poblet e Bobet 
ai avvantaggiano su Lorono 
e Gatti che perdono terreno. 
Poi il Itiaaemburphesc lascia 
partire Lorono e viene trtcal- 
rato da Buchonnet che viene 
più come tiiirt ralonpa. Jn fondo 
ilio discesa Bnchorinet riprende 
Gaui 

Ad Argeles, dove cuiuiuclanu 
1 r.O chilometri di salita che por¬ 
tano cita retta del Sotilor, e 
c]tiiiid{ delt’Aubtsiinr, Gaui e Bti- 
chcìnnet, riprendoi-t Lorono. 
Bobet e Poblet c precedoi.o co 
al di '2‘45*' ''il plotone con 
Astrua, Fornara. Colei/o, A- 
driiin.ascn, Gftrltei. f’bi'-e. Jìu'iz. 
Rollii.nd, èSolten, Bmikart. Ge 
mtnmiit e qualche altro. 

Appena Imboeeatii la strada 
del coile, .dai p.-^uppo ptirte 
Brankart, seguito d i Geniinia- 
ni; l due ai sono accorti che 
Fornara è in tlifficoPA c molti¬ 
plicano gli attacchi. Astrua ri¬ 
sponde Inimcdiataiiieiitc al trn- 
tiitivo Poi si fa Sotto anche 
Fornara cd i cinque prendono 
un centinaio lii metri i,l rima¬ 
nente del plotone ihe si sgrana 
immediatamente. 

AI comando deità corsa Bo¬ 
bet e compagat proseguono 
tpeditamente, ma dopo qualche 
chilometro Poblet et de c poi 
cedono anche Buchonnet e Lo¬ 
rono. Guul c Bobet ranno ria 
da aoli verso la vetta del 
Soulor. - ' .... 

J giganti dei Pirenei hanno 
selezionato i due migliori atle¬ 
ti del Tour. Alle loro s]mUc 
Fornara deve separarsi anche 
da Gemintani e Brankart: è 
in preda u riolenti conati di 
vomito e con lui rimangono 
Coletto e Giudici. Astrua rima¬ 
ne in un plotoncino che com¬ 
prende sempre Ockers, Rollnnd, 
ecc. In retta all’Aubisqiie è 
Galli che supera Bobet di IO’". 
Vengono poi a l'SO” Geminiani 
e Brankart. a MIO'* Buchonnet. 


GLI SPETTACOLI 


a 5'30" Lorono e a j'-iS" 
gruppo di Astrua 

Nella disee.v 1 seguente Gemi- 
niiinl e Brankart raggiungono 
Galli e Bobet coi quali prose¬ 
guono fino al traguardo. A 30 
chilometri dalla pianura. Gemi- 
niani, Brankart, Gaui e Bobet 
hanno 4'40" di vanlciggio sul 
plotone di Astrua; Adrianssen 
è a ll'lO ', Coletto, Fornara, Giu¬ 
dici .«OMO II lO’tO" con Forestìer, 
Bniii’in, Poblet, eJie è frollato, 
e Uooreibeck. 

AIlMrriro. grossa volata a 4: 
vince Brankart su Bobet. Giud 
Gcminlntil. Dopo 2’2G” arriva il 
gruppetto di Astrua mentre per 
vedere Fornara bivopiui atten¬ 
dere oltre 10'. 

Domonl ai correrà la Pan- 
Bordeaux, una tappa in linea, 
tappo di riposo dopo le fatiche 
di copi, ma anche mia tappa 
che potrebbe pencrore sorpre¬ 
se in quanti non .ai .siano aii 
cora rimessi dalla * sbornia j- 
pirctiaiea. 

STEFANO BELLONE 


LE PRIME 

CI NEM A 

., Lil pattuglia , : 
delle giubbe rosse 

Toro Seduto, capo degli 
Sioux, dopo aver stermiiiato 
Custcr e 1 suol uomini a Little 
Big Horn, fi rifugia in Cana- 
dà. per indurre le tribù dei 
Piedi Neri, comandate dal sag¬ 
gio Corvo Nero, a marciare 
con lui eontio i soldati degli 
Stati Uniti. 

Un americano, arruolato nel 
corpo di poIÌ7Ìa (il Sua RIaestù 
Untanniea in Canadù, (lo Club- 
Rosse) iiesee, grazie al suo co¬ 
laggio e alla sua abilità, a 
.sventale una provocazione di 
Toro Seduto tendente a scate¬ 
nare la guerra. Per scongiura, 
re questo pericolo, l'agente non 
esita a dare la caccia al pro¬ 
prio fratello, rc.sponsabile (li 
un delitto del quale ò stato 
inveet» accusato il figlio di Cor¬ 
vo Xoio. 

La trama, come si vede, è 
tutt’altro che originalo. La roa- 
lizzaz.ione ('• di ordinaria ammi- 
instiazione. Piuttosto bruttino 
ii « Cinecolor ». Gli attori so¬ 
no .Limes Cr.iig, Ulta Moreno, 
Keitb L irseli. La tegìa è di 
Lesley Sclander. 

Vice 


ULTIME SUI.LE « IIO.XI.VNE » 

Definito lo scembio 
di Molino con Parodi 

In vL» del tlulrìiialc si 
triill.ino solo «Ilari minori 




(Bel.) p. 41; 4) Gclahert (Sp.) 
P. 31; 5) ASTRU.X ((t.) p. 30; 

6 ) Loruno (Sp.) p. 28; 7t ex ac- 
«nei eon p. 24 FORNAR.V (It.) e 
Nelten (OI.); 9) Geminiani (Fran- 
ria) p. 23; 10) .«tfodellfr (NEC) 

P. 18; 11) COLETTO (lt ) i. 17. 


.Molti lisi :inh~o\Ci.:t', (dia 
pir'rriZ’j d i .S, Gi.i.drn., )>cr le 
not*'* ( b-' nin'tr dei 70 corrido¬ 
ri r.mr*': ’v (lira hir.no doruto 
trascorri re tu alloggi rii for- 


NON ANCORA PASSATO AIU LEGA IL « CASO » SCARAMELU 

O&isri la 


CMUI 


fli €ontroll<» 

la «loeuiiieiiAazioue «li^l Daisinia 


Solo ofi» ( i,i (ii corrll’ione s i- 
r.'rno (l’scussi sab.ilo (l:'ll.i I>'C.» 
Calcio Otto c.vsi non sono pixfhi 
per un campionato di calcio, nu 
sui (lcll .3 Lega mancherà 

quello elio più ha fatto sc.iipore 
in quc-:i ultimi tempi cioè B 
carteggio del « Caso Scaramella », 
ancor.i noa deTmii iva mente com- 
plttjto dalia CkJmmi'sionc di 
Co-itroIIo che si riunlrù per la 
ultima solta a Roma oggi per di- 
scisicre sulle « pezze • d’appog¬ 
gio prcser.tale sabato scorsa dal 
dir;re:iti del (Catania. 

K speriamo tSio queste « pczae 
d’appoggio» s.arx) \cratncnte ta¬ 
li, T'Oichè se le rcspo.'-.sabllitA 
dello Sc.iramella c dei dirigenti 
catanfvsi docosscro i.nvex'C risul¬ 
tare {hiara la Lega si vedrebbe 
coeirctla a rivoliizion.are la que¬ 
stione deila reiroccssio.".c c delia 
permar.e.'iza in ferie A del Ca- 
ta-..a e dello Spai. 

Il pres-de: tc dei Ctatanta. Riz¬ 


zo, al lenii.re della riunione di 
sab.itu. si i dimostrato ridiicioso 
dell’esito detta inchiesta Rognoni 
Gd anrtie noi roiiOdiamo che il 
cai>o della Commissione di C'on- 
tiullo riesca a nicUcte in chiaro 
la resiionsahilltù o l'Innocenza 
dei (tingenti c.^tannsi e deii'arbi- 
tro romano. Non diciamo questo 
per una ii.cr.i questione di cam¬ 
panilismo. iiui perchè effettiva¬ 
mente li c.i‘o di corruzione di 
un .arbitro «. ben più gr.nic di 
quella di in (lualsi.asi giocatore e. 
(ino a quando non ci sarà dimo¬ 
strato il contrarlo, è una ro;a 
alla quale noi vogliamo prestar 
fede. 

L^mo Sc.TZ.’r.ell.a cor:d.imi.ito o 
assolto I er mancai r.i di prove 
coftiiutrebbe i.n gr.nvc coljio a! 
prestigio d't'.n classo arbitr.nJc 
italiana e toglierebbe al pub¬ 
blico (lu-ìia itduc.a che. a parte 
le ir.vettl\e domimfcalmente In¬ 
viate al ioro indirizzo i iifos. 


CONCERTI 

Bellezza nella « Settima » 
di Beethoven a Massenzio 

Oggi alle (Ile 2 l,Hi) .l'I.i Itn'-l- 
llca di .Mtsscii/'o ii Mo Vincen¬ 
zo Bollerza dirigerà l’Orclicstra 
Stabile di S. Cecilia nelfesecu- 
ziuuc (ti Muscagni; M.tscliere, sin¬ 
fonia: Aifuno: Al cliiostro abb.an- 
ilonato; Castaldi; Tarantoll.V, Plck- 
.Manging.illl: Notturno c rondò 
fant.afllco; Beetlioven ; Settinin 
Sinfuni.n. I biglietti itnio in \eii- 
dlt.i d.allo 10 nlie 1.3 all’Xrgenti'i.i 
c dalle 19.30 m poi al iHittegoiiio 
di Mn-fcnzio. 

TEATRI 

La « Loreiey » dì Catalani 
alle Terme di Caracalla 

O 'g!. alle ore 21 . pr.ioa r.ippre. 
se;il.i/;onu* delia < Loreiey » di Al¬ 
fredo C.italnnl dagl. n. 14) pei 
la priiu.i volt .3 a!le^tll 3 aWe Tcr- 
ilie di Car.ical'a. Maestro .i’.K*- 
torc F*r.iiu-o Giiinie'. Interortti; 
Anna De Cavalieri, .Xiireliann Bel- 
traiiil. Holierto IVirrlni, P.noln Po¬ 
veri e Antonio Cab»lnt-lll. Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca. 
Rc.’ia di Cesare Bai-iac b! Prun i 
b.illcrin 1 e' ca-aograf.i Attila It.^- 
dice. 1 -e M-eiie, tu r>m\<> . 3 . 1 c.st - 
mento, .s-ono r.‘ N’iro.j M'luns e 
.\ngelo Aloss »mlr'»>i. 

CAbIN.V UE.LLE UUSB (Villa 
Uorghtse): Olo 21.15: Spett. m 
variofA presentato da Slmoiic 
Murili; Balletto msso di Ma- 
aame' Grebclna del 804.004 - 
U17,7<U) 

COLLE OPPIO: C.ta Operette 
Gala Lirica Nazionale. Ore 
21 « Sciignlzza ► (prezzi fanil- 

liarl) 

L'o.nAiCDlANTI: C.la stabile del 
teatro del Coinniedluntt Ore 
21,30; « L’amico di famtirlla » di 
Soinmct, (Grande succtMso co¬ 
mico). 

FORO ITALICO: Ore 21,15; «Ska¬ 
ting Vaimlest, rivista ainerl- 
cnn. 3 . 

PALATINO (Stadio rii Domiziano) 
mpo-'o. Domani «Caio Gracco» 
di V. Monti, con M. L. Celli. 
K. Uuminii-l. C. 'l’ambcrlanl. 
Itegi.i (Il F. Taiiiberlani 
P.\ LAZZO .SIsn.NA: Ore 17,30- 
21.45: «(jiiLsto «• li cinerama». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21,15; 
< La 13. sedia >. 

VILLA ALBOBRANDINI; Alle 
ore 21,2.0; Compagnia Chec- 
co Durante in < Don De¬ 
siderio disperato per eccesso di 
Imoii more », del conte G. Gi- 
raitrl (ultima replica) DunKni 
prima di < Alla fermata del 
G6 > con A. Durante. C Du¬ 
rante. L. DiicrI, E. Liberti 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alliambra: Slamo tutti milanesi 
con L. Donfatti c rivista 
.\lti<-rl: Clilusnra estiva 
Amhra-lortnrlH: Cors.i infernale 
( »n li. Ihiff e rivista 

Uim.inc da f.ire solo una .Meo; La pattuglia del 

si<l(T.'i,'! 0 "r log.ca. .Se il «caro i’Aint).i Alaci e rivirla 


Felix; L'Isola sull’asfalto con J. 
Haw kiiis 

Flora; La contessa di CasUgUone 
con L. Padovani 

Ionio: Divisione Folgore con L. 
z'adovaiii 

Livorno: Lo sprecone 
Lucciola: Tarantella napoletana 
Lux; L'assedio delle 7 frecce con 
W. Holden 

Nuovo; Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizi 
Ottavilla; Riposo 
Paradiso; Ia Pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Paranà: La vendetta di Monte- 
cristo con J. Marais 
Pliiefa; Il tesoro di Montecristo 
con J. Marais 

Ptcìu'stlna: La stirpe del drago 
con K. Ifepburn 
Qiiadraru; L’assassino arriva Ji 
notte con R. Ilarryson 
S. l|ijiollto: Intrepidi vendicatori 
con II. Conte 

Sette S.ilc: 1 misteri della Jun¬ 
gla nera con A. Berker 
Titramo; Rosso c nero con Ra- 
sccl 

Tiziano: Kidd il pirata con Gian. 

ni e Pillotto 
Veiiiis: Sceriffo .senza nistolii con 
\V. Roger 

CINEMA 

Aci|ii. 3 rlu: Li finestra sul corti¬ 
le con G. Kelly 
Ailrlano: Carica nella Jungla con 
K. Bromlev 
Airone: Gli esploratori dall'infi¬ 
nito con li Marshall 
Alli.i: Le strabilianti imprese di 
l’Iato. Pippo e Paperino di \V. 
Dl>-nev 

Alcjone: Catena dell’odio con H 
Rein.v 

AinbssclatorI; chiusura estiva 
Anime: Rapsodia con V. Ga- 
sinnnn 

xXpollo; Viva 11 generale Josè con 
P Goddaril 
Apptn: Italtl K 2 
A(|iiila; Totò cerea pare 


finito con H. Marsehall 
Massimo: Gangsters di BroadV'av 
.Mazzini: Nel mari dell’Ataska con 
A. Ladd 

.Metropolitan; Parata di successi; 
Due soldi rii sneranza con M. 
Flore (Ore 18,50 19.25 22,30) 
Moderno: Ia pattuglia delle 
giubbe rosse 
Moderno Saletta: Jack Jondon 
con S. Hayward 
Modernissimo: Sali A; T.a v.^-l'ic 


Il Mie pri siileii'i- dii Turno, 
doti. LOstUi, e giunto ieri a Uo- 
ii'i rei dctìnire II r-'s:"''t’8'o di 
.Molino alla l.i/.o previo stain- 
bio ci’l j'.arnginiano Parodi. Al 
Tomo lindi.uni), ri i^rcstito pi r 
un a no. .iixlie il portiere De 
F’.i/iii cd li terzino A:iton.izzi 
Nel f'.itleinpo il doti T( ssarolo 
cl.e SI è Visto sfuggire sottonia- 
iio il Pili.ini-' I So.'ien-e:i. .leipii 
st.ato dalla Kioieniina ieri ser.i 
st.i ci rc.indo di s.ipere l’ultiino 
))rc7ZO dell’iiuignaiano C.iccia- 
vill.im, il quale Si odrl lilan- 
coaz/urrl ma cliie're tin prezzo 
esorbitante. 

In via del Quirinale si tratta¬ 
no «olo affari iidnoii. Definito 
l’ingagg'o del collcferr no l'ron- 
na. Sacerdoti è in .ittesa del « col¬ 
po buono » cioè non ò alieno a 
riaprire il capitolo acquisti, ma 
«olo «e il nome del gioe.itoro da 
fi.i’Mre In e!U«tifica««e. 

Ni'I •( flore cessioni, motte te 
frati dive e Ir rn-hic'Sfe: Rcno- 
sto è in procinto di passare alla 
Romtile.a, mentre il Vcrorn ed II 
Molfetta liari.o chimto BeteJIO, 
Cinipaiielli e Andreoli e la iì.i- 
Icrnitana s: è fatta avanti j er 
Stefanelli. Fino a questo nio- 
incnio però mili.i di definitilo è 
stato concliiM» antlie i>ercliè la 
Rolli I i.o 1 intende n'ii.)r;::r.«i 
troppo di rincalzi rfneirnM. 


hanno in cerere i.cini re aiuta 
per I r.o.tri arb'tii. 


OGGI al QUIRINALE 

Enorme successo del film 

l'ETA' DÙLA VIOLENZA 


con nicii.vnn basiie.\rt 


della vendetta con J. Dra. Ba¬ 
ia B: Bcaramoucho 
Mondtal: Processo alla cittì crn 
A. Nazzarl (.irla condizionata) 
Neiy York: Cavalcata ad ovest 
Nuovo: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 

Nomentano; La mia amica Irma 
con J. Lcivis 

Odeon: Bandiera di rombattl- 
inento con A. Smith 
OdescalchI: Per ritrovarti ;.on D. 
Crosby 

Olympia: L’ascia di guerra ceti 
R. Calhoum 

Orfeo; Rapsodia in nlu con J. 
Leu Is 

Orione: rlno'o. 

Ostiense: Non C’è Dii<:to per lo 
sposo con P Laurie 
Oiuvilla; Riposo 
OU.3Viano; La bella avventuriera 
Palazzo: Il tenente Giorgio eon 
M. Girotti 

IM1.17ZO Sistina: Onesto è 11 cine¬ 
rama. (Oro 17,30 21.45). 


Scar.oiirll.» * non Vi-rr.) «•«annra- 
to saUitu. ed apparo inipos<ibllc 
rhe entro tale dalj l.i Comniia- 
slor.e di Controllo abht.a potuto 
complet.irr' le necc'^'.’arn.- indagini, 
quando vi rr.\ pOr’ato airesamè 
della Ix'ga Nazionale? Siamo or¬ 
mai alia fine di luglio l.i cani* 
pagni .nrqiiisfi ti (.hiiidcrà Im- 
prorogabilmep’e i| is .ngos'o. 
mentre per la j,’(.«-a riat.a moPc 
squ.idre r-pre.nderanno gli ,iiic- 
.n.inieiUi. ir quali loi.d.zionl ri 
Verrebbero a trov.''re il Catania 
e 1.1 Spai nel cr.'o ciie ()iie«;i 
fnrhirdi si proliiiigas'e all’ nfi- 
nito L’ bene quindi che Ir cwe 
vengano eli,ante al j..ii prc.sto 
per non f.ir trov.ire il Catania 
in co.nd.r.or.i di n* ti.i irferiori'.’i 
all ’iiiizio del pro«»iir.o rarrp’onato 
nel confronti ridie altre •-quadre. 


prìncipe: Chiusura estua 
VePtiin Aprile; Breve chiusura 
Volturno; Corsa Infemr.Ic con H. 
Dtiff i- rlvIMa 

ARENE 

Appio: Ilali .3 K. 2 
Aurora: Sciacalli nell’ombra con 
V. Heflln 

Rucrea: Tra due bandiere 
Casfello; 3 ore per uccidere icn 
D. Rted 

Colombo: Riposo 
C olumbus: riposo. 

Corallo; F.B.I. riperaztonc Las 
Ves.as con J. Bennet 
Delle Terrazze; Un oLzzico di 
follia con D Kaye 
Del l’iDl: Il cavaliere imnlacabJIe 
con C. V.’ilde 

Esrdra: La pattuglia delle giub¬ 
ili. reste 


'rUATlKO »ELL’ OPDRA 

(Ente Autonomo) 

TERME DI CiRiCRLLA 

Mercoledì 27 luglio ore 21 



Opera in tre alU di ALFREDO CATALANI 

ANNA DE CAVALIERI - AURELIANA BELTRAMI 
ROBERTO TURRINI . PAOLO SILVERI 
ANTONIO CASSINELLI 

Maostro concertatore e direttore 

FRAÌVeo GIIIONE] 

Maestro del coro Regista 

GIUSErPE CONCA , CESARE BABLACCIIl 

Coreografa c J.a Ballerina 
ATTILIA RADICE 
Scene di: NICOLA BENOIS 
e ANGELO ALESSANDRINI 
NUOVO ALLESTIMENTO 


Archlinirie: Chiusura estiva 
.irrona,eliti; chiusura estiva 
Arenul. 3 : Lo sparviero di Fort 
Nlagara 

Arisluii: Breve clilusura estiva 
xtstorla: Signorine non «mardatc 
i marinai con S llaywnrd 
Astra: L’nin.nntc di ferro 
Aliante: L’ultimo iranestcrs 
AUuaUU: Jack London 
Aiigiistiis: 1 deportati di Dotany 
Bav con A. Ladd 
Aureo: Caro'ello del varietà con 
Totò 


DO.MANI .ALL' 

ARENA ESEDRA - MODERNO 


iriL\t^z70wr^ 


con 

L’URLO DELLA FOLLA 


Un grande rnman/ii di tlle&sandr» Kek 

(Disegni di Giorgio De Gaspan ) ..\pprndirr dellX'nità 45 



Edizioni di Coltura Seelalo 


C.ipitc? Q’ael co.'.zpj'.ào. 
quella sola parola « a'.'.! » ria.-- 
sumeva iurta la noMra .'"oria 
precedente, la stDri.i di un 
battaglione di PantUov. CVra 
la co-e:enza de! dovere c t’jt- 
li i comandi spic-ta*:. inc-i r.- 
prens.bili durante :'r.dJe^‘.r„- 
.mento, ma che «; era:io tr,.- 
jformati in ab.'ludine cioè In 
una seconda na'.-ura del .-ol- 
dalo; c'era dcnlro la fucila¬ 
zione di un traditóre e l’.n- 
cursiooe notturna a Screda. 
do\e per la prima volta era¬ 
no stati uccisi dei tedeschi, 
era stata ammazzata la paura. 

Ma se 1 soldati non si fos¬ 
sero fermati, se avessero cm- 
tàiuato a correre buttandosi 
nel bosco? .-Mlora... Allora il 
comandante di bat'tóglione 
Baurgian Momy.sc-Uly non sa¬ 
rebbe piu a questo mondo. 
Questa è la legge del nostro 
esercito, delle fuga 'ngl'’rio¬ 
sa dei suoi soldati r;.«ponde 
il cattivo comandante. 

Addossati uno ail’altro. an¬ 


sando per la corsa, i foId.i:i o ne^^iino di C;si cadeva. 


:or Tono accanto a me. 

— Oaoriandanto di plotóne! 

— Predente! 

— .\pp-a:5t.'ti qj.! Spnr.i! II 
priT-* a de.-trrti 

— PtCsenzc'. 

— Q A :> r.-..' Sp •-'! C.’i;, 
..'one dopo.’ 

— I '>1 

—Qu:! Buttati .3 terr.'ì! &c.~.- 
r ' T-ncte ’un ’nto"vallo di 
cinque n ein. E tu? Do-*e vai? 
Più in I.'j! L:! Spara! 

4. 

Po.-ò r.vcvo con'. i-O'-i un 
errore. Bisognava b’Jttarsi a 
terra, ma senz.a sparare s’U- 
blto. Prepararai c mirare, fi¬ 
no a quando non iox^ Mr- 
nala la calma nelle vene, e 
poi tirare sui tedeschi a sal¬ 
ve, su comando. 

1 soldati, invece, spararono 
alla rinfiusa eon rapidità feb- 
brtic e febbrile imprecisione. 
Con 1 loro tarrenti di pallot- 
lole tracc.anti. 1 tedeschi a- 
vanzavano sul nostro plotone 


Un sole eccezionalmente lu- 
.•ii.i.'i-o iKr ia .-e:a da."Uegg,a- 
•. .1 I suoi raggi di fianco, ver- 
-i) di noi. I tedeschi non sem- 
.)r„.:.:io p.ù neri 0 senza vol¬ 
to. I, - ilo a.e ’..1 rid.,to i co- 
.or. alte co’^?. Sotto gii el- 
mett: verdastri biaiichcggta- 
’.mno : volti ben rasati; certu- 
n: ;jDrtEvmo Oi.ch:a!: .-cmtil- 
Icnt:. Ma perchè, Derchò non 
c.TÌC'cano? 

S'-lo a que-to punto capii 
che i tedeschi non erano poi 
cosi vicini ma a trecento o 
quattrocento metri mentre a- 
’v'ovamo sparato febbrilmente 
lanciando l’alzo a cento metr;'. 

— .A. 1 z <3 due e mezzo! — gri¬ 
da: allora coprendo il rumo¬ 
re de: fuoco. 

Il nlotogio di Tolstuno'.' cor¬ 
reva attr.T.'or.so il campo sul¬ 
le rtó.strc or.u'.e. Dietro !o case 
d; Xovl'znskole apparve il 
•.cr7jo plotone. 

D.il villagg.o ripiegavano j 
carri carichi. I soldati frusta¬ 
vano i cavalli. 

I tedeschi av.'inzavano. Uno. 
;x>i un altro, e un altro anco¬ 
ra di es.'i códdeno. ila anche 
fra i nostri quaicuno gemeva. 
L'aia estrema dei repartó ne¬ 
mico era scomparsa dietro le 
czise. Il ne.aiico era già a Nov- 
lian.skoie... Gli avevamo ab¬ 
bandonato il villaggio. 

Gli altri continuavano la 
marcia.- Ora avrebbero co¬ 
mandato: « Dì corsa! ». Misu¬ 
rai con lo .«guardo la distan¬ 
za. Ci prendono! .•\h. sentire 
il T)e.«o di questa impre.s.sione 
nauseante: ci prendono! Una 
mitragliatrice! Dove fiete 
Boigiar.ov, Murin, Blokha? 


Dov'ò 1.3 milragliatrico? L.a 
mitragliatrice! Al mio Ganco 
qualcuno gridava, gemeva: 

— Oh, oh, muoio. oho._ 

Quel grido di sofferenza la- 
cor.iv.'i ì nervi, toglieva il co- 
r.3gg.o. 

Tutti pon.=aV7sio; a Ora an¬ 
che a me avverrà Io stesso, 
.mchs a ir,e toccherà una oal- 
Tottola, c manderò un ultimo 
grido di morte ». Ilo detto: 
a tutti »_ Anch’io, sentendo 
quei gemiti di dolore. Ih un 
brivido di gelo na'ofragava 
ogni forza.- Eccolo, il ferito, 
semisdraiato sulla neve, a te¬ 
sta nuda. 1.3 faccia intri» d; 
sangue caldo che gli colava 
lungo il mento sul cappotto. 
Che orribili occhi bianchì! Le 
orbite s'erano dilat.3te. E non 
’iontano ne giaceva un altro 
col vi.tó affondato nella neve, 
con la testa fra le mani, per 
non vedere e non sentir nul¬ 
la, Era morto? No. in un tre- 
mi'tó leggero gli sussultavano 
le braccia. Al suo fianco si 
vedeva nereggiare sulla neve 
il mitra. Chi ora? Il soldato 
Gilbaiev. un mio compatriota, 
un kasakho! Aveva avuto 
paura, farabutto. Ma anch’io 
avrei voluto nascondere cosi 
la faccia, ficcarmi nella terra, 
sia quel che sia! 

Salt'd verso di lui: 

—Gilbaiev! 

Similitò. sollevando dalla 
neve II volto terreo. 

— Mascalzone! Spara! 

Afferrò il mitra, lo portò 
alla spalla, scaricò una raffi¬ 
ca. Gli dissi: 

— Mira con calma. Uccidi. 

Mi guardò. I suoi occhi non 


erano più .'pr.3’<-ntnt?, rr.m 
già serL RispoiC sottovoce: 

— Sparerò, akzakhal. 

Ma ì tedeschi avanzavano., 
avanzavano sicuri, r.npidi, e- 
rciti. dietro il crepitìo dei lo 
ro mitra. ch3 pare-rano doL3t 
di lunghe file di fuoco lanc:.3- 
te verso di noi. Cosi appaio¬ 
no i Drofe:t:il traccianti sn.n- 
rati senza s-3lu7.fone di co*:t;- 
nuità. Capi: clic 1 tedeschi 
tentavano di stordirci e di ab¬ 
bagliarci per imp<^di^cl di al¬ 
zare la testa c mirare Iredda- 
mente. Ma dov’cra ^sgia- 
nov? Dov’cra la mitraglfatri- 
cc? Perche la mitragliatrice 
taceva? 

E il ferito continuava a la¬ 
menta rsL Corsi verso di lui. 
Vidi da vicino il viso bagna¬ 
to di sangue, le sue mani u- 
midc e rosse. 

— A terra! Silenzio! 

— z\h;!... 

— Taci! Mordi uno strac¬ 
cio, mordi il cappotto se ti fa! 
male, ma sta* zitto! 

E lui, soldato onesto, tacque. 

Finalmente-, finalmente la 
mltraidiatrice-. una lunga 
scarica: tra-tra*tra.„ oh, quan¬ 
to li aveva lasciati avvicinare 
BosglanovI Aveva saputo a-: 
spettare senza Iradfnd fino al- 
rultlmo. Per questo ora la mi¬ 
tragliatrice falciava a morte 
con un fuoco micidiale e Im¬ 
provviso a bruciapelo, d'infi¬ 
lata. 

Le prime raffiche colpirono 
n centro della catena tedesca. 
Che disordine! Sentii come è 
Il grido del nemici. In seguito 
Imparammo che questa era 
una delle caratteristiche del- 


’o-rrcito *c(le«co: in battaglia.ilcv. n.,->0:1310 noi .«cltorc dcl- 


3d ozni minimo m«’.icce«5o, i 
eticichi, trov’.mdosi i! 

fuoco, urlavano ci-me inde- 
n«»niati invocando soccorro. 
corre mai gridano i nostri 
-oldati. 

Davanti .3 noi avevamo an¬ 
che un3 forza (li«c.planata e 
temibile. Si udì un comando 
straniero e .i grupoo tedesco 
che ncei era stato toccato dal¬ 
la mitragliatrice .-i buttò su¬ 
bito a terra. 

Ma fi poteva respirare. 

Un Lutante dopo strisciò ver¬ 
go di me Toisiunov: 

— Che ne pensi, comandan¬ 
te? Assalto alia baionetta? 

Scoisi la te«*,a in segno di 
diniego. Nei giornaletti lìl'i- 
str.iti è facile scrivere: € gri¬ 
dando urrà, i nostri soldati 
6i lanciarono .3iratt.3cco. baio- 
no'.'-3 :n canna, e i tedeschi si 
dettero a una fuga precipito¬ 
sa ». Ma in guerra non è cosi. 

Pure quella ste.«sa sera il 
grido d: urrà sì senti comun¬ 
que. Non c’era solo il mio b.it- 
tagilcne al mondo e non ero 
solo io a comandare la batta¬ 
glia. L'itrrà venne di dove 
non l’a.Mjettavamo nè noi nè 
t tedeschi. 

5. 

Dal lembo de! bosco, un 
po’ dietro 1 tedeschi, sbucò 
un reparto di soldati che cor¬ 
re v.3 compatto. 

Nei raggi del sole che tra- 
montóva scorgemnao i solda¬ 
ti rossi: bcrrelli nostri, cap¬ 
potti nostri, nostre baionette. 
Non erano molti; quaranta, 
cinquanta. Intuii che era il 
plo'tóne del tenente Islamku- 


la brecc.a. 

Adesco non noi, ira i tede¬ 
schi dovevano fare resperien- 
za di che c-asa fo.sse un colpo 
assestato .s-ai fianchi e alle 
soalle. àia la manovra di pro¬ 
tezione del fianco, potete es¬ 
serne certi, la ccnosccvano 
anche loro. Il lembo estremo 
dcl’a c.3t^na balzò in piedi e 
cnnti.ntisndo a «pnr.are. i ne¬ 
mici comlnciarrno .3 r-rtirarsi 
dc.-cri\’cnòo un arco. 

• — Co-nandante! — disse a- 
gil.ato Tolstimov. 

Io gli gridai: — Si! — Poi 
ancora: — Comunicale a t’Jt- 
ti che n nTotone si prepari aT- 
ra‘.t.3co3! 

Non riconobbi la mia voce. 
Mi p.arve sorda e sofiocata. Di 
.soldato in soldato passavano 
quelle parole: e Prepararsi al- 
l’.nttacco », c :! cuore di ognu¬ 
no si fer.mò certo per un m-o- 
mcntó, poi battè più forte. 

Da! bosco correva verso di 
noi 1! plotone di soldati che 
d era venuto !n aiuto. Di là 
prtTVcniva un debole « urrà » 
a I tedeschi s! andavano fret- 
tolo«.3iT!entc riordinando. Di 
fron'tó a noi, la !oro linea di¬ 
venne più rada, ma riusciro¬ 
no ancora a piazzare due mi¬ 
tragliatrici leggane, che pro¬ 
babilmente poco prima ave¬ 
vano seguito a dULanza il re-' 
parto che avanzava. Una mi¬ 
tragliatrice cominciò a crepi¬ 
tare. Lo spiacevole sibilo si 
fece compre più spesso c fre¬ 
quente. 

(Cor.t.nua) 


,\iisunl. 3 : Violenza iul laco con 
F. Crisa 

Avorio: La voco del sangue con 
F. Marzi 

Barberini: Primula SmiUi (Ore 
10.43 19.20 22.25) Platea L. 350. 
UcUnrmino: Gli croi dell’Artide 
con L. Fmmcr (la Ferraniaco- 
lor) 

Belle Arti: La grande rinuncia 
Bernini: breve chiusura. 

Uolusna: il colpevole «t tra noi 
c*n C. O’Bricn 
Braiiraccio: Italia K 2 
Caiiannelic: riposo. 

Uapitol; Chiusura estiva 
Capranira: ClUusura estiva 
Uapranicbelta: li mostro dei mari 
Casteiin: ,’{ ore per uccidere con 
D. Reed 

CrnlTalc: L'ammutinamento del 
Carne con II. Bo^art 
Cine-star: Braccati dai C-men 
con V. Gres’ 

Clodlo: Il terrore corro sull'au¬ 
tostrada con D. Foster 
Cola di Rienzo; Ladri di bld 
elette con !.. MaKgioranl 
Colombo; Riposo 
Colonna; Nuvole oasseezere 
Colosseo; Matrimonio a somre¬ 
sa con G Roeers 
Corallo: F.n.I. operazione Las 
V'ce.is ton J. Bennet 
Corso: Tre ragazze di Broadway 
(Ore 17.20 19 20.4.3 ^2.30) 
Cristallo: Ij maschera del ven¬ 
dicatore 

neali ScipioDi: Riporo 
Del Piccoli: riposo. 

Bella Valle: Gcneis Kan 
Orile Maschere; Bill A'est. fra¬ 
tello deell Indiani 
Delle Terrazze: Un olzzieo di fol. 
lia 

Delle Vittorie: L’ereditjera 
Del VasceBo: TI ho visto uccide¬ 
re con C. Sard-’Ts 
Diana; 1 vlacM di GuRIver 

Borii: (n:;u':ira e=tlV3 

Edelweics: Tlmbcrl.acJc een V. 
Ralston 

eden: Da quando sei mia 
Esperia: I.’i«r>la delle r>»«sior.i 
Espcro: Alice rei raeze delle 
mcraviclie di W. Disnev 
BactMe; Addio Mister Harr''s 
*ar»M: n rnestro dei mari. , 
Evcelslor: Nancv va a Rio 
••srnese: C'I mura cit.s'a 
Fiaauaa: L'amanta proiniva c«n 
L. Oamen 

Flamineita: Ka««. cdtz, ' orfg.: 
- Tho Blua lamp ((ire '7 30 

19.45 22) 

flaaiuUo; Scaramooche oim S. 
GroPKer 

FosUane: I 7 dell'Orsa Maceio- 
re cor» E R. Draxo 
foleore: GU n.'>mfnl che mascal¬ 
zoni con A. Lnaldl 
Pantana; Chiiretrra estiva 
nailerU; Chiusura estiva 
OarbateDs: I valorcst con V. 
Tohnson 

GIbIìo Cesare: FI tesoro «ontrner. 

so con J Russe] (Suoersconal 
Golden; Voglio essere »ua con A. 
Gardner 

RetlTfrood; Il ortfionJrr? 41 deci¬ 
da con S. Granger 
TMverMe: M oro di mlstem 
Imnoro; I misteri della tnnela 
nera con L Barker 
ladano: Rommel. la volpo del 
deserto eon J. Mason 
Ionio; Viva 11 generale Jroè con 
P. Coddard 

IrH; c nero eoa Raseoi 

•Teli** r'sìufura estiva 
LO realce: Le vacanze del 3or 
Clemente con F. rVirontlnl 
t.HoTTM»: Lo sprecone 
Lnx; T.’3<sodIo delle 7 frecce »cn 
W Holden 

•Manzoni; Gli esploratori dell'in. 


Palestrlna: farzan nciia lunzla 
proibita 

PariuU: Viva il generale Josè ccn 
P. Godclard 
Pax: Nella lungla di Tarsan 
Planetario: Gli umori di laaqn 
Lescaut con F. .ntcrlenghl 
Platino; Orgoglio o oregiutlUla 
l'iaza: Breve chiusura estiva 
Pllnius: I fìKli del secolo con D. 
Martin 

Prcneste: Jack SIad» 

Primavera: Sotto il sole di Roma 
Quaitraro: L'assassino arriva di 
notte con H. Herryson 
Quirinale: L’età della violenza, 
con S. Baker. 

Qulrlnetta; .Moglie per una notte 
(Ingresso continuato. Inizio roet- 
tacoli ore Ì7 18i5 20J0 22,15) 
Aria refrigerata. 

Reale: Notturno selvaggio con 14 
Stanwych 
Rcy: Riposa 
Rex: Voglio essere tua 
Rialto: I viaggi di Gufi .ve» 
involi: Moglie per una notte (In. 
grosso continuato, «nizio mct- 
tacoli ore 17 1S.23 20 J 0 2 ’» 15) 
Roma: Bongo e I 3 avventurieri 
Rubino; L'ascia di guerra 
Salarlo: L'assassino è »n C''a 3 
Sala Eritrea; riposo. 

Sala Piemonte: U gatto miliana- 
rlo 

Sala Sessorlarta: Chiusura estiva 
Saia Traspontlna: Chlumra •stiva 
Sala Umberto; Riscatto con F- 
LuIH 



Sala VlgBoli: riooso, 

Salerno: Paula con I.. Young 
Salone Margherita: Helzaooppio 
con M. Raye 

San reiicc: Amori e cinza.il 
Sant'lppollto; intiocldl vendica¬ 
tori con R. Conte 
Savoia; Ladri 41 bl-dcle.tp 
Silver Ctnc: (lamini sulla luna 
Smeraldo: Il rostigilcne del Nc- 
\ad3 

Splendore: La regica ve-tónc Cim 
J. Simmon-« 

Stadinm: Ranno ucciso Videi con 

C. Craln 

Su perdile ma; Nel vorrò dal ree. 
rato (Ore 17 18.40 20*3 ;!2S0i 
Platea L. 330 

Tirreno; Le vacanze del Sor Cle¬ 
mente con r. Fiorentini 
Tor Marancia: Riposo 
Traslesere: Riposo 
Trevi; Un ptrrteo rt) fortuna cm 

D. Day tCInemnsz.HX) 
Triamm: Lo sterminatsr* 

Trieste: L'atnencsno can G Ff'td 
Tnscoto; II figlio di All Babà 
Ulisse: La grande tnfnlon* 
Verhano; Rapeodia con V Ca- 

smann 

Yltterla; I.TsoIa dell# nnuMoìtT 
RIDUZIONI BYAL CDfKMA; 
Alhamhra. AttoalltL. As*ra. Ber¬ 
nini. BrxiMacde. dnrstar. Crf- 
stauo. Eli(t«. nanraiena. Bne- 
rlale. La Fenice. Nemrntsne. O- 
limnla. Orfen, PHnfne. 
Qvlrtaettn. RIvoU. Beale. 

Sala Fiemont*. Sviene Marthcn- 
la. Saletta Moderno. smenUdo. 
Sala Cmherto, Salerno. T>«ee|e. 
Tirreno. TEATRI: »• 


111 f tt ( n n « m »f mttttn» I tn t ttmee 

CINODROMO RONDINRU 

Questa sera alle oib 31 rta> 

nlone cor«e di levrieri a oar^ 
-inie hereflrto 0.11.T 
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NOTIZIE 


IL GIUDIZI O CINESE SUI PROSSIMI INCONTRI 

I colloqui clno-omoiìconl 
pri mo posso sulla Bioslo vhi 

Grande interesse negli Stati Uniti per i possibili sviluppi dei nego¬ 
ziati • Dichiarazioni di Dulles • // parere di Eisenhoiver su Ginevra 


/ioni di tono pacifico, Dulles 
ha ripreso le note tosi ame¬ 
ricane, a proposito di un 
l’accurato dosaggio nella ge-l« cessato il fuoco» nella zo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO, 2G — Con quel- 


rarchia tipografica delle no¬ 
tizie che sempre corrisponde 
nel Genmingibao a una pre¬ 
cisa valutazione politica, 
l’annuncio delle conversazio¬ 
ni cino-americane fissate per 
il primo agosto a Ginevra, 
era stamane nell’organo del 
Partito comunista cinese, il 
terzo titolo di testata, dopo 
il resoconto del ricevimento 


na di Formosa, i)er quanto 
tale argomento non abbia ra¬ 
gione di essere discusso, vi¬ 
sto che non esiste alcun con¬ 
flitto fra gli Stati Uniti e la 
Cina, e vist/) che la lotta per 
la liberazione di Formosa 
dallo bande di Gian Kai-scek 
è una (juostionc interna ci¬ 
nese. 

La stampa americana dà 


offerto ieri sera da Chi En-lai!ampio rilievo oggi al discor- 

.so pronunciato ieri sera alla 

I radio e alla televisione dal 


n centoquaranta delegati di 
vari paesi all’Assemblea del¬ 
la pace di Helsinki ora invi¬ 
tati a visitare la Cina, e dopo 
il resoconto dei dibattiti al 
Congresso nazionale. Il gior¬ 
nale non ha fatto d’altra 
parte seguire nessun com¬ 
mento al testo dcirannunciolpazienza devota, il coraggio, 

la tolleranza e l’eterna vigi- 


e 

presidente Eisenhower sulla 
conferenza di Ginevra. Il ge¬ 
nerale americano ha affer¬ 
mato che « la scintilla gene¬ 
rata a Ginevra può essere 
tenuta accesa mediante la 


ufficiale, e in questa conibi- 
nazione di rilievo e di ri¬ 
serbo può leggersi il giudizio 
che l’apertura delle conver¬ 
sazioni è un passo nella dire¬ 
zione giusta, ma solo il primo 
passo cui altri dovranno se¬ 
guirne sopra la strada che 
si presenta ancora lunga. 

Non è certo colpa della 
Cina se il cammino verso la 
distensione in Estremo Orien¬ 
te deve rifarsi cosi di lontano 
e iniziarsi con una tappa a 
obiettivo limitato, invece di 
affrontare direttamente, co¬ 
me Chi En-lai propose a 
Bandung, il problema di 
Taiwan (Formosa) e gli altri 
maggiori problemi che sono 
alla radice del pericoloso 
attrito cino-americano. In un 
editoriale dedicato al succes¬ 
so della conferenza dei quat¬ 
tro, il Genmingibao dà il 
caloroso benvenuto al risul¬ 
tato positivo conseguito dai 
quattro grandi sulle questioni 
messe all’ordine del piomo 
dei loro colloqui. Ma — ag¬ 
giunge il giornale — non si 
può fare a meno di dolersi 
che nonostante In richiesta 
di Bulganin e la raccoman¬ 
dazione formulata da Nehrtt 
alla vigilia della conferenza, 
essa, per l ’ atteggiamento 
americana, non abbia potuto 
occuparsi di questioni come 

3 uelìe di Taiwan e dell’ln 
ocina. 

L’editoriale nota tuttavia 
che se la conferenza non è 
stata in grado dì contribuire 
in modo specifico alla disten¬ 
sione anche in que.sta parte 
del mondo, l’atmosfera che 
in essa si e creata avrà be¬ 
nefici effetti generali non 
solo sulle questioni discusse 
dai quattro ma anche sulle 
altre, sulla intera situazione 
internazionale. La stessa opi¬ 
nione si ricava dal commento 
dei corrispondenti da Gine¬ 
vra dell ’ agenzia ufficiale 
Nuova Cina. « La questione 
dell’area di Taiwan e del ri¬ 
pristino dei legittimi diritti 
della Cina all’ONV — scri¬ 
vono i corrispondenti — non 
sono state discusse a causa 
dell’ostruzionismo degli Stati 
Uniti. Ma dal principio alla 
fine della Conferenza esse 
.sono state oggetto di grande 
attenzione in tutti i circoli. 
Tutti coloro che hanno inte¬ 
resse a mantenere la pace 
riconoscono che la questione 
dell’area di Taiwan come 

S nella dell’Indocino richie- 
ono urgentemente una si¬ 
stemazione. Dopo la ^ confe¬ 
renza -di Ginevra c’è ogni 
ragione dì domandare che 
tali questioni vengano risolte 
attraverso le consultazioni 
tra i paesi interessati e in 
accordo con lo .spirito di Gi¬ 
nevra ». 

E* come dire che l’aper¬ 
tura delle conversazioni cino 
americane sarà anch’essa in 
qualche modo frutto dello 
spìrito di Ginevra. In tale 
spirito indubbiamente la Cina 
si accinge a parteciparvi, 
intenzionata, per quanto di¬ 
pende da lei, a fame inizio 
di negoziati più vasti. 
franco CALAMANDREI 

Le dichiarazioni 
di Poster Dulles 

NEW YORK, 26. — L^an- 
nuncio dato ieri a Washing¬ 
ton e a Pechino dell’immi¬ 
nente apertura di negoziati 
cino-americani a Ginevra, è 
stato accolto con enorme in¬ 
teresse negli Stati UniU ^d<^ 
v”* si fa cenno alla possibilità 
che essi possano aprire la 
strada alle più ampie e appro¬ 
fondite trattative, al livello 
dei ministri degli Esteri, au¬ 
spicate ieri dal senatore 
George. Anche il senatore 
Mansfìeld ha fatto oggi una 
allusione esplicita in questo 
senso, parlando con i gior- 
. nalisti. 

Interrogato a proposito de¬ 
gli imminenti colloqui duran¬ 
te la sua consueta conferen¬ 
za stampa, Dulles non ha ne¬ 
gato questa possibilità ma ha 
dichiarato di « non prevede¬ 
re per il momento colloqui 
del genere». Il segretario di 
Stato non ha escluso n^po- 
re che possano essere discus- 
si a Ginevra «problemi di¬ 
versi da quelli che rivestono 
un interesse reciproco per i 
due paesi », ed ha affermato 
che «gli Stati Uniti ritengo¬ 
no che le divergenze cino- 
americane non dev'ono essere 
risolte con l’uso della forza». 
Noixistante queste afferma- 


lanza ». La conferenza ha 
permesso di costatare, secon¬ 
do ELsenhower, che una guer¬ 
ra atomica potrebbe signi¬ 
ficare il suicidio dell’umani¬ 
tà. Gli Stati Uniti — ha ag¬ 
giunto il presidente — « sono 
pronti ad andare il più lon¬ 
tano possibile nella ricerca 
della pace c della distensio¬ 
ne con rURSS e con qual¬ 
siasi altro paese, se essi di¬ 
mostrano sincerità e un reale 
desiderio di proseguire i ne¬ 
goziati ». 

Dopo aver notato che non 
è certo bastata una settima¬ 
na di negoziati, per quanto 
amichevoli e fecondi, a re¬ 
golare tutti i problemi, il 
presidente^ ha ricordato le 
sue recenti dichiarazioni sul¬ 
la c necessità dì tener conto 
del punto di vista dell’inter¬ 
locutore per risanare l’atmo¬ 
sfera » e ha esposto il punto 
di vista americano sui pro¬ 
blemi della sicurezza euro¬ 
pea e del disarmo, riferen¬ 
dosi alla sua proposta por 
ispezioni aeree reciproche fra 
l’URSS 0 gli S.U. 

Nel campo degli scambi 
culturali, commerciali o di 
altro genere — egli ha ag¬ 
giunto — ò stato realizzato 
il più largo accordo e alcuni 
aspetti di questo problema 
hanno ricevuto rcntusiastica 
approvazione dei partccipan 
ti alla conferenza. Si è rag¬ 
giunto il più completo ac¬ 
cordo. soprattutto sul pro¬ 
blema degli scambi di per¬ 
sone. Assicurazioni recipro¬ 
che sono state fornite per 
l’attuazione di questa politi¬ 
ca in un nuovo spinto di 
conciliazione e di coopera¬ 
zione. « Noi speriamo, ha 


tali assicurazioni si concre 
lizzeranno ». 

Eisenhower ha dichiarato 
che la prova finale della sin¬ 
cerità dei partecipanti alla 
conferenza di Ginevra si 
avrà nel prossimo ottobre,* 
quando i quattro ministri de¬ 
gli esteri si riuniranno per 
tradurre in realtà lo diretti 
ve generali che sono state 
loro impartite ed ha aggiun¬ 
to che il suo governo « non 
minimizza gli ostacoli che 
sorgeranno sulla via di un 
accordo » ma nutre la spe¬ 
ranza che mediante vigorosi 
sforzi saranno ottenuti dei 
risultati. 

Dopo aver dichiarato che 
por garantire la sicurezza di 
tutti occorrono dei sacrifici, 
Eisenhower ha affermato che 
« gli Stati Uniti hanno pro¬ 
vato a Ginevra di de.side 
rare la pace » e che i rap¬ 
presentanti americani « han¬ 
no avuto rimpre.ssione che 
i partecipanti alla conferen 
za condividessero questo do 
siderio di pace, che corri¬ 
sponde ai voti dell’umanità». 



PROCURAV A AFFARI ALLA SUA SOCIETÀ* 

D ministro dell’avlaiione OSA 
coin volto In nn grave scan dalo 

I fabbricanti americani di bambole protestano presso Eisenhower per gli acqui¬ 
sti effettuati iu Svizzera, vantando le bambole « americane al cento per cento » 


STALINGRADO — Un ponte « ospe.so sornwiitato da una serie di teleferiche 

Volga presso la grande ccntnile Idroelettrica 


costruito 


NEW YORK, 26. — Un uua- 
Jua clamoroso scandalo ha col¬ 
pito oggi il governo america¬ 
no, e in particolare il mini¬ 
stro dell* aviazione, Harold 
Talbott. Questi è stato accu¬ 
sato da una sottocommissiane 
d’inchiesta del senato di aver 
fatto «so della sua qualifica 
governativa per favorire gli 
interessi di una società per 
la razionalizzazione del lavoro 
di ufficio della quale Talbott 
era direttore. 

L’accusa è stata seriamente' 
documentata con una serie di 
lettere scritte da Talbott, c 
venute in possesso della sot¬ 
tocommissione. Scritte su car¬ 
ta intestata del ministero del¬ 
l’aviazione, le lettere, ùidiriz- 
zate a nutnerose .società che 
lavorano per conto del mini¬ 
stero, inuifano i direttori a 
prendere contatto con un cer¬ 
to Mulligan, socio di Talbott 
nella compagnia in questione. 
Lo stesso Mulligan è stato 
convocato ieri davanti alla 
commissione, e ha dovuto te¬ 
stimoniare che Talbott, anche 
dopo la sua nomina a mini¬ 
stro dell’aviazione, ha ricevu¬ 
to 132.000 dollari quale sua 


parte dei profitti della ditta. 

Lo scandalo Talbott ha nu¬ 
merosi precedenti, già duran¬ 
te l’amministrazione Tmman, 
che fu rovesciata dai repub¬ 
blicani facendo leva in gran 
parte sul motiui di corruzione, 
ma anche nel governo Eisen¬ 
hower, costituito in gran par¬ 
te da rappresentanti diretti 
dei grandi monopoli. Ciò ha 
posto in maniera diretta il 
TìToblema della compatibilità 


MENTRE VIOLENTI NUBIFRAQI SI SCATENANO NEL NORD 


41 s:i*a.dì stiromlbra ieri in l^icìlia 

Grave sciagura pei* il caldo a Pa lermo 

Due donne e un bambino ospiti di una colonia, colti dal panico a causa di un incendio, muoiono 
sfracellati sulla roccia - Interrotti i lavori per ^elettrodotto di Messina e la navigazione aerea 


L'ondata di caldo che rista-! 
gna .sull’Italia da circa mez¬ 
zo mese ha assunto un decor¬ 
so che presenta a volte aspet¬ 
ti bizzarri: il termometro sale 
e scende con una variabiiità 
eccezionale, registrando in al¬ 
cune zone improvvisi abbas¬ 
samenti di temperatura in 
conseguenza <li nubifragi, e 
altrettanto improvvise ascese 
in altro zone, mentre sull’Ita¬ 
lia centralo si mantiene su 
un tono quasi costante: tipi¬ 
ca in questo caso la ton’pe- 
ratura di Roma, dove da gior¬ 
ni e giorni si registra una me¬ 
dia di 31 gradi all’ombra, che 
mantiene la città sotto una 
cappa di caldo umido e sof¬ 
focante. 

Ieri, a jxjchi giorni dalla 
terribile calura abbattutasi 
aggiunto il presidente, che'sulla Puglia, una torrida on¬ 


data di scirocco proveniente 
dalie coste africane ha inve¬ 
stito la Sicilia e particolar¬ 
mente Palermo, determinan¬ 
do una interruzione della na¬ 
vigazione aerea e la .sospen¬ 
sione dei lavori per l’elettro¬ 
dotto di Me.ssina. Il vento 
caldo spira con raffiche del¬ 
la forza di 74 chilometri, 
mentre la temperatura ò di 
40,3 gradi aH’ombra a Paler 
mo. A Catania il termometro 
è .salito fino a 41 gradi. 

L’eccezionale calura, che ha 
re.so deserte le vie delle due 
grandi città isolane ha pro¬ 
vocato numerosi incendi, im¬ 
pegnando tutte le squadre 
dei vigili del fuoco. 

Il più grave degli incendi, 
quello sviluppatosi .sul Mon¬ 
te Pellegrino, nel Palermi 
tano, ha avuto conseguon- 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE SULU MARX-ENGELS PLATZ 


Trecenlomìla tedeschi a Berlino 
accl amano Bniqanin e Kros ciov 

Krusciov ricorda ai tedeschi che debbono essi stessi realizzare la rhinificazione 


DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BERLINO, 26. — Il primo 
ministro dell’URSS Bulganin 
ed il primo Segretario del 
Partito comunista àuviclico 
Krusciov, attualmente in vi¬ 
sita nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca sono stati oggi 
ospiti d’onore ad un grande 
raduno che ha avuto luogo 
nella piazza Marx-Engcls di 
Berlino c al quale ha parte¬ 
cipato una folla valutata a 
circa trecentomil.a persone. 

Gli statisti sovietici han¬ 
no risposto levando i loro 
cappelli, alle continuate gri¬ 
da di « Amicizia! » che si so¬ 
no levate in lingua russa dal¬ 
la folla convenuta. 

Il primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Otto GrotewohL ha pronun¬ 
ciato un discorso nel quale 
ha ricordato che i Quattro 
Grandi a Ginevra sono riu¬ 
sciti ad accordarsi su tutti i 


punti importanti. « Ora — ha 
aggiunto — gli stessi tedeschi 
devono trovare un accordo 
per In graduale abolizione 
delle banicrc esistenti fra le 
due zone della Germania ». 
Grotewohl ha quindi osserva- 
Uì che rjnimediatn riunifica¬ 
zione della Germania è stata 
resa impossibile, a Ginevra, 
da Adcnaiier c dalla sua poli¬ 
tica di riarmo ed ha conclu¬ 
so dicendo che la Wolkskam- 
Trtcr (Camera dei Deputati) 
delia Repubblica democratica 
tedesca fonnulerà nei prossi¬ 
mi giorni nuove proposte sul 
problema tedesco. 

Parlamio nel corso della 
grande riunione Krusciov ha 
dichiarato tra l’altro che la 
conferenza di Ginevra ha a- 
vuto una enorme portala ed 
ha ottenuto risultati positivi, 
gettando le basi della fidu¬ 
cia fra Stali retti con diversi 
regimi, m vista della coesi¬ 
stenza pacifica. Questi risul- 


PER IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 


La staffetta dei giovani 
è giunta ieri in Polonia 


VARSAVIA. 26. — La staf-| 
fetta internazionale del Festival 
mondiale della gioventù e degli 
studenU. latrice del messaggio 
di pace della gioventù albanese, 
italiana, svizzera, rumena, au¬ 
strìaca, bulgara, cecoslovacca ed 
ungherese è giunta ieri a Cies- 
zyn. Durante una commovente 
manifestazione svoltasi nello 
stadio di questa città, situata 
alia frontiera polacca, i giovani 
cecoslovacchi hanno consegnato 
nelle mani della gioventù po¬ 
lacca la fiaccola che giungerà 
a Varsavia II giorno dell’aper¬ 
tura del Festival. 

Intanto a Varsavia sono In¬ 
cominciate ad aiflulre le pri¬ 
me delegazioni provenienti dai 
Paesi più lontani. Bruno Ber¬ 
nini, presidente della Federa¬ 
zione mondiale gioventù demo¬ 
cratica, ha accolto alla stazio¬ 
ne centrale i primi 150 dele¬ 


gati cinesL Successivamente so¬ 
no giunte le delegazioni mon¬ 
gola, argentina, albanese cd u- 
na parte della delegazione in¬ 
diana. 

Per provvedere al trasporto 
dei giovani durante le giornate 
del Festival, oltre alle migliaia 
di mezzi poste a disposizione 
dal governo polacco, 400 auto¬ 
bus sono giunti a Varsavia dal¬ 
la RD.T., dalla Unione sovieti¬ 
ca, dalla Cecoslovacchia 

« Pseudolo > al teatri) 
gr eco di A cri 

PALAZZOLO ACREIDE. 26 
— Con la replica dello « Psou- 
dolo » di Plauto 6i è concluso 
ieri sera II ciclo delle rap¬ 
presentazioni classiche al tea 
tro greco di Acri. 


tati vorranno sviluppali, noi 
lo K|>crianio fennamente — lia 
aggiunto Krusciov —. I quat¬ 
tro Capi di governo si .sono 
icconlati i)er pmseguire i ne¬ 
goziati .>,ui priL»blcnii intema¬ 
zionali. Noi s]>cri:unn eJie la 
con£erenz;i dei ministri de¬ 
gli e.sleri costituirà un nuovo 
successo e confidiamo clic es¬ 
sa torni conto dc^li interes.si 
degli uni e degli altri, con¬ 
dizione quesUi indispensabile 
poixjlsè si pris.sa ]>rocedere 
sulla via della pace ». 

Dopo aver ricordato ìe pro¬ 
poste fatte a Ginevra dada 
deU'fiaziono sovietica per ri- 
.solvcre il problema tedesco 
Krusciov ha affemialo: « Ala 
ciò che costituirebbe il me 
lodo migliore sarebbe che 
lodc.sdii realizzr.S-^ro da .sé 
stessi la loro riunificazione 
e decidessero da il loro 
regime. Si Imita di realiz¬ 
zare la sicurezza europea e dì 
stabilire contatti tra le due 
parti della Germania >*. 

Krusciov ha concluso af¬ 
fermando clic allo scc^i dì 
rafforzare la pace e di faci 
litare la riunificazione della 
Germania. l’URSS intende 
rafforzare l’amicìzia con 
Repubblica democratica c in 
staurare relazioni diplomati 
che normali con la Repubbli 
ca federalo di Elonn, 
Nonostante un appello prò* 
vocatorio rivolto ieri dai so¬ 
cialdemocratici di Berlino 
ovest iv?l tentativo di creare 
incidenti, la manifestazione sf 
è svolta ifi una atmosfera di 
fraternità e senza che nulla 
ne abbia turbato l'ordinato 
svolgimento. 

In serata, Bulganin e Kru 
scìov sono ripartiti in aereo 
alla volta di Mosca. 

Vice 


zc mortali: un bambino 
ospite della coh'iiia .situata 
die falde del mente, una 
maestra o una cuoca facenti 
p.Ti’te tlella stessa organizza¬ 
zione. .sono stati trovati morti 
dalle sciuadrc di soccorso che 
avevano battuto la zona. L’al¬ 
tro bambino disiwrso si è in- 
viK:e salvato. aver atte- 

.so per alcune oro aggrappato 
illa nK’cia. 

Prese da panico alla vista 
(lolle fiamme, la mae.stra Ma¬ 
ria Pina Pilarn. di 2Q anni, 
f la cuoca Giuseppina Ga- 
atoio. si erano date alla fu¬ 
ga i)er la inontnjsia, Iraen- 
dosi npprc.sso Francesco Gio- 
.suò di 8 anni c un altro bam¬ 
bino. .Ambrogio Saia, nono- 
.stante die la direzione della 
colonia ave.sse fatto suonare 
il segnalo dell’adunata per 
concentrare tutti i b.nmbml e 
Il per.>ona!e e rendere niù 
ordinato e sicuro i! loro tra- 
ferìmento. 

Aperto un cancello e supe¬ 
rato un nnirello le due donne 
i e due bambini si erano av¬ 
venturati sulla (parete roc¬ 
ciosa del monte, nella spe¬ 
ranza di por.si in salvo, àia 
ad un tratto, la maestra, la 
cuoca e il 4 )iccoI<i Giosuè, uno 
dopo l’altro, .sono scivolati 
proripit.indo per circa 300 
metri e sfracellandosi infine 
su un ripiano roccioso. L’uni 
co a salvar.si è .stato il piccolo 
Saia, che vi.ste cadere le per¬ 
sone che lo precedevano, ha 
avuto la presenza di .spirito 
di aggrapparsi alla roccia ed 
è rìmas'o in queUn posizione 
per alc'.me ore, chiamando 
aiuto L’.Autorità giudizinrìa 
la aperto un’inchiest.i. 

Violentissimi temporali sì 
.'ono ahbnttiit: ieri in Emilia, 
nel Bcrgania.sco nel Cuneen¬ 
se, neirAle-^sandrio. nell’Are 
tino c ne! l.ivornese, carattc 
rizzati dalla caduta di centi¬ 
naia di fulmini. 

A Reggio Emilia, a causa 
degli allagamenti provocati 
dal nubifragio, alcune fami¬ 
glie sono state costrette a sa¬ 


lire lungo i pianerottoli in 
atte.sa che cessasse la furia 
dell’uragano. Presso un sotto¬ 
passaggio, un’autovettura si 
e dovuta fermare perchè 
l’acqua entrava da tutte le 
parti, minacciando di som¬ 
mergerla. I passeggeri sali¬ 
vano sul tetto della carroz¬ 
zeria invocando aiuto, fin 
quando un autocarro è riu- 
.scito a liberarli. 

Nel Bergamascoi nei pressi 
di Seriale, tale Pietro Calda- 
rn, di 45 anni, .sorpre.so dal 
temporale mentre conduceva 
una trebbiatrice, ha tentato 
di raggiungere un citscinale 
altravcr.snndo un ponticello, 
ma il trattore è stato travol¬ 
to dalle acque impetuose ed 
il Caldara è rimasto schiac¬ 
ciato sotto la pesante mac¬ 
china, decedendo airistnnte. 
Numerosi fulmini sono ca- 


/« subito dopo messa a tacere, 
per quanto si fosse appreso 
che in realtà Wilson si era 
limitato a cedere le sue azio¬ 
ni alla moglie. 

Un altro singolare episodio 
occupa oggi le cronache del 
giornali americani: la lettera 
che il presidente dell’associa¬ 
zione americana dei fabbri¬ 
canti di bambole, David Ro- 
senstein, ha indirizzato al pre¬ 
sidente Eisenhower per prote- 


duti durante il nubifragio 
che ha investito il parmense, 
con intensità minore, peri), 
di quanto non sia accaduto 
nelle province fìnitive. 

Nel corso di un forte tem¬ 
porale scoppiato nel Cremo¬ 
nese, un fulmine caduto sul 
l’abitato di Casalsigone, do 
po avere demolito Tabbaino 
di una casinn e scoperchiato 
parte del tetto, è penetrato 
ncirabitazione deH’agricol- 
torc Omobono Mazzolini, 
mandando in frantumi cin¬ 
que specchi, una ventina di 
vetri delle finestre, oltre a 
demolire il letto e il casset¬ 
tone di una delle camere su¬ 
periori. La folgore, uscita da 
una finestra, sì è scaricata in 
un canaio, dopo avero getta¬ 
to a terra un contadino che 
si era riparato sotto ad un 
albero. 



Il minlstru deiraviazlonc americana Talbott 


fra le funzioni pubbliche eser¬ 
citate dai ministri e i loro le¬ 
gami con il « big business a, 
con i grandi affaristi. 

Tipico fu il caso del mini¬ 
stro della difesa. Charles Wil¬ 
son, che è il presidente della 

Cenerai Motors », la princi¬ 
pale compagnia automobili¬ 
stica americana, la quale ha 
larghissime commesse per 
conto del governo. Si scoprì 
ben presto che Wilson contl- 
nuava a detenere, anche dopo 
la sua assunzione alla carica 
di ministro, un forte pacchet¬ 
to^ dì azioni della società, e 
ciò pose il ministro nelle con¬ 
dizioni di doversi sbarazzare 
'■delle azioni stesse. La cosa 


Il profeta del popolo dei serpenti 
ucciso a morsi da due suoi sudditi 

Rifiuta ogni cura affermando clu^ la sua fede lo avrcli- 
bc salvato — L assurdo fatto è accaduto in Florida 


ALTHA (Flo.-ida), 26. — E* 
morto ieri i>er il morso di due 
sen>enU a -sonagli il TOcniie 
George Wont Hen-seley che óG 
unni fa fondò e .=;i proclamò 
profeta di mi esotico culto dei 
serpenti. Ilemclcy ha rjfiut.Tto 
ogni aiuto mixiico .'iffcrm.indo 
che la sua fede Io avrebbe sal¬ 
vato. I/O sceriffo della contea 
di Calhoum Guilford, ha di¬ 
chiarato che Heusclcy è rinm-^to 
ucciso per il mor.Eo .al polso dj 
un Serpente a sonagli che egli 
cercava di riporre in una cas- 
scttina di custedia dopo aver¬ 
lo tenuto in mano per 1.5 mi¬ 
nuti. La moglie di Henseley 
si è opposta all’apertura di 
•an'iiichic-éo .^uILi mone del 
■«profeta., c quindi lo sceriffo 


ha registrato la 
suicidio », 

Cinquantasel .anni fa Helse- 
ley si foce promotore e ban- 
(iitorc di uno strano rito che 
contemplava il maneggiare ser¬ 
penti e che da allora ha anche 
sunto aspetti di un problema 


morte come.è form.ata su Hensehy, questo 
ultimo quando volle mettere 
."ila prova la sua vocazione, 
sali tra le montagne e afferrò 
il primo serpente a .'tonagli che 
incontrò: il serpente non lo 
morso ed licnseley .=i ritenne 
il profet.a del poix^Io dei sor- 
pubblico a caus.a dei decessi -Alcune .se.^ioni della set- 


che .si .tono a volto verificati. 
D’altra parte, il maneggiare ser- 
peri’.i è vietauj dalla legge in 
molti Stati dell’Unione tra cui 
anche la Florida. Henscley cre¬ 
deva ciecamente alla interpre- 
{.'izionc letterale di un passag¬ 
gio della Bibbia che tratta del¬ 
la leggenda del popolo che ma¬ 
neggia i fcrpenti. 

Secondo la leggenda che si 


Uì fondr.ta da Hcnseley hanno 
persìstito nel mantenere i suoi 
strani riti_malgrado le pressio¬ 
ni cui .tono state oggetto da 
parte delle autorità. .-V partire 
dal 1 !M 0 .'i sono n\-jte 12 vit¬ 
time a c.au.'?a del mor.'o di ser¬ 
penti durante le cerimonie ri¬ 
tuali. 


La posizione italiana dopo Binevra 


la 


Caldo eccezionale in Cina 

PECIBNO, 26. — Un’ondata 
di caldo eccezionale si è abbat¬ 
tuto sulla Cina. A Chihfeng, 
capitale dalla provincia dello 
JehoL la temperatura è salita 
a 43 gradi. A Paoting, nella 
pro\incia dellUopeL e a Tsi- 


nan, nella provincia dello Shan- 
tung, si sono registrati 43 gradLinteniazionale; contraddizioni 


(ConUnaazIone della l. pazl»a) 

siane che si è aperto. 

In serata lo ste.ssu Martino, 
conversando con 1 giornalisti, 
ha rettifioato un po’ il tiro, 
adombrando rcvcntualìlà di 
una participazìone italiana al¬ 
le trattative per il disarmo nei 
soltocomitato delI’ONU e l’op- 
portunità di una conferenza 
generale degli Stali europei 
sui problemi della sicurezzt^' 
che i quattro avviassero a so¬ 
luzione. Ma quale posizione 
propri.i l’Italia ha da far s’a- 
lere sul disarmo? E perchè 
ntalia aspetta passivamente 
ohe siano ì quattro a prendere 
la eventuale decisione di una 
conferenza generale sulla si¬ 
curezza? 

Scrive il <Cà)CTicre della se¬ 
ra > che, in una fase iniziala 
come questa, «pareri e va¬ 
lutazioni non sono perfetta¬ 
mente collimanti nerò®**® 
campo democratico ». E cpie- 
sto può forse spiegare il ca¬ 
rattere semi-clandestino della 
inlerrista del ministro Mar¬ 
tino, eome anche le nume¬ 
rose contraddizioni che si 
colgono nella stampa uffi¬ 
ciosa c nelle dichiarazioni di 
nomini polìtici.* contraddizioni 
tra Martino e Betliol, almeno 
per quanto riguarda la richie¬ 
sta di quest*aUimo per una 
partecipazione non in sottor¬ 
dine deintalia alla trattativa 


tra le dichiarazioni sia pur 
generiche ma aperte dell’on. 
Segni, le minimizzazioni del- 
l’on. Martino e rispirazione 
involuta ma tendenzialmente 
maccartista del recente arti¬ 
colo di Saragat sulla «Giusti¬ 
zia >; contrasto infine tra il 
< Quotidiano » e !’« Osservato¬ 
re romano», il quale ultimo, 
neirapprczzare nel sno valore 
la nuova impostazione dei rap¬ 
porti mondiali, riflette forse 
la preoccupazione di inserire 
il mondo cattolico nel pro¬ 
cesso internazionale: un in¬ 
serimento che Tassenza asso¬ 
lata di una inizialiva autono¬ 
ma dell’Italia ha fino ad oggi 
contribnito a compromettere. 

Su una <|ncstionc partico¬ 
lare dove rinizialiva italiana 
potrebbe subito c assai facil¬ 
mente svilupparsi, e cioè 
quella dei rapporti delllta- 
lia con tutti i Paesi c in 
p^icolare con l’Unione so¬ 
vietica, ha prese ieri posizio¬ 
ne l’associazione Italia-URSS, 
mnoveiMlo dalla costatazione 
che una nuova epoca si è 
iniziata con rincontro di Gi¬ 
nevra e che, affinchè i pro¬ 
blemi sul tappeto siano av¬ 
viati a concreta soinzione, è 
necessario che alle trattative 
tra i rappresentanti degli Stati 
ri affianchino contatti e scam¬ 
bi che avvicinino i popoli l’nn 
Taltro. L’associazione, solleci¬ 
tando una iniziativa italiana 


in questa direzione nelio spi' 
rito di Ginevra, rilcv.a « re- 
norme importanza che assn- 
mono anche per '’ltalia più 
intensi e fecondi rapporti cul¬ 
turali con l’L’RSS » ; si riferi¬ 
sce a prossimi contatti c ini 
zialivc (la costituzione del 
gruppo italo-sovietico in seno 
al gruppo italiano drU'Unione 
interparlamentare, la costitu¬ 
zione di nn comitato per gli 
scambi scientifici c culturali, 
la partecipazione di storici 
sovietici al X Congres.so inlcr 
nazionale di scienze storiche, 
i prossimi incontri sportivi a 
Milano e Firenze); c afferma 
che, perchè tali rapporti si 
sviluppino, è necessario « che 
i rappresentanti ufficiali della 
Nazione, ascendo dalla posi 
zìone di immobili spettatori, 
intraprendano quelle nece.ssa- 
rie iniziative che da nn Iato 
possono elevare il nostro Pae¬ 
se al ran.go di ano dei pro¬ 
tagonisti internazionali della 
azione distensiva e pacifica¬ 
trice, c dall’altro eontribni- 
scono a mìgì iorare decisa¬ 
mente anche i rapporti diplo¬ 
matici con rURSS >. L’.Asso 
dazione rivolge infine ai snoi 
amici e agli nomini di s<nen:.s 
e di cnllnra italiani un invito 
a prendere a loro volta le ini¬ 
ziative necessarie perchè l’Ita¬ 
lia non resti indietro nei nuovi 
rapporti che si delincano tra 
le Nazioni. 


stare contro l’acquisto di 
bambole svizzere da lui com¬ 
piuto durante la sua perma¬ 
nenza e Ginevra. 

c I fabbricanti americani di 
giocattoli e di bambole — af¬ 
ferma il telegramma — sono 
stati stupiti iiell’apprendcrc 
il gesto del Presidente». Ro- 
senstein ha affermato che le 
c bambole al cento per cento 
americane » valgono le « bam¬ 
bole straniere» e per meglio 
illmninare il Presidente ha in¬ 
viato alla Casa Bianca uv. 
campionario dei prodotti più 
perfezionati di questa indu¬ 
strie. americana. La sua scel¬ 
ta comprende: uBetsy Wetsi/> 
la bambola che a piange » ba¬ 
gna le mutande c si soffia il 
naso ». c Princess Mary » che 
cammina da sola e a cui 
e non si possono tirare i ca¬ 
pelli», r-Patty Prays» la bam¬ 
bola <r che parla c recita una 
breve preghiera » c or Robert il 
Robot » l’automa comandato 
a distanza che parla, cammi¬ 
na e i cut occhi si illumi¬ 
nano ». 


Processati per tradimento 
3 ex prigionieri USA in Corea 

W.ASHINGTON. 26. — Tre rx 
prigionieri americani in Corca 
che vollero rimanere in Cina e 
che in quc.'ti giorni hanno de¬ 
ciso di ritornare in .America 
.saranno immediatamente pro¬ 
cessati da un tribunale milita¬ 
re. Dato che Tarmistizio corca¬ 
no sancisce che i prigionieri 
che non vollero ritornare in pa¬ 
tria non possono e.'^soro proces- 
s'iti, il dipartimento americano 
della difesa ha accusato i tre 
ex pri.gionicri di intelligenza 
con il nemico. 


Le elezioni in Israele 
per il nuovo Parlamento 

TELA\TV. 26. — Oggi gli 
elettori di I.^raclc, fra cui mez¬ 
zo milione di donne, si recano 
alle urne per eleggere i 170 
membri del Parlamento più nu¬ 
merosi consiglieri municipali e 
rurali. In Israele vi sono 14 
parliti politici 
Lo schieramento dei maggio¬ 
ri raggruppamenti politici nel 
ta vecchia Camera era il se¬ 
guente: 11 àiagai, di tendenza 
Laburista con 47 seggi, lo sio¬ 
nista generale con ^ seggi, il 
partito lab’urù=ta religioso Ha- 
del llamizrahi con 8 seggi, il 
siruppo conservatore nazionali¬ 
sta con 8 seggi, il partito co- 
rruni.^ con 7 seggi e il par- 
Mto .«oci.ili.'t.a di sinistra àlajan 
con 7 segcL 

Una bomba nella sede 
di un sindacato argentino 

BUENOS AIRES. 26 — Ad 
Olavarria a circa 300 km. a 
sud della capitale, l’esplo- 
sionc di una bomba ha cau¬ 
sato gravi danni alla locale 
sede della Confederazione 
generale del lavoro. In varie 
località della provincia di 
Buenos -Aires, indivìdui ri¬ 
masti ignoti hanno imbrattato 
di catrame le facciate degli 
edifici in cui hanno sede le 
organizzazioni peroniste ed 
alcuni busti eretti in memo¬ 
ria di Èva Peron. Oggi, come 
è noto, ricorre il 3. anniver¬ 
sario della ^ morte di Evita 
Peron che è stato celebrato 
a Buenos Aires da una gran- 
Jde manifestazione. 


Dichiarazioni dì Pinay 
sui rapporti Cina*Fran;ia 

P-ARIGI, 26 — Il ministro de¬ 
gli Esteri francc.se Pinay ha 
detto oggi al Senato che la 
Francia sta studiando il pro¬ 
blema di stabilire rapporti di¬ 
plomatici con la Cina. 

Si comincerebbe prima con 
ravviare con Pechino trattati¬ 
ve sulle relazioni culturali ed 
economiche, e in un secondo 
tempo si passerebbe al pieno 
ricono.'ztimenio del governo p-o- 
polare cinese. 


Saliti a 19 i marocchini 
uccisi a Meknes 

àlEKNES, 26. — Il residente 
generale Gronvald ha annun¬ 
ciato che interromperà la serie 
di visite ai notabili martjcchir.i 
nato n grado di tensione a cui 
è giunta la situazione in àla- 
rccco. Da fonte ufficiale si an¬ 
nuncia intanto che nelle ma¬ 
nifestazioni di ieri per il ritor¬ 
no al potere del sultano caccia¬ 
to dai francesi. 19 marocchm: 
sepp stati uccisi dalla polizia 
indigena e dalle guardie mobili 
francesi, 40 sono rinia.=ti fe¬ 
riti c nove poliziotti sono stati 
ricoverati all’o,spedalc. Dal 14 
luglio ad oggi, sempre secondo 
fonti ufficiala avrebbero perso 
la vita nelle manifestazioni 86 
pery'onc e 250 sarebbero state 
ferite. Fonti non ufficiali p.rsi- 
curano però che i morti ascen¬ 
derebbero a 200 . 


PIETKO INGRAO direttore 


Andrea PlrandeOo elee dir reso. 
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